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Fanfani approva l 'U.E.O. 
con ipocrite parole di pace 

Nessun accenno ai problemi concreti del Paese - Nel mese in corso, la DC dovrà affrontare i contrasti per i 
patti agrari, per la Corte costituzionale, per il delegato alla CECA, per il presidente del gruppo parlamentare 

Curiosa 
velleità 

IL RIGORE REALIZZATO DA NYERS 

i c il discorso dell'oli. I an
fani è stato quale risulta dal 
resoconto dcll'ANSA, c'è da di
re che si tratta di cosa assai 
sconnessa, confusa e povera dt 
contenuto. Ad ogni modo, l'elt-
ìitcnto più importante è il con
senso che il Fanfani esprttne 
pubblicamente alla nefasta po
litica del riarmo tedesco e dcl-
VU.E.O 

Il fanfani non partecipò al 
dibattito alta Camera, anzi st
ile tenne ostentatamente assen
ta (e in questa luce, e dopo la 
cacciata di Melloni e Bartcsa-
ghi, prendono un sapore assai 
ironico le dichiarazioni di fede 
nelle « libere e pacifiche discus
sioni »...). Fanfani parla final
mente oggi, dopo il t^oto della 
Camera, e dalle sue dichiara
zioni risulta: a) che egli non 
solo è d'accordo senza riserve 
con il riarmo della Germania 
di Bonn e la politica dcU'U.E.O. 
ma chiede che quei trattati siano 
presto approvati dal Senato e 
trovino esecuzione « immediata •• 
Il Fanfani ha fretta, sordo an
che a quell'elementare cautela 
che dovrebbe essere consigliata 
olii dal corso del dibattito m 
Francia e da tutta la situazione 
internazionale; 

b) che l'on. Fanfani è per la 
prosecuzione del .processo di in
tegrazione europea ^politica 
che ha un nome: CED e un 
surrogato: U.E.O., e nella so
stanza significa consolidamento 
e accentuazione in Occidente 

di un Hocco militare automati
co sotto comando americano (o, 
come vogliono altri, anglo-ame
ricano). In pratica, la pohuea 
che ha portato alla rottura del
l'Europa e ha dato sinora al
l'Italia i frutti stupendi che si 
sono potuti constatare: 

e) che, allo scopo, il Fanfani 
consiglia .misure interne capaci 
di rafforzare l'unità organica 
degli italiani». Parole sibilline, 
ad ogni modo assai sospette nel 
momento in cui il governo, exi 
il Fanfani presta il suo appog
gio, dà corso ufficiale a una 
linea anticostituzionale dt per
secuzione maccartista, al cut 
fondo sta la fine delle liberta 
e il ritorno al fasc'umo, secondo 
la profezia persino di un anti
comunista arrabbialo come il 

Salvemini. Che cosa intende ti 
Fanfani per * unità organica > 
degli italiani? Le posizioni dot
trinarie — chiamiamole così — 
del Fanfani e l'attività del go
verno autorizzano le peggiori e 
più sconcertanti interpretazioni. 
Del resto, per ciò che riguarda 
il programma interno di questo 
uomo, è tipico il modo con cui 
egli accenna al tema bruciante 
della riforma dei patti agrari. 
che nelle sue parole diviene 
« rannosa faccenda dei patti 
agrari »! Quale significativa 
espressione, non le pare onore 
vole Malagodi? 

Vi è, è vero, nel discorso del 
Fanfani il riconoscimento che 
il tema della coesistenza pacifica 
fra Oriente e Occidente è alm 

centro di tutti i problemi (quan
do cinque anni fa lo afferma
vamo noi comunisti, i enti amo 
tacciati da pazzi e da provoca
tori...), che la terza g*crr* mon
diale lignificherebbe una « im
mane distruzione ». e che un pae
se povero come ritaEa ha bi
sogno di pace. Infine vi è fin-
vita al governo * a prepararsi 
seriamente a partecipare attiia-
mcnte ai negoziati internazio
nali per la pace del mondo ». 
Ma che valore politico hanno 
queste parole dt fronte a: fatti, 
che il Fznfani approva, agli altri 
di cui tace ( e « tratte dei pia
ni scellerati di una guerra ato
mica discussi e sottoscritti anche 
dal governo italiano), alle de
formazioni dilettxnleube con 
cui vengono ad arte Irati sait 
avvenimenti e aspetti decisili 
della situazione intemazionale 
(per et. le rinnovate e concre
te proposte di negoziato della 
Unione sovietica)? Purtroppo 
anche Tosservatore più largo e 
generoso non può fare altro che 
notare ftpocrisia e rknbarazzo, 
e la curiosa velleità per cui si 
pretende di contendere ad altri, 
con qualche preoccupata esorta
zione e due o tre frasi, la ban
diera della pace, proprio men
tre ri dà t'avallo a una politica 
che ha come prospettiva la rot
tura e la peggiore delle cata
strofi. 

P. U 

Nella prillili domenica « 11-1 -1 
l'anno nuovo — una domeni
ca romana Ira li' più desolate 
e rigide di ( | i icst' imcrnp — 
Un solo .i\ veuiiiieiilo politico 
merita una citazione partico
lare: il discorso d i e l'onore
vole Fanfani ILI pnnuiu- iato 
al teatrino parroelii.ile di San 
('.uierazin, nel \ cechi» «jn.ir-
tiere di Monte Verde, per com
memorare la « giornata del 
soc io» , o t t o n i la festa delle. 
iscritto alla I). C. 

L'on. l'anfani non ha fa l lo 
che approvare pienamente la 
politica bellicista perseguila 
dal governo Scellia, preoccu
pandosi soltanto — come del 
resto ateva fatto lo stesso 
presidente del Consiglio nel 
suo messaggio di Capodanno 
— di mascherare le sue di
chiarazioni con ipocrite paro
le di pace. 

Tutto il discorso del /ender 
clericale è stato infatti domi
nato da tre grandi preoccupa

zioni: la prima e slata «niel
la di convincere i lavoratori 
democrist iani * ad abbando
nare la credenza nel fatale 
a t t e n t o di nn mondo comu
nista p perchè — secondo lui 
— la pace, il benessere, la li
bertà e la democrazia si po
trebbero godete soltanto in un 
«mondo occidentale» lieo ioti-
soliduto e «cordialmente uni
to» 

l.a seconda preocciip.i/ioiie 
del Kunl'ani è stala esposta 
in forma meno faceta e ri
guarda la riafTermazioue del
la priorità della 1). C. su tutti 
gli altri partiti nel « f a r po
litica » sia all'interno —- an
che con le misure ili carattere 
maccartista — sia all'esterno 
— tentando di riprocreare U 
eedismo. 

Terza. <* di nuovo faceta, 
preoccupazione di l'anfani, è 
stata quella di voler per for
za dare a intendere che i de
mocristiani come lui « credo

no al fecondo dibattito delle 
opinioni , cioè alla fecondità 
delle libere e p.icillehe discus
sioni ». l*n lettore equilibra
to, a questo punto, rischia 
d a t t i l o ili non l iuscire a ca
pire se de te di più apprez
zare la disiut ottura coti la 
quale l'anfani apre bocca e 
dice enormità, oppure medi
tare sulla pi opri.t incapacità 
a seguire la dialettica cleri
cale. Tanto per regolarci nel
la scelta, ricorderemo che 
Fanfani , e non altri, è il c i 
pò ilei partito che ha espulso 
dal le proprie llle gli OH. .Mel
loni e Itartesaghi, colpevoli 
di aver chiesto la sospensione 
dell'entrata in vigore delI't'FO 
proprio per ricercare una fé 
conila discussione con il mon
do socialista . 

Circa i problemi concreti del 
paese, l'anfani si è degnato ili 
nominare « la annosa faccenda 
dei patti agrari *. K basta: co
me rannosa faccenda verrà ri-

DOPO IL VOTO DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Appello del P.C.F. olla lotto 
per impedire il riarmo di Bonn 

L'unità della classe operaia condizione principale del successo 

P A R I G I . 2. — L'Ufficio po 
l i t ico del Par t i to comuni s ta 
f rancese ha d i ramato una d i 
ch iaraz ione . pubbl icata dal* 
l ' a H u m a n i t é », su l la ratifica 
deg l i accordi d i Parig i da 
parte d e l l ' A s s e m b l e a . La d i 
ch iaraz ione r i leva che la d e 
c i s ione è stata adottata da 
soli 287 deputa t i su 626. e in 
c o n s e g u e n z a del la insul tante 
press ione eserc i ta ta da'» g o 
verni di Wash ing ton e di 
Londra; c iò che d imostra che 

PIECH HA 79 AMI 

co, che provano , senza ormai 
poss ibi l i tà di dubbio , la v o 
lontà de i circoli aggress iv i 
amer ican i , ingles i e francesi 
d i preparare c i n i c a m e n t e una 
guerra a tomica e nuc l eare . 

Il g o v e r n o di Mendès-Fran-
ce , d i ce la d ichiaraz ione , a c 
cetta la s trateg ia a tomica , 
che può portare al la d i s t r u 
z ione di d e c i n e di mi l ioni di 
nostri c i t tad in i e al la trasfor
m a z i o n e di u n paese così r e 
l a t i v a m e n t e p iccolo e densa
m e n t e popo la to c o m e il no
stro in u n deserto . 

« La s a l v a g u a r d i a de l la p a 
ce e de l la s icurezza del la 
Francia conc lude la d i c h i a 
razione, d i p e n d e prima e s o 
prattut to dal nos tro s tesso 
popolo e dal la sua lotta a s 
soc iata , dal l 'a l leanza fra la 
c lasse opera ia , i contadin i , 
gli in te l le t tual i ed i r a p p r e 
sentant i de l l ' op in ione p u b 
blica c h e s o n o contrari alla 
orr ibi le guerra atomica ed a l 
la r inasc i ta de l la W c h r m a c h t , 
des t ina ta a d i v e n i r e la s c i n 
ti l la di u n a n u o v a guerra . L o 
e s s e n z i a l e è di formare un 
fronte u n i t o d e i soc ia l i s t i e 
de i c o m u n i s t i . 

« Frances i , uomin i e d o n n e . 
la sorte d e l nos tro paese è 
n e l l e v o s t r e mani ! V o i s i e t e 
p i ù forti del la cricca dei 
guerrafondai ! A g i t e i m m e 
d i a t a m e n t e pres so i m e m b r i 
de l C o n s i g l i o de l la R e p u b b l i 
ca , p r e s s o i vostr i c o n s i g l i e 
ri comuna l i c h e li h a n n o e l e t 
ti , presso ì m e m b r i dei c o n 
sigl i genera l i dej d i p a r t i m e n 
ti! A q u e s t o scopo, u n i t e tu t 
ti gl i o p e r a i , l e forze n a z i o 
nal i e d e m o c r a t i c h e , ne l l e 
az iende , n e l l e città e ne i v i l 
laggi ! N o n le s inate g l i sforzi 
per i so lare e sconfiggere i 
fautori de l la ratifica degl i a c 
cordi di P a r i e i nel C o n s i l i o 
d e l l a R e p u b b l i c a ! ». 

Il Presidente della Krpubbli-
c* democratica tedesca. IV-
Pi tch , compie og«i <9 anni 

e s i s te ancora la poss ib i l i tà di 
a s s e s t a r e u n co lpo d e c i s i v o 
ai fautori de l r iarmo tede?co. 

« N u l l a e n e s s u n o può a s 
s o l v e r e que i deputat i che 
h a n n o c o m m e s s o un c r i m i n e 
c o n t r o la n a z i o n e o contro ".a 
pace v o t a n d o per '.a ratifica - , 
prosegue la d ich iaraz ione , e 
d e n u n c i a j c ircol i d i r i s e n t i 
de l la borghes ia naz iona le . 
che . a n t e p o n e n d o , ne l la q u e 
s t i one d e l r iarmo tedesco , i 
loro interess i di c lasse a q u e l 
li de l la naz ione , h a n n o c o m 
m e s s o u n at to di t r a d i m e n t o 
n a z i o n a l e . Il part i to c o m u n i 
sta, s t renuo e c o n s e g u e n t e o p 
pos i tore . f in dal l ' in iz io , de l 
r iarmo tedesco , h a d i m o s t r a 
to di e s sere il so lo part i to f e 
de le agl i interess i de l la n a -
z'^-ne. 

D o p o a v e r m e s s o in rilie
v o le grav i c o n s e g u e n z e , in 
c a m p o i n t e r n o e Internaz io
na le . degl i accordi d i P a r i 
gi , la d ich iaraz ione afferma 
c h e per impedire c h e la ra 
tifica degl i accordi di Par ig i 
d i v e n t i def ini t iva è n e c e s s a 
rio rafforzare l 'a l leanza de l l e 
forze naz iona l i e d e m o c r a t i 
che , la cui b a s e è l 'unità d'a
z ione del la c lasse operaia , il 
fronte u n i t o dei social ist i e 
dei c o m u n i s t i 

La d i ch iaraz ione prosegue 
f a c e n d o r i f er imento al le d e 
cis ioni d e l cons ig l io a t lant i -

Hammarskjoelcl 
a Nuova Delhi 

.-p NUOVA DELHI. 2. — II 
cre taru generale deli* ONU. 
Dag Hammar;k>->eld. è giunto 
oggi a Nuova Delhi, dopo aver 
fatio zona a Karac:, nel suo 
viaggio alla \o . ta di Pechino. 
Hammar.-kj./Old si incontrerà 
demani con Neh'U prima di ri
partire in \ o i o per la capitale 
cinese. 

Il premier indiano, ria parte 
sua. ha dichiaralo t.sgi a; mo--
rwlisti che il viageio <iel Se
cretano generale sutt' linea 

- q u a n t o s.a irreale la pteson
te esclusione della Repubblica 
popolare cinese dall'ONU ». 

Critiche nella Germania ovest 
al maccartismo di Sceibà 
BERLINO. 2. — (S. Se.} — 

In un articolo n firma di Jo
seph Vnn Vorst, hi Frankfurter 
Allgemeinc Zeitung si è occu
pata nel suo u l t i m o - n u m e r o 
delle misure liberticide del go
verno Scelbn. pubblicando a n 
che una grande fotografia di 
Palmiro Togliatti . 

Nel suo nrticolo .11 principale 
quotidiano della Germania oc
cidentale afferma, in polemica 
con le « misure di polizia » de! 
governo, che 1 comunisti , muo
vendosi «t sul terreno legale del
la democrazia parlamentare », 
son diventati il grande partito 
delie riforme liberali ed « offro
no la sola alternativa che sem
bra ancora possibile nella vita 
politica i ta l iana» . 

solta non e dato sapere, ma 
torse l'oratore .si e implirita-
mente richiamato alla posizio
ne ila lui assunta mi mese la 
dinau/ i al gruppo dei suoi de
putati, Li iniiggior-iu/.i del qua
le sì pronunciò i mitro 1* ali-
haudono della le^'e - Segni e 
coni lo r.ililiainlono del princi
pio della giusta c.ius.i, preteso 
ti.ti liberali e c a l c i t r a t o dai 
gruppi dirigenti d.i . 

Nessuna parola MIIl'altra «"-
/I"MI /accendi! dell'i U / i one dei 
eini|iie giudici della ( u r i e eo 
st i tu / ionale , dalla ipiale l-'an-
fuiu e soci \orrelilicio esclu
d i l e i candidati diMgnati dal 
PCI e dal PS1 per l.ir posto a 
un monarchico e a un fascista 
in segno di rieonoseen/ i per il 
\ o t o da essi fornito nella va
li Ilei dell'l'I-lO. 

Il leader clericale M è anche 
compiaciuto del e mio \o slan
cio » a s s u n t i dal partito negli 
u l t imi cinque mesi , ina nulla 
ha detto del malessere che nel
la IH! si è andato \ ieppiù 
estendendo dallo scatenamento 
dell'ofierrtrio/ie Togni fino alla 
espulsione di Melloni e Ilaric-
saghi. A questo proposito ha 
fatto Unta di ignorare che di 
questi casi tornerà a parlarsi 
tu una prossima riunione del 
la direzione e che la maggio
ranza dei deputati de non 
aspetta che la ele/ioiu- delti 
n u m e cariche direttive del 
gruppo per potersi lilialmente 
liberare del!"in»:i'«Jiiu'\{<i Moro. 
lUrcttntilo ignorate dal segre

tario «li P.7U ilei ("u-sù sono 
slate le eause che hanno deter
minato il duplice siluramento 
dell'oli. l'astore dalla carica di 
membro della CMC. \ . Mppure. 
questi sono problemi che si 
riaffacceranno fra quindici 
giorni al mass imo con hi ripre
sa dell 'attivila parlamentare, e 
hi Democrazia cristiana di Scei
ba e di Fanfani si Irò veni con 
altrettanti nudi da sbrogliare. 

I.n cronaca politica non b.'i 
registr.nlo null'allrn di interes
sante, salvo qualche sporadico 
e improvvisalo apprezzamento 
di :ilcuni giornali all'intervista 
del compagno Malenkov. Dal 
« Popolo > al i Quotidiano > al 
« Tempo Ì al «Secolo - al 
« Messaggero » ecc. 1' imposta
zione non cambia: secondo 
questi fogli, si tratterebbe ili 
una ennesima trovata propa
gandistica di'IlTHSS per sabo
tare ITI ìO: tuttavia, gli stessi 
fogli a in in et tono a denti stretti 
che. nonostante tutto, il presi
dente «lei Consiglio dei min i 
stri sovietico ha lanciato un 
nuovo appello alla distensione. 
riconfermando la possibilità di 
coesistenza paci liei fra tutti i 
popoli . 

ROMA-UDINKJsK 1-1: Nyers realizza su rigore, con un secco tiro alla destra di Komano 

UNO DEI 1*11 * «.ÌHOSSl S i \ M » A M CXIEIMCAI,! 

Che cosa è avvenuto 
dei beni dell'ex Gii ? 

Un patrimonio di 150*170 miliardi - L'illegale al iena
zione delle colonie alla P.C.A. - Il silenzio del governo 

/ / /y.ìi •'• limili e fon passati 
orinai piii di dieci unni du 
quando fu istituito il Continui 
sariato per la (ìitwcntii Itu-
liana. Da allora però questo 
ente che ini il compito di am
ministrare il patrimonio ingen-
tixsimu costituito dai beni dcl-
l'ex-Ull. non fui presentono nf-
ciin reiidici'iita sulla sua atti
vità l>rr cui uè il l'urtamento 
uè gli organi <li controllo <«'"-
iniiiislrulti'o e neppure il go-
ueriio sanno ut che modo e 
con quali risultali sono state 
amministrale le palestre, te 
colonie, le «CI/M- della (HL*. 
i cinema, i teatri, i terreni, t 
campi e le attrezzature sporti
ve che furono costruiti con il 
danaro pubblii o. Ce n'è abba
stanza per sentire puzza di 
marcio. 

Il 3 giugno l'J.'i'i tra monsi
gnor llaldelli, dirigente della 
l'onti/icia Commissione di As
sistenza (l'ente vaticano che 
si occupa di attività assislen-

CUCIALE ESORDIO DEL 1955 DAL BRENNERO, A FIRENZE, A ROMA 

I turisti "calati,, per fare il bagno 
trovano in Italia 23 gradi sotto zero 

Strano fenomeno nel Trentino - Sull'Etna fioriscono i gelsomini - Un 
metro e mezzo di neve sui monti di Loano - II freddo nella Capitale 

I tun.-ti c h e richiamati dal 
fa l lace mi to de l « bagno in 
Riv iera » durante iì • m i t e » 
i n v e r n o i ta l iano , h a n n o v o l u 
to at traversare il B r e n n e r o , 
s e n o incorsi ieri ne l la p i ù tri-
-te a v v e n t u r a de l la loro v i ta : 
vi h a n n o t rovato u n a tem
peratura v e r a m e n t e polare . 
ol tre 23 gr?.di so t to zero . A 
Loano . j turisti e ia da q u a l c h e 
ciorr.o in Ital ia e addormen-
ìatisi la not te scorsa ancora 
nel la p iacevo l e i l lus ione del
la « pr imavera l igure », s 
s rno sveg l ia t i i m p r o v v i s a m e n 
te in un al tro p a e s n e s i o e in 
un al*"o c l ima. Ne l la notte i' 
t e r m o m e t r o era L sceso a di
versi a radi s o t t o zero e tutt*! 
i ve ' -rmt i d e l l e Aln i maritti
m e . : ino a pochi cent ina ia di 
metri d ill'sbitr.to di L / a n o . 
a p p a r i v a n o copert i di abbon
dante n e v e . S u l m o n t e Car-

mo, s i to a ^oli 5 ch i lometr i 
dal m a r e , err.no g ià cedut i un 
m e t r o e rnez-zo di n e v e . 

Il freddo presenta aspetti 
non m e n o eccezion*»'! nel l 'Al
t o A d i g e , d o v e n e l l ' a l t a v a l 
le d'Isa reo h a r a g g i u n t o i 24 
gradi sotto zero . C o m u n q u e . 
di g iorno, sot to l 'azione dei 
sole , in t emperatura si miti
ga a lquanto , p e r m e t t e n d o al le 
m:gliaia e mig l ia ia di turisti 
i tal iani e stranieri c h e in que
sti giorni p o p o l a n o i centri 
alpini de l l 'Al to A d i g e , di ri
manere a lungo sug l i invitan
ti campi di n e v e . 

Il freddo ha fat to la sua 
comparsa a n c h e n e l l e regioni 
del l 'Ital ia centra l e e mer id io 
nale : a Napol i il V e s u v i o a p 
pare r:rr>zxrtn di u n leggero 
strato di n e v e , m e n t r e a Fi
renze -: rec . - t rano m e n o 5 
gradi. 

II Parlamento italiano non ne sa niente, la stampa italiana nemmeno. Niente di 
male, se il piano Tononi è tanto ben conosciuto in America che Eisenhower e Dul
ie*, come dice H «Corriere della sera», lo esamineranno in lonco e in largo, doma

ni. Dirnità nazionale, fierezza, indipendenza, ubbie del comunisti! 

Ma i suoi più curio- i i im-
tr.isti ques ta ge l ida omi.ita 
invernale li a s s u m e in Sici
lia. Qui, m e n t r e ne l la zona 
dell 'Etna, cosi c o m e in nu
merose v i l l e pa lermitane , fio
riscono i ge l somin i , le vet te 
montane dei P e k . n t a n i ap-
Q: >m(t ricf>ne-i<» di n e v e . 

N o n m e n o s t r a n o il f e n o 
m e n o c h e h a fat to r e g i s t r a 
re l 'abbondante n e v i c a t a c a 
duta ia n o t t e scorsa e ieri 
matt ina su l l e m o n t a g n e del 
T r e n t i n o m e n t r e s u l l a s i n i 
stra de l l 'Ad ige la n e v e è c a 
duta sin qua.-i al f o n d o v a l 
le. su l la des tra d e l f i u m e le 
m o n t a g n e s o n o q u a s i t o t a l 
m e n t e s g o m b r e . 

Il freddo si è r i s en t i to 
a n c h e a R o m a , c i t tà f a m o s a 
per il s u o c l i m a t e m p e r a t o : 
la n o t t e scorsa la n e v e ha 
fat to una f u g a c e a p p a r i z i o 
ne . s p o l v e r a n d o a l c u n e z o n e 
d e l l a c i t tà d i u n r o m a n t i c o 
c a n d i d o v e l o c h e l 'umida a l 
ba ha b e n p r e s t o d i sc io l to . 

-I 

«Unità popolare» promuove 
un'azione in difesa 

dei diritti del cittadino 
F I R E N Z E . 2. — U n a c o m 

mis s ione di giurist i e d'esper
ti, nominata dal c o m i t a t o f io
ren t ino del M o v i m e n t o di 
« Uni ta popolare ». p r o m u o 
verà a Firenze , c o m e in tutto 
il P a e s e , un'az ione in difesa 
de i diritt i de l c i t tad ino m i 
nacciat i dai p r o v v e d i m e n t i 
maccart is t i annunc ia t i dal g o 
verno . L' importante in iz iat i -

ziali), e il prof. Giovanni hl-
l;an, allora Commissario alta 
Cioventii Italiana, fu stipula
ta una cunueii:ione in finsi* 
alla quale: « La Gioventù Ito 
liana affider»! alla l'C.V, per 
un periodo di cinque anni, la 
gestione di tutte le colonie cli-
matielie ehe si effettueranno 
negli edifici a sua disposizio
ne, comprese quelle colonie 
i l ic la Gi^ atti Italiana ani 
ministra .' s i tamente per con
to di altr, enti >. In base a 
questa con , , i ione fu (iiouen-
fii Italiana impegnò a ver
sare alla I'CA, per ogni bam
bino, una retta ili 1J0 lire al 
giorno, oltre a dotare ili ve
stiario i bambini slessi e tutto 
il personale, e provvedere al
le attrezzature r alla manu
tenzione delle colonie. 

L'ultimo articolo della con
venzione stabiliva che l'accor
do Ira il Commissario della 
Cioveiilù Italiana e la l'CA sa
rebbe stalo sottoposto alla 
convalida della /'residenza del 
Consiglia dei ministri. Xono-
sfu/j/e te rimostranze della 
stampa e di numerosi parla
mentari il governo ratificò la 
convenzione e dall'estate del 
f.Kt'2 la /»/;.! s i è impadronita 
di tulle le colonie dell'ex-CU.. 

Sono pinzali più di due an
ni da allora e, di tanto in 
tanta, sulla stampa e in Par
lamenta si riparla del Cam-
misuirinto della (Hoventii. Ora 
è mi giornale, anche repubbli-
raint n liberale di sinistra, che 
protesta perchè al posto del 
democristiano ElUan è stata 
posto un altro democristiano, 
Paganelli. Ora è un parlamen
tare che protetta per l'aliena
zione di questo » quel bene 
patrimoniale dell'ex-dlf.. Ora 
è un convegno pubblico che 
solleva il problema di lolla I-
gestione del Commissariato. A 
queste voci, a queste denunce, 
a qnrste proleste il governo 
risponde col silenzio, occupa
lo come e a e reca pera re i be
ni già di proprietà del parti lo 
fascista, occupati da organiz-
/jzi'or.i di parte e a far cessa
re fatte le concessioni e le 
tol leranze in atto relative sia 
all 'occupazione di locali dema
niali . sia all 'uso di pertinen
za dc l l 'amminis tra / ione da 
pirte di associazioni di rjl«— 
Zf>rix ». Queste parole si leg 
ir.no nel comunicalo mi qua
le il governo, il i dicembre 
scorto, cercò di nascondere con 
111 maschera della * moratiz-
Z'izione > rinizio dell'offensi
va maccartista-

Ebbene: che altro s->no i he. 

ni dell'ex-CU. se non « b*n'i 
demaniali già di proprietà dei 
partilo fascista occupali da 
organizzazioni di parie *'.' fl'ie 
cosu è la convenzione sti/niln 
tu tra monsignor llaldelli e il 
prof. Elkan se non ima * r«/i-
cessione » e un allo di « tolle
ranza !• a favore di una asso
ciazione privala, per di più 
estranea allo Sialo italiano? 

E' lecito dunque /tarlare di 
scandalo della ex-Cll.. Ma le 
proporzioni dello scandalo ap
paiono in tulla In loro ampiez
za quando si valutii fu rori.si-
stenza palrimuniale dell'ex-
(•II.. In questo cami>o, per la 
mancanza di un rendiconto 
ufficiale, i calcoli sono neces
sariamente approssimativi. Ae/ 
settembre I9ÌU il seiuitort de 
mocristiano .S'urr», parlando 
alla Commissione Interni di 
Palazzo Madama fivcva ascen
dere il /xit-iiiionio dell'ex-
CU, al valore di l'iti miliardi. 
Il senatore repubblicano lìcrg-
iiiann. nell'i,tlubre del PJ.'iO. va 
lutò i beni dell'cr-CII. in tea 
miliardi. Sei luglio del PJ.fl 

il settimanale < Mondo * par
lò di un patrimonio di C>0 
miliardi. Oiuiliuu/tie sia la ci
fra più prossima al vero, sta 
di fallo che il patrimonio del-
l'ei-CII, è imponente. Il pe
riodico liberale che abbiamo 
citato precisò che si trattava 
di :t$0 palestre. Mi) colonie, 
JiH', rase della CU., ."»_' cine
ma e teatri, /.">'» terreni, CS 
campi spnrtinj per un totale 
ili t.:l:tl l'rii/irTclà. 

Che COMI ,'• rii'vctitllo di que
sti beni? Come sono slati am
ministrali? Quali utili ne so
no stali tratti? A quale desti
nazione sono stali assnjnnti 
gli immobili che non furono 
redini alla PC A? /." gitesto uno 
dei i a/titoli più oscuri deità 
storia dell'ex-CU., un capito
lo che oi/ni lauto ,'• sti.to illu
minalo ila rivelazioni sconcer
tanti. da indiscrezioni non 
smentite. Iteli poco, tuttavia, e 
venuto alhi luce. Ma su quel 
/>oca che è emerso co'ti>*rriIr 
tornare a parlare più distesa
mente. 

Disinciitjlijila a Suez 
la pelroliem "World Pcacc,, 

Il traffico nel canale potrà essere ristabilito per mercoledì 

IL C A I R O . 2. — Gl i inge- il resto de l ponte abbat tu-
gneri e gli opera i de l la c o m - l t o - i su l e .male . N e l corso 
pagma de l c a n a l e di S u e z j d e l ' a not te . ;1 Ietto de ! ca-
sono riuscit i que»ta sera a'na'.e \ e r r à e-.»rr.ina'o da ul-
tagl iare parte de l ponte m e - I t i m i palombari . 
tal l ico di F e r d a n e e a l ibo-! -S' rit e r e i h e la n a v : g a -
r a i e la petrol iera » World 
Peace •• lanciando su l s u o 
p r o t o u n a ma;.Ni di c irca 50 
tonne l la te di travi di ferro 
de l ponte ferrov iar io c o n t r o 
il qua l e era andata a cozza-1 
re la n a v e . ! 

Presa a r i m o r d i . o d i ;,'-
cuni rimorchiato.-: d e l . a l 
c o m p a g n . a de l c a n a l e di S j e z j 
la petrol iera è stata OHI :•>:-! 
ta in un b a c i n o , in r r a n ^ r a ' 

/ :on 
qua 
lc.ii 
rn» 

» P' tra e—ere r . s tabi l i ta 
: t e s a m e n t e per rr.erco-
pro-^'.mo 5 g e n n a i o , do-

-t'i ;t:»<rni di tota le in-
•Ul'.fC.C. 

Minacce atomiclie 
dell'amili. Rad Ford 

rida non os taco lare 1. 
z ione lungo il canaio 

Qi i t - t 'u l t imo tuttavia non 
è ancora in teramente s g o m 
berato, m a gli ingegner i v^no 
riusciti a c f f l ip . e - e la p u 
difficile e per;c >IoSa pa- 'e <\i-\ 
loro lavoro ; r i m a n e tuttora 
da tagl iare 'n ire tr.rr.com 

S E U L . 2. — Il Capo d s l i o 
S t a t o M a - ^ i o r e g e n e r a l e a m e 
r icano. a m m i r a g l i o Radfcrd . 
g iunto 0531 a S e u l da T a i p e h 
d o v e si e t r a t t e n u t o t re g i o r 
ni. ha d i c h i a i a t o , i a r i spos ta 
a d r r r a n d e r ivol tegl i da i g:or-
r.nl'ati. cr.c «se necessario-» l e 
forze r m e n c a n e s o n o « p r o n t e 
ad U;»are l e armi a t o m i c h e 
ci». Il 1 C. rea » 

Oltre d ic iasset te milioni 
ai "tredici., del Totocalcio 

re :IHI< grosse \ 1 licite registi a le a R onta 

Quote grosse q u e s t a se t t i 
m a n a a l Totoca lc io : | « 13* 
c h e s o n o dodic i m tutta I ta 
l ia , r i c e v e r a n n o 17.250.000 
l i re , e i « 12 », c h e s o n o 497, 
l ire 416.044. I e 13 » s o n o s ta 
ti real izzat i n e l l e s e g u e n t i 
loca l i tà : tre a R o m a , u n o a 
Bo logna , a n o a F irenxe . n n o 
a G e n o v a , d u e a Napo l i , due 

Tor ino e 
va è s tata resa nota d a l l o ' 
s t e s so M o v i m e n t o d i « U n i t à » P a l e r m o , n n o 
popolare » c o n u n c o m u n i c a - 1 « n o a Verona . 
to d i ramato al la s t a m p a . 1 L e rros se v i n c i t e sono sta 

te de terminate , c o m e è e v i 
dente . dai r i sa l ta t i imprc \ iMi 
di a lcuni incontr i : una sola 
squadra del!.»; S e r i e A . per 
esempio è r iusc i ta a v i n c e r e 
sul proprio c a m p o , m e n t r e 
s j sono a v u t e — s e m p r e n e l 
la Ser ie A . tre vittorie» « fuo
ri casa » e tre pareggi . 

Non s i c o n o s c o n o a n i ora 
particolari sui « 13 » regis tra
ti a Roma, 

Domenica in sciopero 
i ferrovieri inglesi 

L O N D R A . 2. — T L » ieri ed 
oggi ì d ir igent i d i s t re t tua l i 
del S i n d a c a t o ferrov ier i (< ui 
a p r a : t e n g o n o 4O0.0GO i scr i t ta 
si s o n o n u n i t i p e r d e c i d e r e i 
part icolari de l g r a n d e s c i o p e 
ro n a z i o n a l e d e l l a categoria» 
m p r o g r a m m a per l a m e z z a 
not te di d o m e n i c a p r o s s i m a . 
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1 Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

INCHIESTA SI IX'KM>II I Z I A KEIXA CAPITALE 

Si otterrebbe una riduzione dei costi 
migliorando I sistemi di costruzione ? 

// problema della casa è ormai quello di un servizio pubblico — / sistemi in uso nella 
Unione Sovietica esaminati alla conferenza pansovietica deWedilizia — / fitti in URSS 

Comincio e penetrare nel la 
generale considerazione l'esi
genza d i v e d e r e la casa eoUo 
l'aspetto di u n vero e proprio 
servizio pubbl ico . 

Questa esigenza al profila an
che in una relazione famosa, 
che sembra essere stata seppel
l ita, tra la polvere, negli archi
v i p iù oscuri, La relazione, ela
borata dalla Commissione con
s i l iare speciale per l o studio 
<lel problema della caso, dedi
cando un lungo paragrafo al 
«prob lema de l fitti politici de
gl i alloggi»., d ice infatt.': «E* 
ev idente in primo luogo che 
polche l'azione in questo cam
po (alloggi concessi dal Comu
n e o dal lo Stato - n.d.r.) è de

portare di s istemi industria
lizzati e di metodi standard, 
nel le attuali condizioni di di
sordine e di anarchia produtti
va, potrà, forse, apparire pre
maturo, mentre una trasforma
zione in questo senso compor
terebbe questioni nuove, che 
non è qui il caso di esaminare. 
E' sicuro, tuttavia, che una gra
duale trasformazione nel siste
ma delle costruzioni porterebbe 
ad una sensibile r iduzione del 
costi, giungendo elno al 20 per 
cento di quel l i attuali. Non si 
potrebbe, forse, studiare la pos
sibilità di Industrializzare, ad 
esempio, l e costruzioni del lo 
Case de l l ' lNA, unificando una 

che ei e levano insieme all'in
nalzarsi de l le costruzioni. 

Il vantaggio che essicura la 
radicale cancel lazione del pro
fitto (oltre che gli e levati ai-
sterni di industrializzazione) 
potrà megl io apprezzarsi s e si 
procede al confronto con un al
tro Paese, dove pur essendosi 
raggiunti l ivel l i notevoli nel 
nuovi siatemi di costruzione, 
permane e tende anzi ad aggra
varsi il fenomeno del tugurio: 
secondo dati esposti dall'econo
mista americano Stuart Cieis, 11 
numero complessivo degli abi
tanti degli Stati Uniti che vivo
no in case inospitali, in tuguri 
del le città e in catapecchie se
midiroccate del le zone agricole, 

Vengono poste in opera le parti prefabbricate ili una casa a Leningrado. 

, tfirniipa.ta f\a, ragioni di. pubbli
co interesse, anzi di rigorosa 
necessità, perchè se tali ragio
n i non si verificassero né lo 
Stato nò il Comune si darebbe
ro o svo lgere attività edilizia, 
ogn i idea non soltanto spe
culativa ma anche di eemplicc 
normale profitto deve esulare 
dall'attività stessa. . . Sembro 
una affe imazione lapalissiana, 
ma- non lo è poi tanto se si con
sidera il doloroso fenomeno di 
uno parte notevole dei 50.000 
p più baraccati di Roma, c h e 
pur desiderando un alloggio 
v e r o e proprio, sono quasi esi
tanti, quando eccezionalmente 
s i offre loro Ja possibilità di 
ottenere una casa costruita dal 
Comune: è struggente il desi
derio di avere una casa vera, 
ma sarà possibile affrontare il 
fitto? E' certamente in conside
razione di c iò che ad un certo 
punto la relazione consiliare 
stabilisce, ingenuamente, l'op
portunità di fissare un fitto 
pol it ico pari a mi l le lire men
si l i per os;ni vano. 

La realtà, però, è ben diver
sa: a villa Gordiani per esem
pio, un appartamento di tre 
vani esige un fitto di 7.000 lire 
al mese. 

E' a questo punto che torno-
no in ballo l e cifre da noi rife
rite nel corso di questa inchie
sta e si profilano gli interroga
tivi: è il Comune che non ri
nuncia al profitto o il costo di 
una costruzione è tale che non 
FÌ può chiedere un fitto più bas-
to. senza rimetterci? E torna 
l'antica domanda: l e costruzio
ni non possono costare di 
meno? 

Qui si stringe il nodo essen
ziale de l problemi dell'edilizia: 
il fitto (alto o basso che s ia ) , 
insostenibile anche quando 
riesca ad ottenere un al loggio 
dal Comune, dal lo Stato, da un 
Ente pubblico qualsiasi; il prez
zo elevatiss imo degl i apparta 
ment i , che mort'fica jl desiderio 

. d i chi ha lungamente rispar
miato e vorrebbe una casa sua. 
Tornano ie c i fre già riferite: la 
fantastica sarabanda del le aree 
fabbricabili: i l lucro, a volte 
eccess ivo, dei costruttori; il si
stema dei cott imi, che ammette 
più persone negl i utili da rea 
lizzare sul fabbricato, il prezzo 
imposto dai monopol i dei ma
teriali da costruzione; il modo 
in cui si costruisce, dilatando i 
costi del le mater ie prime. Un 
c=oIo esempio per quanto riguar
da quest'ultima questione: un 
pezzo di pavimento ha un co
sto iniziale d i m i l l e lire (l'esem
plo riguarda il marmeltone 
commercia le) ; al fornitore vie
ne pagato 1.E00 l ire; quando la 
impresa l o mette in opera deb
bono a??iungcrsi altre mil le li
re per la ca lce e l'utile del cot
timista che e segue il lavoro; 
considerato, infine l'utile del cc-
strut'ore. che sì d iv ide su tutti 
gl i e lementi della casa, quei 
pezzo di pavimento viene ad 
incidere sul prezzo dell'apparta
mento per 4.000 l ire circa. Ora. 
s parte tutte le altre questioni 
è inevitabile che s i giunga ad 
una somma così considerevole, 
partendo da mi l l e l ire d i costo 
effettivo? Sarà inevitabile sin
c h é non si profilerà una svolta 
radicale nei sistemi di costru
zione, con l'avvio della produ
zione in collaborazione per va
ri settori. 

scric di c!emcnt( che costitui
scono" il fabbricato? Potrebbe 
farsi per i solai, con schemi 
standard i più economici, ovve
ro per le soglie, gli infissi ecc., 
elomenti sui quali, attualmente 
pernio costi diversi, variabili, 
certamente superiori a quell i 
che assicurerebbe l'organizzata 
utilizzazione di schemi stan
dard. 

11 confronto con altri Paesi 
e con altri popoli appare, a 
questo punto, sommamente 
istruttivo. Vediamo brevemente 
come si prospetta la siuazione 
edilizio nell 'Unione Sovietica. 

Ivi, il concetto di cosa-servi
zio pubblico non è rimasto va 
gemente accennato in relazioni 
passate agli archivi. E' proprio 
basandosi sul s istema industria 
lizzato del le costruzioni che il 
ministro soviet ico per la costru 
zione de l l e città e del villaggi, 
Kosiula, poteva annunciare. 
nella recentissima conferenza 
pansovietica sjl l ' industria edi
lizia, che « p e r accelerare la 
cos*.uzione de l le aziende indu
striali, de l l e ca.«e e altre co
struzioni, i l governo obbliga 
tutte lo organizzazioni di co
struzioni nd introdurre, »u \ o -
«>!a scala, i moderni metodi in
dustriali e il massimo impiego 
del pezzi prefabbricati . . . Nel^o 
stesso convegno, Kucercnko, re
sponsabile del la direzione ge
nerale del le costruzioni edi l iz ie 
di Mosca, ha potuto illustrare i 
vantaggi assicurati dai moderni 
metodi di costruzione: « L e ca
se di 5-6 piani — egli ha detto 
— vengono terminate in 5-6 
mesi e consegnate agli inqui
l in i» . In che m o d o può essere 
assicurata una così notevole ce
lerità su vasto piano? Un solo 
esempio servirà a chiarire l'in
teressante risultato. Gru u n i 
versali , a torre, sol levano ed 
una grande altezza strutture di 
acciaio che pesano cinque ton 

'ascondono ad oltre 50 milioni. 
Nel piano quinquennale so

vietico s i l eggevj , invece, che 
durante gli anni dal 1946 al 
1950 il bilancio statale avrebbe 
impiegato oltre 42 miliardi di 
rubli nella costruzione di allog
gi. U risultato di questo piano, 
sino od oggi, e sottolineato dal
le decine di grandi aziende che 
hanno allestito case con ele
menti prefabbricati, in cemento 
armato di due, tre piani e più. 
I dettagli prefabbricati « i n o 

tica stabilisce 11 fitto degli ap
partamenti In base alla retribu
zione percepita dal capo-fami
glia. Oggi in URSS si calcola 
che nel bilancio familiare la 
spesa per il fitto Incide nel la 
misura de l 5 per cento; al la
voratori, inoltre, è data la pos
sibilità di acquistare in riscat
to comode case, sborsando 84 
rubli al mese, pari, in media, 
alla ventesima parte del la re
tribuzione mensile. 

Chi dì noi, a Roma, spende 
per la casa, e con la prospetti
va di diventarne i l proprieta
rio, una percentuale cosi irri
soria di quello che guadagna? 
Il principio del la casa-servizio 
pubblico minaccia, veramente, 
di restare in archivio, prigio
niero della polvere. Div iene un 
problema serio anche il dormi
re all'aria aperta: s e fossimo 
colti a dormire su un pezzo di 
terreno di un Lencel lott l o del
l'Immobiliare, sentireste 11 fit
to che ci richiederebbero, stan
do all'enorme valore del le arce 
fabbricabili! 

GASTONE INGRASCF 

> I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 
J r* _ 

Sdegnate proleste confio il Comune 
per le strade di Monteverde Vecchio 

In alcune non è »t»io stitaaato ancora i! fondU stradalo — E l'ilkmiu-
itone? — L'ATAC i-kiamsU ss cavia per la linea « 23 » — Via della Piletta 

li signor Af. Z. abitante in 
t*i« Traversari, a Afonieuerde 
Vecchio non {esina le tue cri' 
Itene all'amministrazione ca
pitolina, pei- quanto riguarda 
lo stato nel quale è tenuta la 
strada nella quale eoli abita. 

« Dovreste mai dare un cro
nista a casa mia — Aerine il 
nostro lettore — perchè si 
renda conto del le condizioni 
di via Traversar!. Il fondo 
stradale e di terra battuta ed 
è un susseguirsi di gobbe e di 
avvallamenti nei quali rista
gna Il fango. Nel primo tratto 
della strada, all'angolo con 
via Lorenzo - Valla, il crollo 
parziale di un fabbricato, in 
costruzione da due anni, ha 
ostruito una buona metà della 
strada rendendo ancor più 
difficile e malagevole li tran
sito. Non parliamo poi dei 
pericoli che si corrono la not
te: via Traversar^ infatti, è 
priva di i l luminazione p u b 
blica e a nulla sono valse fi
nora le proteste degli abi
tanti ». 

« La strada nella quale abi
to — scrive un lettore di 

Montevtrde Vecchio — è in
titolata a un architetto del 
passato: Busiri Vici. Egli cer
tamente si rivolterebbe nella 
tomba se dovesse per un at
timo gettare uno sguardo sul 
la strada alla quale è stato 
da'o 11 suo nome. La targa di 
marmo con il nome nella 
cantonata esiste, ma della 
strada non si trova traccia, 
essendo essa rimasta sempl i 
cemente un tratto di terra 
tra due file di fabbricati e di 
lotti sui quali verranno pre
sto costruite <telle palazzine. 
Eppure la s istemazione di via 
Busiri Vici potrebbe risolve
re in Parte il problema del 
collegamento tra la zona di 
Piazza Ottavllla e quella di 
Piazza Rosolino Pi lo , impe
dendo agli automobilisti e 
agli stessi pedoni lunghi e 
scomodi giri ». 

J! s ignor Remo Sili, abi
tante in via Fontejana, sem
pre a MontuDcrde Vecchio, 
« p r i m e in questi («•rmini la 
sua protesta per la scarsa 
i l luminazione pubblica in al
cune strade del nuovo quar-

UNA GRAVE DISGRAZIA IERI AL TUFELLO 

Cade nella tromba delle scale 
un bambino di cinqne anni 

Era sfuggito alfa sorveglianza della maire e si era sporto ioli* ringhiera 
del pianerottolo — £' stato ricoverato in fin ti vita al PolkUnko 

stati montati sul cantiere, 
D'altro parte, la legge sovie- perta e Io ha portato al Poll-

Una gravo disgrazia è acca
duta, nel pomeriggio ili iprl in 
una inocTctitA casa del 1 afelio: 
w\ bambino «• caduto nella 
tromba delle scale, dall'alto del 
secondo plano, rlducendo.-i In 
fin di vita. 

Il protagonista hi chiami An
tonio Palaz.il. ho compiuto 1 5 
anni 11 giorno di Capodanno e 
ublta con i familiari al numero 
4 di via Tonale, nrlla borsata 
del Tufello Subito dopo 11 
pranzo, verso le 14. Il piccolo. 
approfittando del (atto che la 
mamma Ulna Zefft era intenta 
a risciacquare 1 piatti In cuci
na, A .sgattulolato da cosa e ha 
eletto il pianerottolo del secon
do plano come teatro del suol 
giochi. 

Ad un tratto l casigliani so . 
no stati attratti da un rumore 
6lnLstro; sono accorsi ed hanno 
trovato at pianterreno in una 
pozza di sangue. H piccolo An
tonio; l'Incauto bambino si era 
sporto troppo dalla ringhiera 
ed» era precipitato a capofitto 
dall'altezza di 5 metri e mezzo 

La mamma dell'infortunato, 
ha ravvolto II Aglio in \ m a co-

cllnlco. I sanitari, giudicando 
le condizioni del Palazzi asaal 
pravi, ne hanno disposto il ri
covero In osservazione. 

Si scalda accanto al caminetto 
e le sue vesti vanno in fiamme 

L'intervento dei familiari ha salvato una bam
bina di 5 anni - Il fatto è accadilo a R. Priora 

Àuto contro moto 
in viale Mazzini 

Alle 16.50 di Ieri. In viale 
Mazzini, una moto Rumi targa
ta Roma 100834. condotta, dal 
proprietario Sergio corantola di 
27 anni, è andata a cozzare con
tro una- 1100 condotta dal si
gnor Luigi 'Tonini , abitante In 
via Alessandria 100. In seguito 
all'urto li ceramela ha riporta
to ^arie ferite che 1 sanitari «Jet-
l'ospedale di Santo spirito han
no giudicato guaribili in 30 gior
ni di cure. 

Cane e padrona 
addentano due attrici 

he attrici C l a n Mondacci, di 
21 anni, abitante In piazza Vit
torio 87 e Nina Santorsola di 21 
anni, abitante in via Tazio 21. si 
fono recate all'ospedale di San 
OUuar.nl per farsi medicare al
cune superficiali ferite prodot
te da morsi. La Mondaccl ha di
chiarato che era stata addentata 
dal cane, piuttosto Irascibile. 
della Mia padrona di casa. La 
Santorsola ha invece dichiarato 
che a morderla era stata addi 
rlttura la padrona di casa della 
Mondaccl. dalla quale si era re
cata. In visita. 

Un ott imo d i disattenzione 
per poco non è costato assai co
ro alla piccola Franca Martini, 
di 5 anni, abitante in v i s Raf
faello Sanzio numero 3, nel v i 
cino comune di Rotxa Priore. 
Lo piccola Franca, approfittan
do della momentanea assenza 
dei genitori, in compagnia d i 
una sorell ina d i qualche onno 
più grandicella, ha acceso il 
fuoco nel caminetto e «ti si è 
avvicinato per difender.-'! dal 
freddo pungente. 

Ad un tratto le vestine della 
piccola, lambite dal le fiamme, 
si sono incendiate. Con un ur
lo di terrore Franca Martini e 
la sorell ina hanno tentato con 
i loro mezzi d i spegnere il fuo
co che . dopo aver divorato le 
vesti, ha attaccato le carni d e l 
la bambina. E certamente sa
rebbe accaduto uno tragedia, 
.se non fossero rientrali { fa
miliari i quali, avvolgendo 

sono riusciti in poco tempo a 
soffocare l e fiamme. 

Il padre della bambina. Pao
lo Martini, in preda ad una 
comprensibile angoscia ha tra
sportato la figlia all'ospedale 
romano del Bambin Ge.su dove 
i fonitori l'hanno giudicata gua
ribile in quindici giorni per 
estese ustioni di primo e di 
secondo grado al dor:=o, a l l e 
braccia e e l la schiena. 

nel lote ciascuna, e sono gru Franca in una coperta di lana, 

do un Incendio 
un deposito di vecchie radio 

Alle 23,30 di ieri i Vigil i del 
Fuoco della caserma di v ia 
Genova sono stati chiamati di 
urgenza datili abitanti de l lo 
Mabile IN'CIS di via Scarlatti 
l i . per domare un incendio 
scoppiato al l ' improvviso nel
l 'ammezzato. 

La lotta contro le fiamme si 
è presentata subito particolar
mente difficile, dato l'uso al 
quale l 'ammezzato era stato 
dest inato. Il locale era infatti 
adibito a deposito di vecchie 
radio e di materiale e let tr ico , 
dal s ignor Calogero Di Nata
le, materiale che ha fornito 
facile esca al fuoco. 

Dopo due ore di accanito la
voro, ì bravi v igi l i sono riu
sciti dapprima a circoscrivere 
le f iamme, che minacciavano 
direttamente le abitazioni po
ste ai piani superiori e, quin
di, a domare completamente lo 
incendio. I danno secondo un 
primo sommario esame, ascen
derebbero a circa 800 mila li* 

re. Le cause che hanno pro
vocato l ' incendio non sono sta
te appurate . 

La Befana per i figli 
dei lavoratori dell'ACEA 

Ieri mattina al teatro Sistina 
ha avuto luogo la condegna dei 
pacchi dono ai nf?n del dipen 
denti dell'Azienda comur.aIe e-
lettrlc-.tà ed acque. Durante 1* 
cerimonia sono state consegnate 
«sette medaglie d'oro a lavoratori 
che hanno compiuto 40 anni 
di servizio nell'Azienda 

Nozze 
Ieri, in Campidoglio, il com

pagno on. Edoardo D'Onofrio ha 
unito In matrimonio 11 corno. 
Atzori Giuseppe con la slimo-
rlna Grifoni Iolanda, e il com-
paimo La Bella Angelo con la 
signorina Mecarolo Rosa. Affli 
sposi gli auguri fervidi de 

ruma. 

I problemi del villaggio 
INA-Casa a Tiburtino 

OH abitanti del nuovo quar
tiere INA-Casa s i to al 7. chilo
metro della \ i a Tiburtlna hanno 
eletto una commissione c u i e 
stato demandato 11 compito di 
intervenire presso le autorità »j 
flr.c di risolvere tutte le defi
cienze esistenti nei nuovi sta
bili. I maggiori inconvenienti 
sono costituiti da infiltrazioni 
d'acqua nell'Interno degli appar
tamenti. conseguente caduta de
gli Intonaci, mancanza di acqua 

Della commissione fanno par
te l slgg. Cesare Fraacareni. Rai-
laele C'asagrande. Domenico Fa
nelli. Antonio Fabiani. Vito 
Campanella. Armando BosCo. Le
llo Tartarelii. 

Riunioni straordinarie 
indette per oggi 

Sono convocate per osci le 
riunioni del responsabili del . 
le seguenti branche di la
voro: 

Segretari alle ore 194* In 
Federazione. 

Organizzativi alle ore I*J# 
tua «ezlone Macao tr i* Ca
stelli dardo). 

Acit-Prop alle ore 19 alla 
m i o a e Campiteli! {via «e! 
Gtabaonarl). 

Responsabili femminili alle 
tre ! • alla sezione Monti (via 
Frangipane). 

Aamrnistratorl alle ore 19 
•Da «eztoa* Monti. 

L'e.aLr. è 11 seguente : 
e L'attinta del comunisti ro-
numi per la conferenza Na-
rtoaale». 

La presenza 41 tatti | com
pagni è tassativa, 

Tutte le sezioni sono Inol
tre Invitate a convocare per 
domani convegni dell'Attivo 
rea la stesse ordine del 
giorno. 

Grave incidente 
sulla via TuscoJana 

L'altro giorno, all'altezza dei 
Km. 17.700 della via Tuscolana. 
una « Vespa » targata Roma 

s SEGNALAZIONI 

; La nuova linea 83 
v Vive proteste ha suscitato 
> tra il personale del Policlini-
> co. l'annuncio dato dall'ATAC 
> di voler procedere alla «op

pressione della linea 10 e di 
voler istituire in cambio una 

> linea di autobus. Il p r o w e - j 
• dimento, cosi come è stato : 
( concepito, verrebbe a danne*;- 5 
\ giare seriamente gli Inter- 5 
. rnieri. 1 medici e l e famiglie i 
) degli ammalati in quanto la 
; nuova linea di autobus 83. in 
5 via di costituzione, passerebbe 
l lontano dalla zona del Poll-
> clinico e quindi sarebbe del 
{ tutto Inutile per coloro che. 
i dovendo andare o tornare 
, dall'ospedale, hanno bisogno 
<• di prendere un mezzo. 

110015 e guidata dal fornaio di
ciannovenne Edoardo Costa, con 
a bordo il soldato G. Battista 
Maggi del 210 reggimento fan
teria • Cremona ». ha urtato con
tro Un camioncino, targato Ro
ma 84330, guidato dia 2Senne 
Salvatore Gemllinl . abitante a 
Frascati. 

Per le gravi ferite riportate. 1 
due motociclisti sono stati rico
verati in osservazione all'ospe
dale di Frascati. 

In preda ad ubriachezza 
prende a calci il padre 

Ieri pomeriggio il commercian
te Augusto Panerai di 55 anni si 
è recato al Policlinico dove è sta. 
to giudicato guaribile in 7 giorni 
per una profonda ferita alla pal
pebra. n Panerai era stato col
pito con un calcio dal figlio di 32 
anni, Giovanni, che era rientrato 
a casa In preda al fumi del vino. 
n giovanotto è stato anch'egll ri
coverato nel reparto neuropsichla-
trico del Policlinico. 

t i cre: « Ho notato con pia
cere che finalmente, dopo 
mesi di proteste, v ia Spro-
vieri , dove abita la famìgl ia 
di un mio amico, è «tata re
centemente i l luminata con 
sei lampioni che, più o meno, 
permettono il passaggio dei 
pedoni quando è sera. S i 
tratta di un provvedimento 
che dovrebbe essere esteso, 
però, alla maggior parte del
le altre strade del quartiere 
nel quale abito. Montever
de Vecchio, tranne, infatti , 
le piazze e le strade più im
portanti, è perennemente 
immerso nel la penombra, 
quando poi non è preda del
le tenebre. Eppure anche gli 
abitanti di Monteverde sono 
romani, non è vero, s ignor 
Sindaco? ». 

« La vecchia via della Pi-
lotta — scrive la signora No
ra B. — che da via IV No
vembre porta quasi alla fon
tana di Trevi , non deve go
dere la simpatia del le auto
rità comunal i . Non si spie
ga altrimenti il fatto che, 
da molt iss imi anni, su que
sta strada non vengono com
piute neanche le più e le
mentari riparazioni. Il fon
do stradale comincia ad ac
canire gli acciacchi degli 
anni, al punto che la strada 
è diventata un susseguirsi di 
buche e di avval lament i che 
regolarmente si r iempiono 
d'acqua quando piove. Quan
do mi capita di rincasare a 
sera inoltrata, debbo stare 
bene attenta ai passi che 
compio per non finire con i 
piedi in una pozzanghera. 
Questo è indecente specie se 
si considera che v ia del la 
Pi lotta non e una strada di 
periferia, m a una antica e 
nobi le via del centro della 
città ». 

Anche questa volta, natu
ralmente, l'ATAC ha la sua 
parte. Il signor G. N. ci scri
v e n p r o p o s t o del tram n. 23, 
che va dalla Basilica di San 
Paolo al Trion/ale. 

« Due o tre volte alla set
timana in media — scrive il 
signor G. N. — al capolinea 
de l 23, alla Basil ica di San 
Paolo, accadono scene assai 
poco edificanti e assai perico
lose. Fra le otto e le otto e 
trenta si ammnss-i una piccola 
folla, in attesa de l l e vetture 
che ritardano; in gran parte 
si tratta di ragazzi che deb
bono recarsi a scuola. Final
mente giungono due o tre 
tram ins ieme e ha inizio l'as
salto. Ne l la calca, natural
mente , quelli che lsanno la 
peggio sono i ragazzi, che 
d*&ltra patte , già durante la 
attesa sono esposti s i pericoli 
delle numerosissime macchi
n e che transitano per il piaz
zale. Non potrebbe l 'ATAC 
evitare simili inconvenienti? 
Basterebbe forse un po' d i 
buona volontà. 

CONCERTI 

Egmont 
Fernando Previtali ha inizia

to 11 concerto di ieri pomeriggio 
con la « Sinfonia » In re maggio
re di Luigi Cherubini. E" etata 
un'esecuzione piuttosto Impe
tuosa, nella quale il ritmo, gli 
accenti ed 11 piacere dell» sono
rità hanno notevolmente preval
so. Il pubblico l'ha eaiutata con 
cordiali applausi. 

La seconda parte del program
ma era dedicata all'esecuzione 
delle mu&icfie di scena ohe Bee
thoven compose per la tragedia 
t Egmont » di Goethe. Tra un 
brano e l'altro di esce è stata 
data lettura di un riassunto e 
di brevi brani tratti dalla tra
gedia. (nella traduzione di Silvio 
Benco), nell' intento evidente di 
dare qualcosa di slmile a una 
di quelle « selezioni » di opere 
che ognt tanto la radio mette 
in onda Per realizzare tale ee-
lezlone non sono mancate delle 
parti parlate anche nel punti 
nel quali la partitura di Beetho
ven non le prevede ma prescri
ve anzi che si cominci a recitare 
solo alla fine del -brano musi
cale. Piuttosto che dare un'im
magine per forza di cose incom
pleta. della tragedia di Goethe 
sarebbe stato forse meglio ese
guire la musica di scona di Bee
thoven cosi come è stata scritta. 
senza sovrapposlzlor l o aggiun
te alcune Visto pero che l'uso 
di tali selezioni è ormai abba
stanza accettato prendiamolo 
per il lato buono che forse può 
avere: quello cioè del'.u spinta 
a conoscere meglio l'originale. 
Ìntegro c o m e in fin del conti 
sfogliando certe riproduzioni In 
bianco e nero può nascere 11 de
siderio di vedere dal vivo alcuni 
quadri. Auguriamoci perciò di 
poter assistere presto ad una 
recita v era e propria dell'» Eg
mont » nella quale l'orchestra 
dell'Accademia di 8. Cecilia, gui
data dall'esperto maestro Pre-
vitalL possa realizzare nel mo
menti prestabiliti la partitura di 
Beethoven 

Alarla Fabbri. Maria Luisa Ze
ri. Antonio Crast. Annibale Nin-
chi. Alessandro Vinchi. Maurwio 
Gveli e Sergio Gra7lani hanno 
collaborato alla riuscita di «l'e
st*» condensata edizione dello 
« Esmont » che li pubblico del
l'Argentina ha dimostrato di 
gradire applaudendo con calo
rosa irs is tenza tut t i gli inter
preti alla fine di essa. 

m . x. 

£m Stefana per I bimbi del popolo 

Dna "Donna con bambino, 
offerta da Corrado Cagli 

Ln mostra delle opere clonate dagli 
artisti sarà inaugurata mercoledì 

Mancano ormai solo quattro 
giorni alla distribuzione dei do
ni della nostra Befana, che, co
me abbiamo annunciato, avverrà 
giovedì manina alle S.jo sotto 
il tendone del circo To^ni, in 
via Sannio. In questi ultimi 
giorni l'arrivo delle offerte ha 
assunto un ritmo crescente- Pit
tori e scultori inviano ancora le 
loro opere per la nostra befana: 
ieri ci è giunta una suggestiva 
« Donna con bambino » del pit
tore Corrado Cagli. Ringrazia
mo Cagli per il suo bel quadro, 
che verrà esposto, con le altre 
opere offerte, in una mostra alla 
Casa della cultura. La mostra 
verrà inaugurata mercoledì alle 
ore Ì » . 

Ed ora ecco il quotidiano 
elenco delie e f fene . I compa
gni dell'apparato dell'Unita (re-

Piccola crowiaca 
IL GIORMO 

— Oggi, lunedi 1 st imala (3-362). 
S. Genoveffa. 

V I S I S I L C E ASOOLTASILC 
— RADIO - Pragraauaa aasS«B*. 
le: ore 19.30 L'approdo: ore Jl.30 
Concerto vocale strumentale. Se
condo aragrsnuaa : ore 19 tersa 
pagina; ore 17 Ballate con noi: 
ore 21 «La cena delle beffe» di 
Sem BenelU. Ter»» »rogra»suM : 
ore IMO La Raaegna: ore » .15 
Concerto di ogni sera: ore 33J0 
Il rinascimento musicale spagnolo. 
— 13ATJU: « La lettera di mam
ma» alle Arti: «Monsignor p w -
relh» alTEUseo; «Un curioso ac
cidente » al Ridotto Eliseo: « Lc~ 
renzaccio » al Valle; Circo Tognl. 
— CIXKXA : • Altri tempi » al 
XXX Aprile: «L'oro di KtpoU» 
airAriston. Capito!: «Questi fan-
tasn-.i» all'Astra. Cola di Rienzo, 
Fo/liano. Modernissimo. MondlaL 
Portoli; «La «rande notte di Ca
sanova > all'Attualità, Moderno; 
1 Fiamme su Varsavia» all'ASC; 
«Il delitto perfetto» al Bernini: 
« Un americano a Roma » al Cor
so: « Il seduttore » al Fontana: 
« Vira Zanata » al La Fenice: « Ti 
erande caldo » al Manzoni; » Fron
te del porto» al Pia za; «L'ultimo 
apache» al Rex. Induno. «Caro
sello napoletano» al Salone Mar
gherita. 

CORSI C LEZIONI 
— I/EKAL ai Roma oreanixza un 
corso di taglio e cucito per si
gnora. n corso ha la durata di 
masi cinque; la frequenza è gra
tuita e vi possono partecipare 
tutu senza alcun tanti* di et*. 
Le testoni si terranno nelle ore 
pomeridiane rn on locale di via 
Arenuta e di via S. Croce In Ge
rusalemme. Per Informazioni ed 
Iscrizioni rivolgersi in via Pie
monte M. tei. aftvéas. 
— f K N A L prerlaclale organizza 
corsi per Io studio della fisarmo
nica, del violino • del pianofòr
te. t corsi hanno la durata di 
cinque mesi: la frequenza è gra
tuita. Le lezioni, che d te rianno 
nelle or* pomeridiane, si «voi 
tcranoo In un locale di ria Ve
neto. Per Iscrizioni ed ulteriori 
informazioni r ivo lers i in via 
Piemonte M, teL «DJtU. 

c u n a KOWMKA 
tarmai* L. U N a 
E D I T O t l BIUNTTI 

TI» T. «Melai , a, e.*. l-Wè 

dazione e amministrazione) con 
la partecipazione dell' ammini 
strazione del stornale hanno of 
ferto lire j i f . o j o . Alfredo Di 
Taddeo ha donato lire j-ooa; il 
compagno Giuseppe Parane ha 
versato, come ricavato dei bol
lini speciali, lire 500; un grup
po « a m i c i * ha raccolto le se
guenti somme: lire i . foo dal si 
gnor Marcello Conani , lire joo 
dal »:g. Gino Bianchini, lire 5co 
dal sig. Roberto N . , lire foo dal 
signor Circassi, lire f03 dal si
gnor Taddeì. 

La ditta Borelli ha offerto 
due impermeabili S. Giorgio; la 
• Madre di famìglia » ha of
ferto due golf d i lana.^ una 
sciarpa di rana, due paia di cal
zini; la ditta Herzel un torro
ne e lire foa. 

2. per oggi batta: cari bambi
ni. arrivederci tra le meraviglie 
del circo fra quattro gìornL 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Hanno bisogno di tutto 
Una famiglia duramente col

pita dalia sventura è quella 
de! compagno B. G. Il padre 
è s tato ricoverato nella cllnica 
neuropAlchiatric*. la mamma 
e malata di tubercolosi, u n a 
figlia è ricoverata all'ospedale 
Bambin GetnX Gli altri tre fi. 
gli vivono In condizioni di mi
seria !ndielb!:e. G. » , «h» ha 
tentato già di ucciderai, et ^a 
«congiurato di alutarlo. * noi 
rivolgiamo un appello altret
tanto appassionato a t u t u \ 
nostri lettori. 

lutto 
C deceduto ieri il comoajrno 

Rodolfo Chelltni della sezione Ap
pio. Ostri pomerin io ti svolee-
ranno. a cura della sezione, I 
funerali partendo dall'abitazio
ne dell'Estinto, in via Catania 4«. 
Alla mestile, al f in i al cenerò 
e alla nuora dello Scomnarrc 
'e coodoelian»»» «*»l compagni di 
Annfn e 0>ITCl»ltà. 
• • • • • • • • I t l l l l l I t l M i m i i M I M I I f l l l M 

CINODROMO RONDINELA 
Off! «ne or* 15.J0 riunione 

cor*» Lerrien a parziale bene
ficio della C.R *. 

Radio e 1 V 
•DonUUOU KlUOluUE — 0r« 

7, 8, 13. 14. 20.30. 23.15. (tortili 
Rid» — 11,30: Mus.«4 At cima
t i — \*,\%\ Orektstn Lanuti — 
U.15: ItSuai ucs.e»!* — 11.15-
U.30: Bollo e brutto — 16.25: 
Provoloni del U-mpi pt-t l pesci-
tori — J7: Orchestri Mn?p:n' — 
:S: Mù>.**e — IS.30: In.Tcrshi 
lottrair.ooi'e Cujlit-imo Marroai — 
18.5»j: Cocn.Vrtsa nr.itkr.stxo »&-
«?«r-.». — 19: Ctnri popo'.iri '.Va
riti a!!i .Vithiti, kj3«n.J« — 19,30: 
L'erodo — 20- Orchestri Jl-ilV.w:, 
«egli ioì«.*Ti!!t coaaaifit! tomo&r-
risli — J l : H trca.oo Ari motwi 
— 21.30: Oooterlo TOCI!« ctramea-
U h — 22.1.V Scrittori i l m'«rof»-
no — 23; DM Pomer«i-Brin<li — 
W- VU.mt aotirV. 

SECONDO ••.OGHilQU — O-e 0 
• 30 — Sp*tU<-»Io del mittmo — 
10.30-11: G ornile jwr I* dome — 
13: 0rca«»!ri — 13.30: Gor«i!« 
rid.a — l ì : Il coat*jj<xe», GMIUO 
R^nr'Ii * Il *oo cooipksM. Vej'I 
l3t*-T»'.!l <-03i3n'<iti eomnerckli — 
14.30: Athl.tonasi — C'ornilo n -
i'.o — Bo'!«ttjao «*t<oru!ogko. Vi-
riziori sai «emi — 13.30: Or«t«-
«ra F*--nrf — 16: Tem r^-ai 
— 17: BiMit* wn no! — 18: G'.ot-
«ri« n i » — 19: Gluw naie* — 
19.30: Ortètstn ctpoleUai. Vegli 
foiemili eoamrfcir'/»! tnaia>««3S-
11 — 30: Ripose.** — 20.30: Il 
treoiao del moK-vl — 21: Pilcosce-
•'.co d*! S«r«odt> Projnaras. U 
MOS «Ielle BeHt — 32.45- rVn Uffct 
i l piiaoforte — 23-23.30: KpirltVo. 

TOIO nUW&UOU: - Ora 19: 
ITilter ratoo — 19.15* Lt w * . U 
ttaio « l'irto — 19.30: U fesse
la» — 20- L'iadieitors «eoaoones 
— 20,15: Coo&rto il ogal terx — 
t i : H Cfi«-s*!« iti 1Vi« — 21,20: 
L"«i <M!« Offe1-»! — 22*0: ti 
r!sisccc»eat« morelle spsmolo — 22 
t 45; Olatcano 1 saa sode. 

TELEVISIONE 
0-e 17.30: U TV de! t r i t ì i — 

18.30: Uriti* & tatto U s**d» — 
» . 4 5 : Te'eswwt — 21: ArrW m 
ftrlMM — 21.20; U eiee4i del n 
• Te**»» - 21.45: Gli irjpol — 
12.15: Sewado m« — 22,35: l e -
>H«4 TeJ«fp»rt. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Tutti t i*gr*Urt ««Ila aeilcol sei' 
l'Agro Romina saao «oatociti la nu
li «ne ttriord.mrll in Kederitta* oj-
gi »Ho 18. O.D.G.: • Eles'.ooa del!< mutue 
per l ' issata-u al coh.Tttori diretti >. 

TUWB le ••tiool prOTTeda-M selli g.or
nili dì o>ri\ 1 e:'..n.-e orate-Ule tUrn?*. 
.a Fokrar.one. 

Servilo d'ord.oe: 1 compagni raspati-
nabli di set OD» e di settore «ODO eoa-es 
toeiu oggi *11« 18.TQ te fe>k»ul«a«. 

Tatti ( totnpiaai designiti dille io-
1J00I p« l! tornilo d'ordina ti!» Ooa-
lefean itti oas'e «<«« toorocati lami
ni 4 i"tì 18,30 'n ivwnblei 1) a fe-
aloat Poa'e (v a Bincbl di S. 5? r.toi 

r.Q.c.i. 
0f| i «111 tr* 10 -a sede Kunloat 

del Cvffl'rU'.o EsecutWo. 
Offi «Ut ars 19 !s sede r.oa.oaa 

iH segretari del ertoli J'OTIO li. 
0f f i olii ori 19 in f>k> r.utront 

delle responsi» li dtl'e rigane. 

49 CC. CECG.T0 
Il ciclomotore che consuma 
quasi niente, e costa come 

una bicicletta 

L. 49.950 
( comprese tutte le spese ) 
F A C I L I T A Z I O N I 
D I P A G A M E N T O 

Concess ionauo Esclusivo 

M. MATTIELLO 
VIA CAVOUR. 252 

• I I I I I I I I I I H I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMRKCIALI L. 12 
PELLICCE, peiii per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casp. 
della P e l l i c c i a di Odevalnc, 
Chlata 74. Telef. 64446. Napoli. 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni ortctn* a forma • De
ficienze costituzionali . Seni
lità • Anomali* . Accerta

menti nre-matrlmonlall 
Cure rapide radicali 

Orario: 9-13: 10-19 . Fest 10-12 
Prof. Grand'UtT. DB BRKNARD1S 
Spec. Derm. C li a. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

ALFREDO i l I K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREI - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pepalo) 

TeL «1.929 - Ore 8-Z» . Fest S-1S 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
i l osai orlflae 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N Q U K 
DlrenX Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto Medico oer la 
diagnosi e cura delle sole d i . 
sfonzionl sessuali di natura ner
vosa psichica endocrina. Senili
tà precoce, nevrastenia aessuola. 
Consultazioni e core rapide pre 
ooit-matrimuniill. anomalie. Por. 
me ribelli cure raotde radicali. 

Grai.'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqurlino l ì . Roma (Star.) 
Visite: 9-12 e 16-18 Consulta

zioni. massima riservatezza 

scampoli 

e rimanenze 

confezioni 

T i»'«* 

tóiO 

/U4224 Tìunte 
via del corso 

C-UZ/WU» 

. I A P A 0 0 V A 10 :' 

augura alla 
affezionata efientefa 
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De profundis per il campionato : il Milan ha vinto a Torino 
Una sola vittoria interna (quella dell'Inter) - Torino e Bologna - che deve però attendere le decisioni della Lega - raggiungono Juventus e Roma al 2* posto 

IL "DIAVOLO,, 
(a anche i coperchi 

Tre ratti Ui particolare ri
lievo caratterizzano la XIV 
giornata del campionato italia
no di calcio: 1) la spavalda vit
toria del Milan anche sul cam
po della Juventus, che porta 
la cupolista a godere di un di
stacco sugli inseguitori quale 
mai tinqia aveva avuto (cin
que punti, clic però, tenuto 
conto della partita da recupe
rare a San Siro con l'Udinese, 
sarà più giusto aumentare di 
due. se si vogliono avere le 
distanze esatte); 2) il verificar
si, per la prima volta in questo 
torneo, di una invasione di 
rampo, con relativa sospensio
ne della partita (a Firenze, 
dove il Bologna stava vincendo 
per 3-1); 3) la clamoiosa di
sfatta del « fattore-campo - (su 
nove partite, contando anche 
quella rra Novara e Torino di
sputata sabato, si è avuto: una 
sola vittoria interna, quella 
dell'Inter; q u a t t r o vittorie 
esterne, destinate a diventare 
cinque a tavolino, quando la 
Lega assegnerà la vittoria per 
2-0 al Bologna; t ic pareggi. In 
totale, cinque punti per le 
ospitanti e 13 per le ospiti: 
torse un record). 

La chiara vittoria del Milan 
a Torino, che taglia le gambe 
alla più minacciosa delle in-
seguitrici, la Juventus (di cui 
peraltro avevamo denunciato le 
incertezze nelle ultime dome
niche) ha tutto l'aspetto di un 
"campionaticldio ». Nelle pros
sime giornate la capolista do
vrà vedersela con Genoa, Spai, 
Pro Patria, Triestina. Sampdo-
ria, Atalanta: prevedere che 
aumenterà ulteriormente il suo 
vantaggio non è rare gli in
dovini, è semplicemente pren
der nota della realtà delle 
c-ose. Anche perchè contro la 
Juventus il Milan ha fornito 
una nuova grande prova, ru
bando fra l'altro ogni dubbio 
sul suo rendimento « inver
nale ». 

Al secondo posto il vecchio 
ammirevole Torino ha rag
giunto la Juventus e la Roma 
(bloccata, quest'ultima, abba
stanza inopinatamente a l l o 
Olimpico, dalla fresca Udinese; 
«• solo un. rigore ha permesso 
ai giallorossi di riportare in 

parità le sorti della contesa). 
A queste' tre è facile prevede
re che mercoledì sera, dopo la 
riunione della Lega, si aggiun
gerà il Bologna. Quattro squa
dre a pari punti, dunque: e 
immediatamente dietro l'Inter
nazionale, che bene o male si 
sta riprendendo dalla paurosa 
crisi attraversata nei mesi 
scorsi, e ieri ha ricominciato a 
segi are. Quattro palloni Arma
no e C. hanno spedito alle 
spalle dì Soldan: è la prima 
volta, quest'anno, che riesce 
'ora una cosa simile. 

La Fiorentina perde terreno; 
e — quel che più spiace — 
lo perde male. Noi amiamo il 
pubblico di Firenze, ne cono
sciamo e apprezziamo la spor
tività. non gli abbiamo mai le
sinato le Iodi. Riteniamo per
ciò di essere più di chiunque 
altro autorizzati a deplorare 
duramente ciò che è accaduto 
ieri al Comunale, che non è 
degno di Firenze, della sua 
cittadinanza, della sua squa
dra. Non intendiamo qui en
trare nel merito del « fattac
cio », non intendiamo discute
re il perché e il rome, non in
tendiamo esaminare le possibi
li — probabili, se volete — col
or dell 'arbitro. Onesto 'o la il 
compagno Rartalesi. nella sua 
cronaca. Ciò che vogliamo di
re, però, è che. comunque sia
no andate le rose, non è am
missibile che si trascenda fino 
a questo punto. Una sconfitta 
snortiva. !»nche se ritenuta in-
siusta. non nnò. non deve con
durre a simili crcessi. Oltre a 
lutto, gli scalmanati che han
no invaso il ramno, se non in
tendono ragion! di civiltà r di 
snorlività. dorrebbero almeno 
comprendere che, agendo co
me hanno agito, hanno arre-
caio un ulteriore danno alla 
loro squadra. 

Nelle nosizioni centrali del
la classifica spiccano le vitto
rie esterne del Genoa, in con
tinuo crescendo r del Napoli. 
chiaramente in ripresa; e il 
pareggio, anch'esso esterno, del 
brillante Catania. Mentre in 
coda il paretelo Ira le dirette 
avversarie Spai e Lazio, com
binato con la «ronfiti* interna 
della Pro Patria, porta queste 
Ire squadre alla pari, a quota 
S. Sarà dura la battaglia fra di 
loro (ma quanta jella. ieri. 
per la Lazio, raggiunta a sei 
minuti dalla fine su rigore!). 

CARLO GIORNI 

FOMA-l'IHNESE 1-1: Bosiolo in azione, rincorso dal tenace l'inardi 

La Lazio in vantaggio a Ferrara 
è raggiunta a 6' dolio fine su rigore (2-2) 

I biancazzurri si sono battuti con volontà e tenacia - Due belle reti di Lofgren e Burini 
Nel finale l'arbitro ha annullato due goal della Spai - Giovannini espulso dopo il rigore 

Z «^ i t ^ l , , i A v t . 0 ^f i Z „ 1 , cl> emozioni e colpi di scena. ' s c n U ™ n t l v : rum, E b b o n e n o n s . p u ò d u . e c h e 

da questo punto di vista lo 
spettacolo offerto dal le Cene-
lentole del massimo campio
nati» calcistico abbia deluso 
l 'attesa. Aiu i , l 'accanimento 
e la decisione messi dai con
tendenti sono stati perfino 
eccessivi, finendo col trasfor
mare di tanto in tanto la par
tita in uno scontro rissoso. 

Nel finale poi fili interventi 
<' o palla o gamba » non -si 
ed i t avano più (» al l ' incontro 
r imaneva ben poco da invi
diare alla lotta libera. In que
sto clima la partita ha vissuto 
le ul t ime decisive emozioni 
iniziate, si può dire, nel mo
mento in cui, con un tiro ben 
assestato. Burini ba messo 
Persici» al tappato por la se
conda volta. 

A questo punto la Lazio, 
forse ri tenendo di aver ormai 
sa ldamente in mano la chiave 
della part i ta — e commetten
do un errore di presunzione 
soprattut to perchè doveva es-

LAZIU 
Giovannini 
Sassi II; Ilredesen, Lofgren, John 
llausen. Burini, Vlvolo. 

SPAI.: Persico, I.urchi, Ferra-
ro. Pugliese; Morln, Del l'os; 
Olivieri, Montagnoli, Kossl, Broc-
dui, limiteli!. 

A r b i t r o : Llverani di To
rino. 

M a r c a t o r i : Brocchi! al 21' 
del primo tempo; Lofgren all'IT, 
Burini al 18', Broccini (rigore) al 
J8' del secondo tempo. 

N o t e : Calci d'angolo due per 
parte, e; lo vannini è stato espulso 
al 38' del secondo tempo. Spetta
tori a mila circa fra cut oltre 
un miglialo di laziali giunti sta
mane con un treno speciale. Essi 
avevano esposto tutto intorno al 
recinto di gioco l loro stendardi 
bianco-azzurri sui quali si legge
vano i nomi del "Circoli tifosi" 
di Appio Antico, Casal Bertone, 
ATA e S. Paolo. Centocrlie, Mon
ti. Trionfale, Prati, Cave. Fla
minio, con la scritta: « Volemo 
volare più in alto » e « Pe* 
st'aqtillottl non ce so' avversari» 

(Dal nostro corrispondente) 

• FERRARA, 1 — Ci si a 
spettava ima part i ta vivace, 
combattuta , accanita prodigi! 

I GIALLOROSSI FERMATI DALL'ACCORTO SCHIERAMENTO DI BIGOGNO 

Con un rigore trasformato da Nyers 
la Roma pareggia con l'Udinese (1-1) 

Vav i friulani lia rea l i zza to l ' e x r o m a n i s t a 1 Sciti ni - Part i ta m e d i o c r e , ina r i su l ta to «pas to 

ROMA: Moro, Stucchi, Carda
relli, Ellani; Dortoletto, Giuliano; 
Boscolo, Cavazzuti. Galli, Ventu
ri, Nyers. 

UDINESE: ' Romano, Azimonti, 
Pinardi, Dell'Innocenti; Menegot-
ti. Sniderò; Perissinotto, Szokc, 
Bettini, Selmosson, Castaldi). 

A r b i t r o : Lo Bello di Si
racusa. 

R e t i : Bettini ai il' del pri
mo tempo; Nyers al 21' della ri
presa. 

N o t e : Temperatura rigida, 
terreno duro, spettatori 30 mila 
circa. Lievi incidenti a Galli (con
tusione alla tibia) e a Nyers (con
tusione alla schiena), per fortu
na senza conseguenze. Sono stati 
ammoniti il mediano Sniderò del
l'Udinese per un fallacelo su Gal
li e l'ala sinistra Castaldo per 
proteste all'arbitro. 

Un'a l t ra faticaccia e stavol
ta poteva finir male : infatti. 
per riuscir? a condurre in por
to uno striminzito pareggio 
la Roma ha dovuto far ricor
so all 'ausilio di un discutibi

le rigore, t rasformato da 
Nyeis, gran specialista in 
pctialfi;. Ma sino a quel mo
mento, cioè sino al 2 1 ' della 
ripresa, le prospett ive e rano 
buie e già più d 'uno dispe
rava. 

II pessimismo in par te era 
anche giustificato; l 'Udinese 
era in vantaggio per un goal 
di Bettini e la Roma non riu
sciva a marciare come le al
tre volte, non riusciva a tro
vare il r i tmo buono, l 'impo
stazione giusta. Venuto il pa
reggio è rinata la speranza, 
ma la musica in campo non 
è mutala : la Roma, protesa 
all 'attacco, ha cont inuato a 
dibattersi convulsa t ra le ma
glie dello schieramento bian
conero invischiandosi sem
pre più 

Brutta prova dei gialloros-
-i. dunque? Sinceramente non 
-i PUÒ dire che i ragazzi di 

Carver abbiano ieri disputa
to una grande par t i ta : perù 
non sarebbe neppur giusto 
cadere in braccio alla consi
derazione opposta e but tar 

guendo l 'azione, si portava in 
avanti come una mezzala 
normale , Menegotti ripren
deva ad occupare la sua zona 

Ino l t r e le d u e ali (Perissi 
loro la Croce addossò. "La ve- not to e Cas ta ldo) sono a r r e -
rità — come accade il più 
delle volte — è nel mezzo e le 
at tenuanti , en t rambe validis
sime, sono da ricercarsi nella 
buona prova fornita dai friu
lani e nel successo del dispo
sitivo difensivo ideato da Bi-
eoeno. 

Cosi Menegotti . sceso in 
campo con sulla maglia il 
numero 4, è subilo ar re t ra to 
all 'altezza dei terzini senza 
compiti di marca tura diret ta , 
mentre la mezzala Szoke ha 
preso il suo posto di mediano 
con funzioni di raccordo tra 
hi difesa e l 'attacco; natural
mente questo scambio fun
zionava in maniera elastica. 
cosicché quando Szoke, pe-

Polemiche contro mister Carver 
dopo il punto perduto all'Olimpico 

Sì rimprovera all'allenatore l'esclusione ài Pandolfini, Celio e Ghiggia 

La formazioni. schierata in 
campo, da - mister » Career 
contro rUdzncse ha insalato vi
vaci polemiche tra i tifosi gial-
lorosst per l'esclusione di Pan
dolfini e di Celio dalla squadra. 
Capro espiatorio delle critichi, è 
naturalmente il tecnico mgltx.: 
i pareri però sono discordi: in
fatti, mentre da una parte si 
rimprovera a Carter ili ai ere 
sbagliato forma/ione commetten
do un grate errore di t dilu
zione, dall'altra si arriva.a ad
dirittura a rimproterarglt una 
decisione preconcetta pi r in i-
Sprire i rapporti con la <ocicla 
allo scopo di ' essere licenzi ito* 
prima della scadtn7a del con
tratto e tornare al più prato 
Passibile m Inghilterra. 

Ben conoscendo la correttez
za e la serietà di muter Cirtcr 
ci rifiutiamo nella maniera più 
assolata di prendere :': cottide-
ra-Kione le accuse d: » sabotag
gio ». che riteniamo ingiuste e 
ingenerose anche se ci è noto :' 
gran desiderio di Carter di la
sciare Roma p;r raggiungere /.' 

suo paese e la sua famiglia. 
Da discutere sono invt.ee le 

critiche sulla coni posizione della 
squadra tarata ieri da Carver; 
ii principale capo d'accusa ri
guarda appunto la mancata in
clusione in squadra di Celta e 
Pandolfini, i quali — è bene 
precisarlo — sono stati lasciati 
fuori per considerazioni di or
dine tecnico e non sanitario 
t.itli e due, infatti, sono in otti 
mi- condizioni fìsiche. 

La decisione di Carver però 
noi ? da condannare in parten
za ';•. quanto era originata po-
ii*./talmente dalla preoccupazio
ni di non rompere quel quadri
latero IBortoletto-Giuliano-Ca-
tazziiti-Vtntitriì che tante lodi 
«: guidagn't nclFincontro con il 
Milan e eh: buone prove fornì 
in seguito negli incontri con la 
Fiorentina e con la Triestina. 
Anche un erri TU dine se Carver 
ha tolulo insistere. 

Il secondo capo d'accusa ri
guarda la nuota esclusione di 
Ghigna, ma questo e ancora più 
Vusttficabile perchè Pallenaiore 
inglese ha toluto preferire al

l'estroso e spumeggiante suda
mericano il più pratico e più 
duro Boscolo prevedendo la 
durezza dell'incontro e le « ca
rezze » dei difensori bianconeri. 
Queste erano le intenzioni di 
Carver sul campo, purtroppo, le 
cose sono andate diversamente, 
la squadra intera (e non solo 
i tre che sostituivano (Jhiggia, 
Celio e Pandolfini) ha reso me
no del normale per una serie di 
circostanze che non si potevano 
prevedere. E del senno del poi... 

Crcu'arr.o, dunque, che le cri
tiche asperrime e violente con
tro Carter e contro i ragazzi 
che hanno giocato ieri debbano 
essere moderate e riportate alle 
loro giuste proporzioni. Credia
mo inoltre che sia ormai giun
ta l'ora di arrivare ad una spie
gazione tra l'allenatore e i di
rigenti del sodalizio giallorosso 
per ciliare malintesi .chiacchiere 
inopportune e malignità che hin
no il solo pregio di turbare la 
serenità della Roma con le con
seguenze che sono facilmente 
immaginabili. 

E. P 

t ra te , convergendo sensibil 
m e n t e sul la zona cent ra le del 
campo con d u e compiti ben 
precisi : svolgere p ra t i camen
te le funzioni di mezze ali e 
r i succhiare i terzini in m a 
niera t a le da sguarn i re delle 
zone ove lanciare poi Bet t ini 
e Selmosson, i due at taccant i 
ai qua l i e r ano r iservat i i 
compit i dell'offesa in con t ro 
piede. Elastico, n a t u r a l m e n 
te, anche il compito delle ali, 
che in funzione offensiva, con 

La schedina vincente 
Atalanta-Genna 
Fiorent.-Bologna (non vai.) 
Inter-Triestina 
Juventus-Milan 
Pro Patria-Napoli 
Roma-Udinese 
Sani prioria-Catania 
Spal-Lazio 
Cagliari-Palermo 
Salernltana-Verona ~ 
Treviso-Lecnano 
Bari-Venezia 
Lerce-Sanremese 
Padova-Brescia 

2 

1 
9 

2 
X 
X 
X 

1 
1 

X 
1 
* 
I 

Il «Monte-premi» è di li
re 414.232-366. Ai 1S «tredici* 
vanno lire 17.259.000 circa; 
ai 497 «dodici» vanno li 
41S mila circa. 

re 

gore o punizioni') che sono 
inevitabili in part i te di que
sto tipo. 

La part i ta , dal punto di 
vista tecnico, non ha d a v 
vero _, • 

L'Udinese ha dimostra to 
di possedere una sana inte
la ia tura ; il suo punto di for
za è nella robustezza dei r e 
part i a r re t ra t i , composti da 
uomini esperti , che ben co
noscono le astuzie del m e 
st iere: del sestetto a r re t r a to 
i migliori sono apparsi Me
negotti , P inardi e Del l ' Inno
centi . t r e lavoratori dal toc
co semplice, ma di g rande 
util i tà. Una piccola delusio
ne è s ta to Romano, che a l 
t re volte avevamo visto far 
belle cose: forse, ieri, era in 
cat t iva giornata. 

L'attacco pi esenta dei h -
ENNIO PALOCCI 

(Continua in 6. pag., 8. rnlm.na) 

sor conscia della vulnerabil i tà 
della propria retroguardia — 
si arroccava nella propria me
tà campo. Probabilmente pen
sava che la Spai si sarebbe 
data per vìnta. 

Il goal di Burini invece a-
\'C\\\ .sugli spalimi l'effetto 
di un eccitante. Come colpiti 
da una scudisciata in volto, 
i terra :OM SI but tavano dispe
ra tamente all 'attacco, favori
ti anche dal l 'a r re t ramento dei 
laziali. Venti minuti è dura
to il loro assalto e in questo 
periodo la difesa laziale ha 
a t t raversato brutt i momenti . 
Tut tavia l 'impressione era che 
la Spai non sarebbe più pas
sata. E forse non ce l 'avrebbe 
fatta davvero .se, all ' improvvi
do. non ci si foi.se messo di 
mezzo l 'arbitro. 

Era avvenuto al 27' che Li-
\ c r a n i annullasse per uiw.i 
gioco un goal di Olivieri, ina 
probabilmente tale decisione 
non doveva averlo lasciato 
ti oppi» convinto se è vero che 
egli, a sette minuti dalla fine, 
accordava alla Spai un calcio 
di rigore per un presunto 
« mani » di Sentimenti V. sul
la cui esistenza nemmeno gli 
.spallini sarebbero stati di-
.sl'o.-ti a giurare a cuor tran
quillo. Rigore, dunque! Fu 
qui che la part i ta trovò la 
svolta decisiva perchè Gio
vannini venne espulso, con le 
conseguenze di cui riferiamo 
in altra par te del giornale. 
menti e Broccini — oggi con 
il piede centrato in modo par
ticolare — non falliva l'occa
siono per r ipor tare l ' incontro 
sui binari di parità dai quali 
non si sarebbe più spostato. 
Difatti, ne', finale un goal di 
Del Pos è .stato annullato pol
ii dubbio che il mediano l'ab
bia realizzato aiutandosi con 
le mani . 

Abbiamo «letto dell 'arbitro. 
E* chiaro che Liverani non 
ha incocciato oggi in una gior
nata felice. La sua. insomma, 
è stata una direzione priva 
fin dall 'inizio dell 'autorità ne
cessaria e imprecisa nella va
lutazione dei fatti. Essa — 
pur senza favorire delibera
tamente questa o quella squa
dra — ha finiti» per rovinare 
del tutto una parti ta che ave
va già poco di bello da d i ie . 

E poiché stiamo par lando 
dei protagonisti , possiamo ag 
giungere che in en t rambe le 
squadre non c'è stato l 'uomo 
che ha fatto spicco, anche se 
Vivolo. Lofgren, Fuin e Bu
rini nella La7io e Montagnoli. 
Broccini e i tre mediani nella 
Spai hanno mostrato cose di 
una linea superiori a quelle 
<4o«*li a l t ' i . 

Ed ora la cronaca. 
La partenza è rapidissima. 

Batte la Lazio ma subito la 
Spai .scatta all 'attacco con fo
ga e Olivieri chiama Zibett i 
alla prima parata. Al 2' Mon
tagnoli trova modo di allen
tare un calcetto nelle gambe 
a Brede.sen. A proposito: que
sta bella « combattività » de
gli s t iamol i (anche Hansen, 
Lofgien e Bredesen oggi non 
>i MHIÌ) latti pregare in tal 
senso) è .stata una delle note 
caratterist iche dell ' incontro 

Non avevano davvero nien
te da imparare dai giocatori 
indigeni. 

Al lì' un lancio di Monta
gnoli serve Olivieri, ma il t " i -
veisone di questi viene inter-
ivttato con sicurezza da An-
louazzi. Poi la part i ta ha un 
• '. '...ti di calma; l 'impiego per 
(>-,ervare lo .schieramento a-
dottato dalle squadte . La La
zio mantiene fedo all 'insolita 
formazione annunziata dal
l 'altoparlante. La Spai, inve
ce. ha arretrato Busnelli in 

funzione di terzino sinistro as
segnando a Pugliese il com
pito di difensore-spazzatutto. 
E' il catenaccio, j n a l t r i ter
mini. La Lazio però non sa 
subito approfittare del fatto 
di avere un uomo l ibero in 
difesa (Antonazzi) e tenta di 
avanzare frontalmente anzi
ché ricorrere alla più reddi
tizia manovra aggirante che 
adotterà soltanto nel secondo 
tempo, con risultati positivi. 

Al 10* Zibetti corre un se
rio pericolo: Rossi e Olivieri 
si scambiano di ruolo in cor-
:>a e il t iro finale del « prima
vera » sfiora la base del mon
tante a portiere spacciato. In
siste ancora per qualche mi
nuto ad attaccare la Spai , ma 
al 15' la squadra romana si 
fa viva con il pr imo pericolo
so tiro di Burini che Persico 
respinge dj tuffo con diffi
coltà. Capitan Lucchi ferma 
capitan Vivolo di riffe o di 

GIORDANO MARZOLA 

(Continua in 6. pa^., 7. colonna) 

Giovannini denunciato 
per "atti osceni in pubblico,, 

Dopo esser stato « fermato » e accompagnato in questu
ra a Ferrara, il centromediano è stato rilasciato ieri seri 

FERRARA. 2. — Rituale 
pellegrinaggio negli spoglia
toi a fine partita. Ma pene
trare in quelli laziali non è 
facile: essi infatti sono guar
dati a vista da un gruppo dì 
poliziotti al comando di un 
commissario di P.S. Appren
diamo che il commissario di 
P.S. è sul posto per «ferma
re» GIOVANNINI. La noti
zia sembra incredibile, però, 
quando il commissario ci di
ce di che cosa Giovannini è 
accusato, rimaniamo piutto
sto perplessi. Il centro media
no laziale infatti sarebbe re
sponsabile di «a t t i osceni in 
luogo pubblico». E' avvenuto 
che Giovannini, abbandonan
do il campo dopo 1» sua 
espulsione decisa da Livera
ni, si è girato verso il pub
blico in atteggiamento «inno
minabile ». 

Giovannini viene avvicinato 
negli spogliatoi dal funziona
rio di P.S., con il quale par
la per alcuni minuti. Quindi 
esce dagli spogliatoi e sale su 

G. M. 

(Continua In 6. pag., t. colonna) 

t u t t a la squad ra lancia ta in 
avant i , hanno svol to i com
piti p ropr i del le e s t r eme . 

Con t ro ques ta s q u a d r a 
quasi se r ra ta ne l la p ropr ia 
a rea e che non a n d a v a t roppo 
pe r il sottile nei contat t i , la 
Roma h a p r ima a t tacca to in 
massa; poi. vis ta l ' inuti l i tà 
dei suoi sforzi, h a cercato 
di a l legger i re la pressione 
con la speranza che i b ianco
ner i . imbaldanzi t i , uscissero 
dal le loro posizioni: ma i 
friulani, fedeli a l le d i spo
sizioni de l l ' a l lenatore , non 
hanno abboccato. A d a g g r a 
va re la s i tuazione è v enu to 
o*>i il goal di Bet t ini . segnato 
s p u n t o in questa fase di ri-
'.'.ssamt'nto a conclusione di 
una a7,'>ne molto fortunata. 

A questo punto alla Roma 
rem è rimasta a l t ra alterna
tiva che quella di tornare al
l 'attacco in massa, nel la spe
ranza di forzare il dispositivo 
avversario in mischia o su 
uno di quei calci piazzati (r i-

Invaso il campo a Firenze 
mentre il Bologna vinceva 3-1 

Due reti di Virgili negate dall'arbitro Cam panali — / goal validi sono stati opera di Vir
gili. Pivatclli (2) e Valentinuzzi — Magnini, espulso, colpisce Varbitro col pallone 

MORLNTINA: COiUeliola. Ma-
gnlni. Rosetta. Capucci; Chiappel-
ia. Secato; Zambaitl, Orzan, Vir-
cili. Buzzln. Vidal. 

BOLOGNA : Giorcelli. Rota, 
Ballarci, Oiorannlni; rilmark. 
ltn%m; ValenUnuui. Poz/an. l'i-
vateili. Randon, Cervellatl. 

A r b i t r o : Campanili di Mi
lano. 

R e t i : nel primo tempo al 13* 
Vintili, al 31' Pivatclli; nella ri
presa all ' r Pivatelll e al 15' Va-
lentlniiMi. 

N o t e : AI 3* della ripresa e 
stato annullata una rete di Vir
gili. Corner: 7-2 in favore della 
Fiorentina. Tempo bellissimo ma 
freddo. Terreno soffice. Pubblico 
23.040 persone circa. Incasso 
I3.2M.M0 circa. 

FIRENZE, 2. — La part i ta 
è finita a! 39' della r ipresa. 
quando un gruppetto di ac
cesi tifosi viola sono pene
trati sul te r reno di gioco, col 
poco sportivo intento di fare 
giustizia sommar ia del l 'arbi
tro. Que-to il brut t iss imo eoi-
logo di un incontro che pro
metteva molto di più. Eppure 

® E5E3 n 1E A 
I risultati La classifica 

Genoa - 'Atalanta 2-0 j 
Bologna - * Fiorentina 3-1 • 
Isosp. per invasione campo) i 
-Inter - Triestina 4-1 j 
Milan - Muvenfas 4-3 < 
Torino -*Xov. (disp. sab.) 1-0 j , n ' « I* 
Napoli - *Pro Patria 2-0 Fiorentina 13 

' Bologna 13 

Milan 13 11 
Juventus J l 6 
Roma 14 
Torino 14 

'Roma - Udinese 
-Sampdoria - Catania 
Spai - Lazio 

1-1 , 
1-1 j Catania 
*_<, j Genoa 
" " AUIanU 

ì I Napoli 

14 
14 
14 
11 Le partite di gioved 

AUIanU - Napoli; Bologna - | ^ J j j j 1 * JJ 
.Inventa; Catania - Pro Patria;) Novara 14 
Lazio • Inter; Milan - Genova; i Triestina 14 
Sarapdoria - Roma; Torino - ! Lazio 14 
Fiorentina: Triestina - Spai; j P. Patria 11 2 
Udinese - Novara. \ Spai 14 1 

1 1 33 1» 23 
6 2 23 16 18 
8 1 20 15 18 
2 4 19 15 18 

3 «• 14 17 
2 1S 14 16 
3 24 19 16 
4 18 15 14 
4 16 14 14 
5 1? 16 13 
5 17 16 13 
7 16 21 l i 
6 15 20 11 
7 13 20 l i 
6 10 23 11 
9 15 27 8 
8 10 20 8 
? 9 20 8 

^ Mi IR 1 1E 1B 
I risultati 

'Cagliari - Palermo 2-1 
•Lane Rossi-Ars. Taranto 4-1 
•Margotto - Alessandria 4-2 
•Medina - Pavia 1-0 
*Mod. - Como (disp. sab.) 0-0 
'Padova - Brescia 1-9 
'Parma - Monza • 9-0 
'Salernitana - Verona 5-2 
'Treviso - Legnano 1-1 

Le partite di domenica 
Alessandria - Parma; Ars. Ta
ranto - Cagliari; Brescia • 
Monza; Como - Legnano; 
Messina - Marzotto; rado va -
Trexiso; Palermo - Pavia; Sa
lernitana - Modena; Verena • 
Lane Bossi. 

i La classifica 
Lanerossi 
Padova 
Legnano 
Marzotto 
Modena 
Como 
Treviso 
Brescia 
Parma 
Pavia 
Palermo 
Messina 

I l 
11 
14 
14 
13 
13 
14 
13 
14 
13 
11 
13 

Arstaranto 14 
Cagliari 
Monza 
Verona 
Alessan. 

| Salerai!. 

14 
14 
11 
13 
14 

9 
7 
5 
7 
5 
5 
5 
6 
3 
5 
5 
4 
5 
3 
3 
4 
4 
3 

3 
4 
7 
2 
6 
j 

5 
2 
8 
3 
3 
5 
2 
5 
5 
3 
1 
3 

2 20 6 21 
3 21 15 18 
2 16 14 17 
5 21 16 16 
3 14 13 16 
4 13 9 15 
4 13 12 15 
5 17 l i 1« 
3 15 16 14 
5 18 12 13 
6 15 14 13 
4 16 17 13 
7 12 18 12 
6 IO 15 11 
6 13 19 11 
7 13 21 11 
8 11 17 9 
8 12 31 9 

@1EIRH 1B <c 
I risultati 

'Empoli - Carrarese 2-1 
Sanremese - «Leece 3-1 
•Bari - Venezia 2-0 
'Cremonese - Carbosaria 3-2 
'Piombino - Bolzano 1-1 
'Siracvsa-Sanbeaedettese 1-0 
Piacenza - Fanfalla 1-0 
Lecco - Prato 2-0 
CaUnz.-Liv. (disp. sab.) 0-0 

Le partite di domenica 
Bari - Sanremese; Bolsa»* 

- Prato; Carrarese - Piombi
no; Carbosarda - Catanzaro; 
Cremonese • Lecco; Faafalla 
- Slracasa; Livorno - Lecce; 
Sanbenedettese - Empoli; Ve-

La classifica 
Empoli 
Bari 
Sanrem. 
Livorno 
Creimm. 
Car bosar. 

14 
14 
14 
14 
14 
14 

Catanzaro 13 
Piombino 
Siracusa 
Lecca 
8. Bened. 
Pantana 
Piacenza 
Lecce 
Venezia 
Prato 
Bolzano 

14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
I I 

8 
6 
8 
6 
4 

5 
5 
4 
5 
5 
5 
3 
4 
3 
2 
3 
3 

4 
7 
3 
6 
2 
5 
5 
7 
5 
3 
3 
5 
3 
4 
6 
4 
4 

2 24 10 20 
1 13 5 19 
3 26 12 19 
2 18 7 18 
5 25 23 16 
4 17 11 15 
3 13 11 15 
3 I I 15 15 
4 11 15 15 
C 17 21 13 
6 13 15 13 
6 13 14 11 
6 11 23 11 
6 16 19 19 
6 10 19 10 
7 12 22 10 
7 15 27 10 

CsmtCM 1* 2 » 7 l i 20 t 

'.a par t i ta cr;» incominciata 
abbastanza bene e nel rjrimo 
tempo il gioco era filato v ia 
svelto e veloce, con la Fio
rent ina che a t tacca la in pre
valenza. mentre il Bologna 
=i rendeva 5pe>-o pericolosa 
per alcune azioni di contro-
Diede. Il secondo tempo in
vece è stato un 'a l t ra faccen
da; i viola ?i sono disuniti 
in seguito al discutibile an
n o i a m e n t o di una rete inizia
le di Virgili, hanno commes
so numero- i error i , facilitan
do cosi gli avversari che si 
sono portati in vantaggio, e 
hanno consolidato DOÌ il lo
ro punteggio -.orso la fine de!-
..\ nar t i ta . 

Questa la t rama dell ' incon
tro. che è s ta te dire t to in mo
ri'» ve ramente ingenuo e pie-
:->so dal l ' a rb i t ro Campana i ! 
d: Milano. 

Ed ora d iamo una occhiata 
al compor tamento delle due 
squadre e dei singoli gioca
tori . I rossoblu hanno ripe
tuto il Danteggio del l 'anno 
scorso, quando riuscirono a 
fermare la lanciata Fiorenti 
na :n una bella e sconcertan
te par t i ta . La squadra di V;a 
ni . pr iva della punta di dia 
mante Bonafin. ha giostrato 
in modo deciso, riuscendo a 
fare centro quando gli av 
versori si sono fatti giocare 
dal nervosismo. Lo schiera 
mento dei bolognesi è stato 
aper to e regolare, senza le 
solite diavolerie di marca 
Viani, ingomma. Pivatel l i . ap-
oarso piuttosto spaesato allo 
inizio nel ruolo di centrattac
co, è r iuscito poi a marcare 
due ot t ime ret i . Ma il miglio
re uomo della pr ima linea 
o-p*'te. e forse di tut ta la 
squadra , è stato il fine e in-
faticatole Pozzan. 

La Fiorentina ha schierato 
una prima lima veramente 

inedita, ma nel p r imo tempo 
non ha demeri tato. Virgili è 
stato i; più pericoloso, met
tendo spesso in difficoltà lo 
v.-perlo m a poco mobile Ba i -
lacci. e disputando nel com
plesso la migliore part i ta ca
salinga del l 'annata . Dopo di 
lui segnaleremo il tenacissi
mo Vida: 

Le linee a r re t ra te invece 
— for.~e danneggiate dalla 
mancanza dvi rord ina to ap
porto nel " proft.-s.sore »• Gren 
— sono state .il disotto del 
rendimento normale . In mo
do part icolare Rosetta e Co-
.-*ag!:o!a hanno avuto pause 

e incertezze veramente pre
occupanti . 

Batte la palla la Fiorenti
na ed i primi minuti vedono 
le due squadre temporeggia
re a metà campo. Al 5 ' u n 
lancio di Segato rompe gii 
indugi, ma la rovesciata fi
nale di Virgili v a fuori di 
poco. 

Dopo una sventola di Or
zan da circa 30 met r i , che 
sibila fuori d i poco, a l l ' I P la 
prima grossa emozione della 
giornata. E* Magnini che r i -

PASQUALE BAKTALESI 

(Continua in 6. p*r_ 9. colonna) 

Magnini squalificato 
per cinque giornate? 

I/episodio di MAGNINI, che 
ba colpito con nna pallonata 
l 'arbitro che lo aveva espulsa, 
ha malanenratamente numero
si precedenti nella storia del 
calcio italiano. II pia recente 
risale a quattro o cinque anni 
fa quando il c e n t r a v a n t i Ar
ce, che allora «locava per la 
Lazio, colpi con una violenta 
pallonata in viso l'arbitro nel 
corso di un movimentato in
contro con la Sampdorta svol 
tasi allo Stadio Torino. 

Il ejrave jeerto dì Arce, no
nostante tutte le attenuanti 
che eli vennero concesse (tem
peramento, non conoscenza del
la lingua, stata d'animo, rudez
ze dei difensori) venne punito 
dalla Lesa nazionale della 
FIGC con ben cinque stornate 
di squalifica, punizione che 
non venne ridotta nonostante 
il pronto reclamo della società 
Interessata, la Lazio, 

-, *L 
• > - l 

Di conseguenza appare pro
babile che anche Magnini vea-
ga squalificato per fluirà» 
cinque giornate: comunque. 
poiché il regolamento •rgaaic* 
della Lega nazionale prevede 
che la squalifica vada ia vigo
re soltanto la domenica dopa 
l'emissione del comunicato, si 
ritiene probabile eae Magnimi 
possa partecipare alllneoatr» 
di giovedì prassi— eoa i gra
nata di Frasai, iaeonttra che si 
svolger» • Torio*. 

Quanto al numera di do—e 
niche di squalifica che iena*» 
no inflitte al campa dell» IT*. 
reatina è difficile fare natici-
nazioni: tatto dipender» dal 
referto che l'arbitra Coaipauo-
tì presenterà alla Lega. Co
munque, data 1» gravita dei 
fatti, si ritiene che U c o l i o 
verrà squalificato almea» far 
tre domeniche e cioè per fH 
incontri eoa la Triesti»», Pra» 

ivara a aaa la 
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I H HEfflJ SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Se oli udinesi vincevano 
camicia e cravalla a talli 
La promessa di Azimonti - L'arbitro e il 
"rigore" - «L'avete visto quel Selmosson? 
Niente fiaccole stavolta a il-

• luminare il frigio crepuscolo del
l'Olimpico. E niente applausi, 

' niente visi lieti a festeggiar l'i
nizio dell'anno. La gente aveva 
l'aria di essere stata defraudata 
di una cosa che le spettava di 
diritto: una bella, indiscutibile 
vittoria. Ma la sua squadra ha 
giocato male, non meritava più 
di un pareggio 

Anzi, meritava la sconfitta, 
a sentir Bìgogno. L'allenatore 
dell'Udinese afferma che il ri' 
gore accordato dall'arbitro nel
la ripresa per fallo di Pinardi 
su Galli non c'era. * Sarei pron
to a sostenerlo di fronte ad una 
Corte d'Assise — esclama Bi-
gogno — e sotto il vincolo del 
giuramento! Pinardi è entrato 
fegolarmente, in tackle, con la 
palla a terra. D'altra parte da 
quella posizione Galli non po
teva far nulla. Peccato, perchè 
l'arbitro ha fatto bene per il 
resto della partita, e noi pote
vamo uscirne con una vittoria. 
Ma sono contento lo stesso: un 
punto qui a Roma non lo pren
deranno molti di quelli che, co
me noi, son in lotta per la re
trocessione. Avete visto come 
gioca Selmosson? ». 

/ giocatori dell'Udinese sona 
molto piti espliciti del loro alle
natore. Ce l'hanno decisamente 
con l'arbitro. Il capitano Sni
derò dice: * E' vero, noi non 
volevamo niente di più di un 
pareggio. Perà, fin dalle prime 
battute abbiamo capito che si 
poteva anche vincere. Noi cor
revamo di più, avevano più fia
to t più voglia di giocare. Se 
non era per quel maledetto ri
gore... ». 

Pinardi giura anche lui che 
e entrato regolare su Galli 
« Non l'ho spinto, ho badato 
alla palla, e l'ho colpita. E' sta
to lui, Galli, a buttarsi avanti 
alla disperata. Così si è scon
trato con me, a precisamente col 
mio ginocchio. Ed è rovinato a 
terra. « Pinardi è stato uno dei 
migliori in campo, magnifico 
colpitore sulle palle alte, atten
to e preciso, mai superato in 
dribbling. 

Menegotti esclama a sua vol
ta: * Abbiamo regalato un pun
to, abbiamo buttato vìa una 
vittoria che avevamo già in ta
sca. « Dell'Innocenti, accanto a 
lui, salta su a dire: « Noi non 
abbiamo regalato niente, non 
abbiamo buttato via niente. E' 
stato l'arbitro a dare il pareg
gio alla Roma ». 

Pcrissinotto (di cui il pubblico 
diceva: * E' sempre luit », quan
do sprecava regolarmente preci
si e morbidi allunghi in profon
diti del bravissimo Sellmonson) 
dichiara che la sua squadra ha 
fatto di tutto per vincere: * Me
ritavamo la vittoria — conclu
de — contro una Roma che non 
tra certo all'altezza della sua 
fama di quest'anno. Evidente t 
mente la Roma che ha battuto 
il Milan non era in campo 
oggi...». 

Bettini spiega l'azione del gol 
udinese: « fio visto Menegotti 
indugiare un poco al limite del
l'area t poi sparare verso rete 
Moro era nella traiettoria e a 
vrebbe parato anche se il tiro 
era molto forti. Così ho allun
gato la gajnba e ce l'ho fatta 
a deviare nell'angolino alto. Bel 
gol, come avete visto! Ma pote
vamo farne almeno altri due, 
con un po' di fortuna ». 

Selmosson parla di quella 
palli del primo tempo finita 
sul montante destro della porta 
di Moro: « Se toccava il paletto 
un centimetro più a destra fa
cevo in tempo a raccogliere e a 
mettere dentro ». Per la cro
naca: Selmosson parla già mol
lo bene Vitaliano. 

Il più contrariato di tutti r 
Ammonti. Aveva promesso di 
regalare una camicia e una cra
vatta a ciascun compagno di 
squadra in caso di vittoria: 'Noi 
ci siamo difesi bene — dice — 
e %enza quel rigore, proprio re
galato, ù Roma non passava, 
Avrete notato che Nyers non 
ha fatto un passo ». 

Negli spogliatoi della Roma 
sì sa nascondere molto bene la 
contrarietà per la mancata af 
fermazine. In un crocchio di di
rigenti gialtorosii uno esclama: 
* Il tj ci ha portato fella ». E 
Sacerdoti pronto: * Ora lo ab 
biamo superato, comunque, < 
possiamo arrivare a 23 in ur<a 
partita sola.~ » 

Moro dichiara che noi c'era 
niente da fare sul gol di Betti
ni: # Mi sono salvato bene u 
scendo su Selmosson nel secoi 
do tempo. L'Udinese è una bella 
squadrata, viene sotto veloce
mente e nei contropiede è peri
colosa. Lo dico sempre, io, che 
le squadre che giocano in con
tropiede danno enormi fastidi a 
noi difensori ». 

Eliani è piuttosto abbattuto. 

» 

< Ora saremmo da soli al se
condo posto — aggiunge malin
conicamente— ma non è colpa 
nostra. In difesa non abbiamo 
fatto sbagli grossi ». Cardarelli 
interviene per spiegare l'azione 
della rete di Bettini: « Ho visto 
Menegotti che tirava e Moro 
pronto a respingere Perciò non 
ho anticipato su Bettini. Il tiro 
di Menegotti era forte; Bettini 
non ha fatto altro che toccare ». 

Galli rientra claudicante dal
la doccia. E' fasciato al ginoc
chio sinistro e alta tibia destra. 
Anche oggi è stato sballottato la 
sua parte. • Non discuto, Pi-
nardi avrà fatto una bella par
tita. Però che spinte e che en
trate! Il rigore era sacrosanto 
se non dava rigore in quell'oc
casione! Ero proiettato a rete, 
quando mi son visto venire ad
dosso Pinardi come una cata 
putta! » Un collega inglcc con
segna a Galli un ritaglio di un 
giornale francese che dedica al 
centrattacco giallorosso un pezzo 
squillante, che parla anche di 
quando Cartello era lift in un 
albergo di Montecatini... 

Uoscolo ha parole di ricono
scimento per l'Udinese, che se
condo lui ha giocato veloce, e 
di anticipo. * Quando si son 
messi in difesa ho capito subito 
che saremmo passati, in un mo
do o nell'altro. Quando ci si 
difende così un fallo in area, 
da rigore, salta sempre fuori. 
Noi oggi cavamo in una gior
nata balorda, può capitare a tut
ti. Non ci ritrovavamo ». 

Dortolctto parla al microfono: 
* Otftf' l* giornata era grigia, 
anche per la squadra. Sclmos-
sen è un buon giocatore, non 
però un grande giocatore. C'è 
differenza. E' veloce ed elegante. 
Sa smarcarsi bene. Ma io non 
ero nella giornata migliore e 
inoltre avevo il compito di dare 
palle all'attacco, di filtrare il 
gioco a metà campo. Per questo 
Sellmonson ha potuto sbizzarrir
si ». 

Nyers ha un fatto ptnonalc 
con Azimonti. Fin dalFinhio 
è Stato visto azzuffarsi con l'ex 
giallorosso: « Mi ha colpito du
ro un paio dì volte, nei primi 
minuti. Poi mi ha detto: * Oggi 
non piglierai ima palla ». Mi 
provocava. Ma ha fatto poca 
fatica a fermarmi, in quelle 
condizioni. Aveva davanti due 
uomini, che lavoravano per lui, 
a marcare me: Menegotti e Pc
rissinotto che tornava sempre 
indietro, a darmi fastidio. Non 
fi può giocar così a foot-ball, 
col catenaccio, davanti a cin
quantamila persone ». 

Incontriamo Pandolfini, IM 
abito civile, all'uscita. Dice di 
stare benissimo. E aggiunge: 'Ilo 
bisogno di un paio di partite, 
per riambientarmi. Si rigioca 
giovedì. Vedremo ». E se ne va, 
piuttosto scuro in volto. Ci ri 
penserà il signor Carver, per 
tiovedìf Si deciderà a cambiare 
nualquno del quadrilatero? E a 
Ghiaia non ci pensa più? Ve 
dremo: è la sf/-«<.t conclusione 
del bravo Pandolfini. 

GINO BRAC.ADIN 

STOCCATORI. POSTO E AMADEI 

Con una rete per tempo 
il Napoli passa a Basto (2-0) 
La seconda rete marcata dal frascatano su rigore — Lusinghiere 
prestazioni di CiccarelU a mediano e di Beltrandi a mezz'ala 

TRO PATRIA: UboldJ, Gari
baldi, Fossati, Donati; Frati. Tota; 
Giarrizzo. Pratesi, Bolline, Bar-
sani, Cerconi. 

NAPOLI : Buiatti, Comaschi, 
Gramaglia, Tre Rè; Ciccarelli, 
Granata; Vitali Beltrandi, Ama-
del, posio, Pesaola. 

A r b it r o : Bernardi di Bo
logna. 

S p e t t a t o r i : 3.300 circa. 
M a r c a t o r i : Poslo al 26* del 

primo tempo e Amadel al 42* 
della ripresa. 

FIOHKNTINA - BOLOGNA: Il goal ilei viola, realizzato «1» Virgili (telefoto) 

(Dal nostro Inviato apaoUlo) 

BUSTO ARSIZIO. 2. — Nel 
giro di una settimana il Na
poli ha fatto scordare ai suoi 
turbolenti tifosi la sconfitta 
casalinga subirà ad opera del-
l'Inter, Il Napoli, nonostan* 
te i suoi di/etti, è apparso di 
una classe decisamente supc
riore a quella dell'avversario. 

La gran cias 
di una luv 

e dell'attacco milanista ha ragione 
rassegnata alla sconfitta (4-3) 

Applausi dal puhhlieo torinese per In splendidi* prova della squadra rossoneri* 
Doppietta di FriijèHini - §hue reti della Juve neWtdthno iguttrto d3ora di gioco 
JUVENTUS: Viola; Corradi 

Ferrarlo, Manente; Oppe/zo. Gì-
mona; Mucclnclll, Montico, Ho-
nlpcrtl, Bronèe. Praett. 

MILAN: Buffon, Heraldo. I*e-
dronl, Zagatti; Lledlioltn, Ber
gamaschi; Soerensen. Illiacnl. 
Nordahl. Schiaffino, Frignati!. 

AUBITIIO; Orlandi!)! di Stoma. 
SPETTATO Iti: 45 mila circa. 
Note: Ciclo nuvoloso. Terre

no coperto da un leggero strato 
di neve, 

MARCATORI: Primo tempo: 
Frignanl al 1'. Manente al 20* 
Ulcacnl al 28'. Secondo tempo: 
Soerensen al Z4\ Frlenani al 21'. 
Glmona al 20'. Bonlperli al 44'. 

(Dal nostro inviato) 

TORINO, 2. — La Juven
tus ha affroniato il valente 
avversario con cuore saldo 
e generoso. 1 giocctori bian
coneri 710/1 si sono concessi 
UH minuto di riposo, non 
hanno lasciato andar perdu
ta una occasione. Hanno 
tentalo tutte le strade per 
piegare la forte compagine 
milanese. Ma oggi, il Milan 
avelia la spina dorsale di 
ferro e resisteva alle presa 
più gagliarde. Il risultato 
non dice con chiarezza la 
differenza di classe clic vi 
è tra le due formazioni, non 

I cannonieri della « A » 
9 RETI: Nortlhal. Schiaf

fino; 7: IJonafin; 6: Bucci. 
Bizzarri, Buhtz, Chianti!. 
rivatelli. Vitali. Bettini; 5: 
Arce, Armano, Baldini, Bas
setto. Bronéc, Cervell.iti, 
BrlKhenti, Rasmusscn, Bonl
perli. Dalmontc, J. Ilansen, 
Ri cagni, Soerensen: 1: Ilof-
linjr. Jensen, Spikofski. Scl-
nosson, Amatici, Burini, Ma
nente. 

BATTUTA LA TRIESTINA 4-1 

L'allacco dell'Inter 
ricomincia a segnare 

I N T E R : Ghezzi, Glacomazzi, 
Bernardin, Padulazzi; Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Brlchentl, Sko-
glund, SavlonL 

TRIESTINA: Soldan. Toso. Nay, 
Valenti; Petanna. Dorigo; Lucen-
tini, Soerensen, Secchi, Jensen, 
Sabbatella. 

A r b i t r o : Morlconl di Roma. 
R e t i : Glacomazzi al 24' del 

primo tempo; nella ripresa Brl-
gnenti al r e all'ir, savionl al 
31*. Sabbatella al 3C*. 

N o t e : al 35* del primo tem
po Bernardin e Jensen si scon
trano violentemente di testa ed 
escono entrambi dal campo; Il 
primo rientrerà dopo pochi mi
nuti. ma il secondo si avvia de-
flnlttvrmente verso tU spogliatoi 

MILANO. 2. — Contro una 
Triestina alquanto giù di cor
da, l'attacco interista ha ri
trovato la via del goal che da 
tempo sembrava avere smar
rito. Quattro palloni sono in
latti finiti alle spalle di Sol
dan, davanti al quale si era
no appostati fin dall'inizio 
otto uomini in maglia rossa 
col chiaro intento di chiude
re la partita su! doppio zero. 

Quello che non si è ben 
compreso è stato l'insistere 
in questo schieramento da 
Darle dei triestini dopo avere 
subito due reti: forse è stata 
la inconsistenza dei loro re
parti ad obbligarli a persi
stere in questa tattica. Al
l'attacco il solo Sabbatella 
è riuscito, a tratti, a render
si pericoloso, e con lai meri-

soli Petagna, Valenti e Sol
dan. Nelle file nerazzurre il 
ritorno in forma di Neri e 
Nesti ha tonificato tutta la 
squadra e Giacomazzi può 
giocare ora con r>iù calma, 
permettendosi di darò man 
forte anche a Bernardin che 
sta attraversando un periodo 
di scar-j vena. All'attacco i 
giovani Brighenti e Snvioni 
hanno sveltito il lavoro di 
tutta la linea. 

La prima rete è venuta al 
24' su un fortissimo tiro di 
Giacomazzi scagliato da un? 
decina di metri al di fuori i 
dell'area di rigore triestina. 
dopo un gran ratti e ribatti 
nei pressi di Soldan. Da que
sto momento l'Inter è stata 
padrona del -campo. Al ormi»' 
della ripresa Skogh.nd cen
tra dalla sinistra, raccoglie 
Armano di testa e Brighen-
ti batte Soldan e<*\ un tocco 
in spaccata. A11'8' .-cambio di 
Armano e via libera a Br:-
ghenti che fulmina in rete 

Poi un periodo di stasi e 
al 31* riprendono le marca-
tur*». Raccolta una astuta pu
nizione di Skoglund. Savio-
ni porta a quattro le reti del-
ilnter tirando a fil di nalo 
sulla destra di Soldan. Infi
ne al 36' Sabbatella. carpita 
la palla a Neri dopo un lun
go duello, si avvia solo ver
so Ghezzi e lo batte ccn un 

dice die il Milun è stato ap 
plaudito calorosamente dal 
t'impeteufisòimo pubblico tu-
nuc.se, che i rossoneri han
no affascinato con le loro 
precise, semplici, .straordina
rie manovre. 

Il Milun ha un numero 
supcriore di atleti dotati ili 
una buona tecnica personale 
e tra questi ve ne sono al
cuni padroni di uno stile 
orif/inalc, elegante, atrpmti-
incnte razionale. Inoltre, il 
gioco collettivo dello squa
drone milanese e comjiatto 
come un inonollte. La Ju
ventus stenta a seguire il 
jìlo delle proprie azioni, che 
danno sempre l'impressione 
di essere improvvisate, ab
bozzate, diremmo Illogiche, 
mentre i giocatori non han
no fa rifinite concreta dello 
svolr/imento della manovra 
da essi .sle.s.si iniziata. Il Mi
lan, al contrarlo, si muove 
con una impressionante si
curezza e quasi tutte le vol
te lo jprtlaiorc comprende il 
perche i/i certi .spostamenti, 
funfo Mimi ruminali. 

La partita si inizia con 
qualche minuto di ritardo. Il 
freddo e la neve che conti' 
nna a cadere non hanno im
paurito oli sportivi, che af
follano l'ampio catino di ce
mento. I partigiani milanisti 
s-i fanno notare urlando e 
.s-rcnfolnmlo i bnwlicroni ros
soneri. Il prato è coperto da 
uno strato di neve spesso tre 
dita, clic però non impedirà 
il regolare svolgimento della 
gara. 

A un minuto dall'inizio, il 
iWUnii seqni: Ricauiit, a me
ta tampo, hn la palla e su
pera con due fìnte consecu
tive d< torio Oppczzo e. toc
ca rasoterra a Frignoni, che 
avanza lateralmente verso la 
porta. Giunto a circa trenta-
cinipie metri da Viola. Fri
gnoni, notando Nordahl al 
centro. <jìt porne la sfera con 
un forte traversone. La pal
la fila « tre spanne da terra 
e Nordaìil opera unii « finta » 
facendosela passare tra le 
t/ambe. Viola, intanto, si è 
istintivamente .spostato in 
avanti per prevenire il pos
sibile tiro del nordico: la pal
la oli batte davanti olle ma
ni e saltellando lentamente 
rotolo in porta neil'aiioolo. 

/ bianconeri rimangono al
libiti e per cimine minuti 
brancolano nella nebbia del
la confusone. Il Milan non 
ne approfitta e fa gioco a 
metà campo, quando, al €>'. 
Nordahl conclude con una 
cannonata una stretta trian-
ijolnzione Schintjino-Ricagni. 
Viola noi; riesce ad arrestare 
il bolide die oli sfuqqc dalle 
•nani e ritorna a Ricaqni che. 
annusando odor di rete, si è 
•)r> cipttatn in aranti. Nella 
fretta, il sud-americano man-
f'a a lato, brucile la noria fos-
*• coi'jpietnnienfc tquarnita. 

l.a Juventus smaltisce ini-
l'irrl-a' unente la sbornia e si 
nrec n-ta all'attacco. 

lìmi . ,•. ftoniper.'i. Mucci-
nrl.'i. Terrario. Praest e an-
clie Mnnt'-co e ì laterizi prr-
eedni o iiiiwancob'hitcnte oli 
a»*ivr«nri e la valla passa da 
un vele i-ivrntino all'altro 
tcTj-fj *'>'•)-in»)» rfi eor?rin»i:fn. 
F.' i' "io")ri'fo niù bel lo dcl-
'n Ji;vrv"i<:. che la folla in
cita a '."'TII vncC. 

I' M 'i»> *ev'c '1 pericolo 
e R'Cmni. .Yor-l'eiT. Frìgnani. 
Schiattino <• Soerensen sono 
i "irta nv:no R:raqni porta 
o'cim,' intere.»-unii azioni di 
d's'urbo V. :• iltb'i-r» oli baf-
te "•- T I P i- R"-.7o»i; era nella 
.bii ' i i 'f i; r,i < <?ato mandato 
r-a r>nrch>'' *: r,;cr>*a che non 
ararci vnn",t ri' Tivonirc. Oa 

con Boniperti e perciò gli 
sportivi, applaudendolo, pò. 
lemizzano con la direzione 
tecnica della Juventus, 

I bianconeri martellano il 
Milan, ma non un tiro rag
giunge Buffon: Pedroni. Ber. 
ninnasela e Licdholm fanno 
buona guardia. Se Pedroni 
viene superato dal potente 
Boniperti, che con la palla 
attaccata al piede punta dirit
to verso la rete, ceco soprav
venire l'elegante Bergamaschi, 
che con un tocco leggero glie
la toglie, o Nordahl, che al
lunga uno dei suoi gantboni. 

Al 20' Pedroni falcia in 
area Muccinelli, facendolo 
piombare a terra: Orlandini, 
il bravo Orlandini, inobile e 
preciso, concede il « riqorc ». 
/ rossoneri non protestano, 
anzi. Nordahl si avvicina a 
Pedroni e con le mani «li fa 
segno di stare calmo. Mucci
nelli era fuori centro e non 
avrebbe potuto tirare. Quin
di il {allaccio di Pedroni e 
doppiamente criticabile. 7>ri-
ma perchè scorretto, in secon
do luogo perchè inutile. Ma
nente, con un secco tiro dal 
basso all'alto, fulmina Buffon. 

II pareggio ha il potere di 
accendere le polveri del Mi
lan e (cosa paradossale) dì 
spegnere quelle della Juven
tus, che di colpo frena la sua 
andatura. Forse era impos
sibile correre ancora a quel

la velocità. Il MUan avanza 
a furia di passaggi rapidi e 
precisi. Ricagni, che serpeg. 
giti ingannando sia Oppezzo, 
sia Manente, e Schiarino, leg
germente arretrato, costante. 
niente servito da Bergama
schi. che sta disputando una 
partita esemplare, e Frìgnani 
e Nordotil incatenano la pal
la alle loro trame. 

Al t'-l' Wordalil riceve una 
palla in profondità e va a re
te, ma il bravo Viola gli bal
za sui piedi e gli carpisce la 
sfera. Al 28' siamo al secon
do goal: una meravigliosa 
prodezza dì Ricagni: Berga
maschi tocca a Soerensen, il 
quale allunga a Ricagni piaz
zato al centro del campo. Il 
sudamericano stoppa la valla, 
attende un attimo che Ferra
n o gli sia contro, poi, di e-
sterno. allontana la palla e, 
incurvandosi, guizza via. Fer
ra rio. che non si aspettava 
questa mossa, rimane inter
detto e si lascia prendere due. 
metri, poi rincorre il piccolo 
testa pelata: prima cerca di 
afferrarlo per la maglia, poi 
lo sgambetta, ma il « Petisso » 
saltella, si tiene la palla nei 
piedi e. giunto a tredici metri, 
tira fortissimo in corsa. La 
palla corre rasoterra e si in
sacca nell'angolo sulla destra. 

Gli ultimi quindici viinuti 
vedono la Juventus all'attac
co, ma il Milan va a rete di 
contropiede: la porta di Viola 

Pareggia il Catania 
contro la Samp (1-1) 

La stoccata in contropiede di Gotti a 5' dalla 
fine - Una rete dell'esordiente argentino Rosa 

Sperava tanto nella vittoria: t m o un voto dì sufficienza i preciso rasoterra •l •ore tri Cfl'-Jno 

SAMPDORIA: ' Pin. Farina. 
Bernasconi. La Penna: Mari. 
Chippln; Testa. Ronzon. Tortul. 
Rosa. Baldini. 

CATANIA: Bardelll. Bnnlardi. 
Santamaria. Bravetti; Spartano, 
Fusco; Spikofski, Manenti, e.Man
di, K. Ifemen, Gotti. 

Arbitro: Grl»;e.| di Brescia. 
Marcatori: Rosa al 25' Gotti al 

40' nel serondo tempo. 
Spettatori: 12 mila circa. 

Note: Cielo sereno. Vento teso 
e freddo da Nord nel primo 
tempo alle spalle del Catania. 
Nessun incidente decno di ri
lievo. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 2 — Si gela. E' 
caduta la prima neve a Ma
rassi, Una cosa da poco, un 
velo sottilissimo che è spari
to subito dopo una timida 
comparsa sul tappeto venie 
del Ferrar.?. E con la prima 
neve è venuto il primo fred
do. un freddo gelido insop
portabile. che il vento del 
Bisagno fa penetrare nelle 
carni fino alle ossa. Si spe
rava che fosso la partita a 
scaldare un po' l'ambiente ed 
entusiasmare lo spettatore, lo 
appassionato del gioco. Il bel 
gioco, sopratutto, si attende
va da Rosa, il recente acqui
sto che la Sampdor.a ha fat
to in Argentina per sanare 
la precaria situazione del suo 
attacco. Oggi. Rosa esordiva 
e non si può dire che abbia 
sfigurato o deluso. Anzi, ha 
avuto modo di mettersi in 
mostra con rietine cose vera
mente apprezzabili- E poi. 1-. 
unica rete della Sampdor a. 
la prima della giornata, è 
«•tata opera -uà. 

Un bel tocco di palla da li
na posizione angolats.-.-ima. 
quasi impos-ibilc. che ha trat
to in inganno Bardelli. La 
palla è andata ad insaccarsi 
lentamente alla sinistra del 
txirt ere catanesr. ormai fuori 

cau^a E' .-tato. poi. Gotti, a 
riinetteie tutto a posto e a 
pareggiare le sorti della par
tita con un dosato colpo di 
testa 5ii « cross •: dalla de
stra di Ghiandi. 

II serrato finale dei liguri 
è risultato inutile. A nulla 
sono val.se lo puntate di Ma
ri. i tiri di Tortul e Rosa, di 
Ronzon e Testa, asseragliati 
in difesa, i <; ciliani hanno di
feso sino all'ultimo ii risulta
to acquisito. E non si può di
re che abbiano rubato nulla-

li Catania non ha usato al
cuna tattica ostruzionistica; 
ha giocato col suo solito si
stema: Han-en a meta cam
po che fa da regista, col com
pito di nppos:giaro !a difesa 
e rilanciare all'attacco. E 
Hansen. come sempre, ha a-
dempiuto magnificamente al 
suo compito. 

Dei catanesi è stato peri
coloso il tedesco Spikofski; 
Gh nndi ha dato del lavoro a 
Bernasconi, ma non e riusci
to a pacare al centro del 
campo, dominato dal bravo e 
valoroso « Popper .» blu-cer
chiato. che migliora ogni 
giorno di più. Dei blu-cerchia
ti. oUre al già citato Berna
sconi. sono piacili; Farina e 
Rori7on. Baldini ha cercato di 
ir.re qualcosa, m non ha mai 
tirato neppure quando sareb
be **aio invoco opportuno 
far!o. piuttosto che indugiare 
rei « dribbline >• o nelle fi
nezze stilistiche. 

In comple to , in^mma. un 
giusto pareggio, con errori 
la entrr.rp.be le parti. Il !:-
\e l !o tecnico genera ".e è stato 
ir-ufficiente. A Rosa, nel 
giorno del suo e-ordio. pos
siamo dare qualcosa dì più 
della sufficienza, anche i-er-
"hè ha secnato una rete. 

STEFANO PORCU* 

corre seri pericoli. Abbiamo 
un solo tiro bianconero di 
Bronéc, che sfiora la traver
sa. Qui notiamo la inconsi
stenza del quadrilatero ju
ventino: Oppezzo e Gimona, 
discreti nel lavoro di rottura, 
non sanno legarsi a Bronée e 
Montico. Boniperti, Praest e 
Muccinelli devono studiare e 
lavorare per dare ordine alle 
azioni e raramente ricevono 
una buona palla. Inoltre, Za-
gatti, che ormai ha capito il 
« dribbling » sincopato di 
Muccinelli, lo ferma regolar
mente e il Piccolino e costret
to a girellare, a voltare la 
schiena alla porta. 

Nella ripresa, per mezz'o
ra. in campo c'è solo il Milan. 
I bianconeri lottano dispera
tamente, ma sono stanchi e il 
Milan, che è ancora fresco, 
che ha corso poco, ora acce
lera l'andatura e domina. La 
palla e sempre dei rossoneri 
e Ferrano, Oppezzo. Manente 
diventano anche pesanti. La 
folla loda ad alta voce i va
lorosi milanisti. Si registrano 
numerosi tiri insidiosi dei cin
que attaccanti. 

Al V Nordahl, con una gi
rata, sorprende Viola: la pal
la sta per entrare in rete, ma 
Ferrano libera di pugno a 
porta vuota e la sfera ricade 
in porta. Il portiere la blocca 
oltre la linea: sarebbe goal. 
ma l'arbitro prc/erisce dare il 
« rigore ». Orlandini era co
perto e non ha potuto vedere 
bene- Tira Liedholm e man
da la valla sopra la traversa. 

Ora il Milan fa dell'accade
mia con l'intento di affatica
re vieppiù i bianconeri, che 
non si danno per vinti- Al 24' 
Ricagni attira a sé Oppezzo e 
Ferrarlo, asvetta che Soeren
sen sia libero e gli dà la pal
la. Il danese, da quindici me
tri. insacca con un imparabi
le traversone rasoterra. 

Passano tre minuti e Frì
gnani segna la quarta rete 
per il Milan. Triangolazione 
Pedroni, Zagatti, Beraldo, 
Schiaffino, Bergamaschi, Nor-
dhal e poi Soerensen. Soeren
sen è a metà campo, vede 
Frignoni che corre in profon
dità e oli alza la palla con 
un allungo di trenta metri. 
Velocissimo. Frignoni fugge, 
superando Oppezzo e poi Fer
rarlo. che non reggono all'an
datura del giovane centomc-
trista. Giunto a circa venti 
metri dalla porta. Frìgnani. 
con un tiro fortissimo, fredda 
Viola. Tutte le reti milanisfe 
sono nnre da tiri angonti. 

Ora il Milan ha tre reti di 
vantaggio e si addormenta 
sui velluto. La Juventus non 
si è abbattuta, non accetta 
la sconfitta e accelera l'an
datura. Carica disordinata
mente, ma con una gagliar-
dia formidabile. 

Il Milan indietreggia, si di
sunisce: segna prima Gimo
na, tirando da venti metri 
attraverso un numeroso grup
po di oiocatori- La palla, mira
colosamente. passa fra gam
be e schiene, sfiora Mucci
nelli e Montico ed entra in 
porta. La rete Vassegnamo a 
Gimona anche se è stata leg
germente toccata da altri, 

Le pressione juventino au
menta. t milanisti cercano 
di allontanare la minaccia 
calciando fuori. I molti tiri 
i i Montico, Praest. Bronèe 
o sono inexit ti o sono inter
cettati dai difensori. Per la 
fortuna del Milan. Beraldo, 
Zagatti e Pedroni non hanno 
perduro la testa e auidano i 
compagni nel difficile compi
to di arginatura. E la Juven
tus passa solo al 44* con un 
secco tiro di Boniperti, an-
golntissimo. 

MARTIN* 

Ha certamente nuociuto al
la Pro Patria la negligenza 
dei suol attaccanti. Non par
leremo di Cecconi, schierato 
all'estrema sinistra nel primo 
tempo e a metà campo (in 
/unzione di centro mediano 
metodista) nella ripresa. Er
rori su errori hanno commes
so Hófling. Giarrizzo e Prate. 
si, mentre l'unico a cercare 
il coordinamento, lo spiraglio 
buono per il tiro, è stato pro
prio il meno esperto dei cin
que, vale a dire uuel Borsani 
(classe 1935), che sarà bene 
seguire con attenzione. 

Ma se la prima linea bu-
stocca ha fatto fiasco, la col
pa non è tutta sua. Gli attac
canti avevano alle spalle un 
Frasi cosi e cosi e un Toia 
giovane e promettente finché 
si vuole, ma ancora immatu
ro per affrontare uomini del 
calibro di Beltrandi, Amadei 
e compagni. La difesa non ha 
grosse colpe sulla coscienza. 
Ma subito il primo goal su 
contropiede e il secondo su 
« rigore »; tuttavia, chissd 
quante volte sarebbe saltata 
se il Napoli avesse praticato 
un gioco meno chiuso. Il di
fetto principale dei parteno
pei è stato, appunto, quello di 
voler accentrare continua
mente il gioco su Amadei, il 
quale, per quanto giocatore 
di classe degno di ammirazio
ne, ha ormai i suoi limiti do
vuti notoriamente all'età. 

I mediani, soprattutto Cic
carelU, hanno disputato una 
buona partita, ma poche vol
te hanno lanciato le ali, che 
sono entrambe veloci e insi
diose. Bravo Posio e bravo 
Beltrandi. che è stato, a no
stro parere, il migliore in 
campo. 

II Napoli di oggi ha due 
La Pro Patria di Rossetto, 

Agosteo e Reguzzoni (i bu-
stocchi detengono il primato 
dei tecnici) avrebbe potuto 
segnare in apertura di gioco, 
esattamente al primo minuto, 
quando Giarrizzo, servito da 
Pratesi, ha tirato in diagonale 
da pochi metri: Bugatti era 
intento a deviare, riprendeva 
Hòfling, ma il tiro era fiacco 
e finiva fra le braccia tese del 
portiere avversario. 

Pochi minuti dopo. Uboldi 
si metteva in luce bloccando 
in tuffo un intelligente tiro 
di Amadei su calcio di pu
nir ione. 

Altro intervento del portie
re busfocco all'8'. su tiro di 
Vitali; poi, la Pro Patria scen
de un paic di volte in area 
avversaria senza, tuttavia, 
chiamare in causa Bugatti. Il 
Napoli comincia a farsi ve
dere in tutto e per tutto. Al 
18'. Uboldi salva la sua rete 
buttandosi sui piedi di Posio. 
Al 20', registriamo cinque tiri 
degli attaccanti partenopei: 
quattro sono fermati dalle 
gambe (e da qualcosaltro) dei 
difensori avversari, mentre 
uno di Amadei finisce a lato. 

Il Napoli insiste nel gioco 
stretto in area invece di sfrut
tare le possibilità di Pesaola 
e Vitali, che quando sono 
chiamati in causa danno dei 
grattacapi a Donati e Gari
baldi. 

Al 25*, «tu tiro di Borsoni 
(che Bugatti avrebbe sicura
mente neutralizzato), la palla 
colpisce il braccio destro di 
Comaschi, Bernardi fischia, 
ma solo ver far battere contro 
i Mustacchi un presunto « fuo
ri gioco » di Gia~rizzo. Uv 
minuto dopo, al 26', ecco il 
aoal del Napoli su contropie
de di Posio che. lanciato da 
un difensore, resiste a Toia 

e colloca in rete, mentre Uboh 
di lascia i vali. 

L'i partita prosegue tra le 
proteste dei tifosi locali. Bu
gatti, al 34', si fa valere con 
una brillante uscita su pu
nizione, battuta da Giarrizzo. 
Poi è Uboldi che interviene 
due volte su un bel tiro di 
Pesaola. Al 39', Beltrandi dà 
una palla d'oro ad Amadei, 
ma il frascatano sbaglia il ti
ro finale. 

Beltrandi piace sempre di 
piti. Al 42', in un scambio 
con Amadei, tira in porta e 
Uboldi è costretto a salvarsi 
in angolo. 

La ripresa comincia con una 
trovata che i tecnici della 
squadra busfocca potrebbero 
aver scovato in un libro dal 
titolo « Le trovate di mada
ma Coniglia », da noi insto 
nelle mani di una bimbetta 
che sedeva in tribuna. Infat
ti, Cecconi si trasferisce a me
tà campo per dare una mano 
alla difesa: questo, mentre la 
squadra bustocca è in svan
taggio di una rete! 

Dal canto suo, il Napoli, 
contro la retroguardia arric
chitasi di un uomo, avrebbe 
una ragione di più per allar
gare la sua manovra; e inve
ce non lo fa. 

Al 22', Bernardi ammoni
sce Gnriboldi e Granata. Al 
30'. su punizione baffuta da 
Hòfling. Frasi indirizza in 
porta di testa, ma a salvare 
Bugatti interviene l'arbitro, 
che fischia la carica al por
tiere. 

Batti e ribatti, la Pro Pa
tria non passa; anzi, al 42' 
subirà un secondo goal: su 
centro di Amadei, Posio si im
possessa della palla e. quando 
sta ver tirare da pochi metri, 
viene caricato da Fossati. 
Bernardi dà il rigore e Ama
dei mette a segno con raso 
terra sulla destra. 

GINO SALA 

Genoa-Atalanta 2-0 
ATAL.ANTA: Boccardi, Roncoli, 

Zannler. Corsini; Angeleri, Villa; 
Brugola, Annovazzi, Rasmusscn, 
Bassetto, Longoni. 

GENOA : Franzosi, Cardoni, 
Carlini, Becattini; De Angeli-,, 
Delfino,- Frizzi, Plstrin, Mike, Dal-
monte. Caramellose. 

A r b i t r o : Arpaia di Roma. 
R e t i : Nel primo tempo al Zi' 

Frizzi; nella ripresa al 16' Dal-
nionte. 

BERGAMO, 2. — I primi 
a mettersi in luce sono i n e 
razzurr i che al 3', con una 
azione manovrata e conclusa 
da Brugola, mettono in diffi
coltà Franzosi. Al 5' il por
tiere genovese para un tiro di 
Annovazzi. I l primo pericolo 
per Boccardi viene al 13' ad 
opera di Pistrin. Al 23', per 
errore di Roncoli che toglie 
la palla all'uscente Boccardi, 
Frizzi segna a porta vuota. 
Al 30' magnifica parata di 
Boccardi su una sventola di 
Pistrin. 

Nella ripresa iniziale s fu
riata dei locali che al 10', su 
punizione di Bassetto, e al 
21', su tiro di Rasmussen, col
piscono la traversa a portie
re ormai battuto. Al 16' però 
nasce la seconda rete geno
vese: per uno sbandamento 
della difesa neroazzurra Dal-
monte, servito da Frizzi, s e 
gna con facilità da pochi pas
si. Al 32' sfuma l'ultima oc 
casione per gli orobici: Vi l 
la calcia fortemente ma 
Franzosi. con un balzo feli
no, devia di pugno. 

DI RITORNO IERI SERA A ROMA 

I laziali dicono: 
meritavamo di vincere 

Scoppi di castagnole e fuochi 
di girandole a mezzanotte alla 
Stazione Termini per il ritorno 
della Lazio: la « cenerentola -, 
con il pareg,sio di Ferrara, ha 
riacceso la speranza nel cuore 
dei suoi tifosi. La piccola festa 
rallegra i ragazzi, che eran sce
si con il muK) lungo e i nervi 
a fior di pelle per il bugiardo 
2-2 con gii spalimi. Ecco Ser.ti 
menti V: è lui che avrebbe com-
messo ;1 rigore. .=*econdo l'arbi
tro Liverani. Gli chiediamo: 

— E allori c'era o non c'era 
questo rigore? 

— No. nella maniera p"ù as
soluta. Ormai potrei anche dir
lo. a te potrei dirlo: ir.sece ti 
confermo che :1 nitore r.on 
c'era. Non volevo p;ù giocare. 
volevo arcarmene. E il rizore 
non gli è bastato; ar.che Gio
vanni™ ha espulso. Roba da 
matt:» 

— A propos-to dor'r A'tilio? 
— E" rimasto a Ferrara: lo 

h?Tino trattenuto in questura 
perchè ne3.Ir. rabb a del rigore 
e dell'espulsione ha perduto la 
testa e ha fatto uà gesto scor
retto al pubblico che lo bisecava 

— S: — -.nterviene COTXTTV.-

co. ^opraggiunto in quei mo
mento — è stato un gesto pro
vocato dalla tensione ncrvo-a. 
Comunque al ma.-iimo entro 
domani dovrebbe essere a Ro
ma: almeno cosi mi ha prome.«-
so il funzionario di turno della 
questura di Ferrara; per la de
nuncia si vedrà :n seguito 

— E il risi/Irato, secondo lei. 
è giusto? 

— Niente affafo: meritava
mo as vincere. Il ri core non 
c'era, poi abbiamo perduto del
le belle occasioni. 

Dello ste-so parere sono qua-
-i tutti 1 ragazzi; il .solo Vivolo 
filosoficamente dice che • un 
punto ciascuno non fa male a 
nessuno ». Lofgren è il più al
legro: è tornato a segnare, però, 
modejttamente. ci confida: - Un 
pizzico di fortuna, niente p:ù: 
ho tirato e la palla è f.nita in 
rete ». 

Valigia a l l e n a n o il prupt*»:-
to dei calc.^iri attraversa la 
sala della b:glietteria. poi pren
de d'assalto l taxi. G".i u'.tirr. 
a partire sono Ber-amo. Burini 
e Antonazz:: una stretta d: rr.a-
nr» e tm augurio: «Cercate ri
far bene giovedì con l'Inter! -. 

Strenna «MOTO PARILLA»=L. 20. 
— off#rta fino al 10 aennaio 1955 dalla Casa ad orni acamrento cfolle sa* molo ••—«« 

Chiedere chiarimenti 

ad ogni concessiona

rio Moto PARILLA 

in tuffa ITA! IA 
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Girone A: i l o il sogno dell'Alai; -Girone B: 
Italica-Ramme Azzurre 0-0 

ITALICA. O r s i n g h e r ; Sordi ni. 
W i d e r k ; D' Ambros io , Grande . 
Rocc i , B r u n i , c i a n c a r l n l , F lami 
n i . P o m p o n l . Moscio. 

FIAMME AZZURRE: Fracch lo l . 
l o . Pa lazzon i . Alquat l , P ier lu ig i . 
S a l a t i n o , Si' .vagnl. Ceri I. Maria. 
lot t i . Dor to lon . Ceri III. Ceri II. 

Arbitro: Leo di R o m a . 

(L. M e z z e t t t ) - Q u e s a vo l ta 
m a l i c a s i è trovata d» f r o n t e 
un 'avversar ia m o l t o p i ù t e m i b i l e 
di q u e l l a "di d o m e n i c a scorsa . N o . 
i m i t a n t e c i ò h a « loca to u n a Dar-
t i ta f porta, s e n z a m a l c h i u d e r s i 
In chiesa. a n z i s d o r a n d o diverse 
v o l t e 11 i ,ucce*so. Da parte d e l . 
l e F i a m m e Azzurre s i è v e d u t o 
u n Rioco m e d i o c r e . Gl i « a z z u r r i » 
h a n n o corcato in t u t t i l m o d i 
di v incere , m a d u e e lement i ' , la 
i m p r e c i s i o n e e la t e n a c e d i fesa 
d e l l ' I t a l i c a h a n n o i m p e d i t o c h e 
c i ò a v v e n i s s e . R i a s s u m e n d o , il 
paregg io è s t a t o Rlufto. 

L o d e v o l e l 'arbitraggio ctel s lg 
Leo. 

Gaeta-Pontecorvo 3-2 
GAF.TA: Mirabella. S te fane l l i . 

G i o r d a n o . IManclh, Montanar i . 
I / z i . Ture l !a . Rosat i . Camel lo . 
Monte ferr l . Virll. 

PONTFCORVO: Grossi . Ricci . 
P a i a / z i . Morra. DI Let iz ia . Ma-

raz/.oppi. DI Vegl ia , Amato , Ca-1 naie . La segna lare in l ino 11 r len-
radell l . Diasi , G a r g a n o . i rò in squadra del bravo D u -

Arbitro: D e l i t a n a , d i Roma. 
Marcator i : Nel p r i m o t e m p o , al 

9' C a m e l l o , a l 33 ' C a r a t e l l i , al 
39' T u r e u a ; ne l la r ipresa al 30' 
C a m e l l o e d al 4 3 ' Caradell i . 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

CALTA. 2 (K. G u a l t i e r i ) . — An. 
n o n u o v o . Gaeta vecchia . Og^i 
11 G a e t a ha r i s a n a t o la tradi
z i o n e v i n c e n d o per r c n n e b i m a 
vo l ta s u l s u o c a m p o . 

Al 0' croi pr imo t e m p o Came
l lo r o m p e la m o n o t o n i a del 
g ioco e s e g n a per 1 biancoross i 
locali . Al 27' Morra pareggia m a 
l'arbitro a n n u l l a i n s p i e g a b i l m e n 
te. (.ili ospi t i però i n s i s t o n o e al 
33' s t a n a n o c o n Caradell i . Al 
30' 1 loculi v a n n o di n u o v o in 
vantagg io c o n u n tiro s a e t t a di 
Mirella. 

Nel la ripresa )a mus i ca n o n 
cambia ed a: 39' , s u c e n t r a t u di 
TiireMa. C a m e l l o di t e s t a ln sac . 
ca In i c t e . R i s p o n d o n o gli a s p i . 
ti o accorc iano la d i s t a n z a al 43 ' 
c o n Caradell i . Al 44' Monteferrl 
c o l p i s c e u n palo . I mig l i or i : T u -
rella per 1 local i e Caradell i per 
irli osp i t i . L'arbitraggio n o n ha 
*>oihiis!atto. 

r a m e ira l jxill del « M i l a » , c h e 
oggi è r iusc i to a guivanlzzaro 
11 « t i f o localo i n t o r n o » Intorno 
al s u o n o m e e a l la s u a squadra. 
U u o n o l 'arbitraggio. 

Squibb-Civitavecchia 3-2 
SQU1BI1: De March l s ; Del Lat

te. Funciul l i : Dag iant i , Pappa
lardo. B e c c h e t t i , De Caro. Gor-
rieri. Livo'si , Cariet i , G u a d a « n o 

C1V1TAV.: G a l l i n a r ì ; Peverl. 
l e t t o r i ; Rocchi , G u g l i e l m i . Mi-
l a n ; Lunarini . Finanzi . Scandur-
ra. Muilantl . Mori 

ARBITRO: s i £ Do Luilrentls 
RF/II: nel 1. t e m p o : al 6' Cor

rieri; a! 20" D a g i n n t i ; ne l se
condi» t e m p o - «1 20" Fin.vzzt; al 
2<> Muliant i . al 30' Becche t t i . 

IR. G l a c o p i n l ) — Al t e r m i n e 
d e l l ' i n c o n t r o e s c l a m a z i o n i di 

r i n g r a z i a m e n t o d e l t i f o s i l oca l i 
h a n n o a c c o m p a g n a t o i l m e s t o 
r ientro neg l i s p o g l i a t o i de l por
tiere c l v i t a v e c c h l e s e . p r i n c i p a l e 
ar te f ice d e l l a v i t tor ia o d i e r n a 
del la Squibb, c h e h a la e u a par
te d i r e s p o n e o b l l l t a n e l l e re t i 
sub i to . ->,v 

E' 6 t a t o u n vero p e c c a t o c h e 
gli o sp i t i a b b i a n o s u b i t o u n a 
ta le e conf i t ta , p e r c h è proprio 
n o n n e e r a n o mer i tevo l i , a v e n 
do a n r l f a t t o c o m p r e n d e r e q u a n 
to be l l i cose fo s sero l e loro i n 
t e n s i o n i A paregg io a c q u i s i t o 
in fa t t i , e m a n c a v a u n q u a r t o 
d o r a circa al la f ine , o g n i a l tra 
squadra c h e s i f o s s e t rovato i n 
s lmi l i c o n d ' z l o n l avrebbe f a t t o 
di t u t t o per c h i u d e r e l ' incontro 
s u ta le parità, m e n t r e e s s i for
se h a n n o p r e t e s o troppo , l a n 
c i a n d o s i g e n e r o s a m e n t e al la r i 
cerca del la c l a m o r o s a v i t tor ia . 

Astrea-Acicalcìo 3-2 

P R O M O Z I O N E 

RISULTATI 
e classifiche 

Girone A 

I r isul ta t i 
S q u l b b - C i v i t a v e c c h i e s e 3-2; 

C i v i t a c a s t c l l a n a - G ' o s m e t 1-0; 
A s t r e a - A c i c a l c i o 3 -2; N e t t u n o -
A t a c 2 -0 ( s o s p . a l 30' d e l l a l i -
p i c s a ) ; A n z i o - S t e f e r 1-1; A l -
b a t r a s l e v e r e - G a r b a t e l l a 3 - 1 ; 
T i v o l i - T r i o n f a l e 1-0; R l e l i -
M u r i a l d a t b a n r 1-0. 

La classìfica 
A T A C . . 10 6 2 2 17 9 14 
N e t t u n o . . 10 5 3 2 13 12 13 
R i e t i . . 11 4 5 2 15 10 13 
T i v o l i . . 11 4 5 2 13 9 13 
A c i c a l c i o . 11 4 4 3 16 13 12 
C o s m e t . . 11 4 4 3 13 10 12 
S q u i b b . 11 4 4 3 20 16 12 
A s t r c a . 10 5 2 3 11 8 12 
Garbate l i . - . . 11 4 4 3 15 15 12 
C i v i t a v e c c h i a 11 3 4 4 16 13 10 

. 11 3 4 4 15 17 10 S t c ì c r . . 
T r i o n f a l e . 
A n z i o . . 
M u r i a l d u l b . 
A l b a t r a s t c v . 
C' iv i lacas te l . 

11 4 1 6 .14 18 
11 3 3 5 12 18 
10 3 1 6 7 10 
10 3 3 4 16 20 
10 1 1 8 8 25 

Girone B 
I r isul ta t i 

I t a l i c a - F i a m m e A z z u r r e 0-0; 
C a s s l n o - H u m a n i t a s 1-1; G a e -
t a - I ' o n t e c o r v o 3 -2 ; P o r t n e n s c 
M o n t e v e r d e - P . T T . 2 -0 ; M i l a -
t e s i t - L a t i n a 0-0; F e d e r c o n s o r -
z i - I ' o r m i a 2 - 1 ; F o n d a n a - G i a n -
n i s p o r t 1-0; S p c s - A l i n a s 4 - 1 . 

La classifica 
11 10 1 0 3 5 1 2 1 
11 6 4 1 16 10 1G 

4 6 1 18 12 14 
4 6 1 20 13 11 
6 1 4 19 12 13 
6 0 5 18 20 12 
4 3 4 17 11 11 
3 5 3 16 15 11 
4 3 4 11 16 11 
3 3 5 12 13 9 
2 4 5 12 22 

F e d e r e . 
F o n d a n a 
) .nt ina 
M i l a t e s i t 
S p e s 
G a e t a 
G i a n n i s p . 
F o r n i i a 
H u t n a n i t a s 11 
F . A z z u r r e 11 

11 
11 
11 
11 
11 
11 

Civitacaslellana-Cosmft, 1-0 
CIVITACASTKLLANA: Spera-

bene . Pei;ni. Santonet t i . D'Ago
st ino. Brunel l i I. I.attaiv/i, Snl-
mucci . Ciuecl, Brunel l i II, For
nati . Evangel i s t i . 

COSMET: Cervini . Centopane. 
Itonenioli, Vel lani . Chiodi. Man
giate, Celli . Ferracuti , Fi l ipponi . 
Handazzo, Cristofari. 

Arbi tro: Benedet t i di Roma. 
Marcatori: Evangel is t i al 23' 

della ripresa. 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

CIVITACASTELLANA, 2. (P. 
Vase l l i ) . — La partita di oggi è 
stata senza dubbio la migl iore 
l inea ta al "Madami". Ma si è d o 
vuto a t tendere il 23" della ri-
iresa per sancire con un m a g n i 

fico goal la superiori tà territoria
le dei locali . L'azione partiva da 
Ciucci e h e dava a Sahnucc i . 
quest i dopo essers i con astuzia 
l iberato di d u e avversar i centra
va ed Evangel is t i s caraventava di 
•irenotenza in rete . 

Gli ospiti c e r c a v a n o di reagire 
ma pochiss imi s o n o stati i loro 
tiri in rete . La difesa c iv i ton ica 
sorretta da Brunel l i I e Snnto -
•ìetti «oggi il mig l iore in campo) 
ha dominato In c a m p o . 

Milatesit-Latina 0-0 
MILATFSIT: D u r a n t e ; Prolet

ti. R e d a v l d e ; Cenc i . I n n o c e n t i . 
Ferrante ; Ma!aspina. Donze l l i . 
FOrraguti. De! P o p o l o . Pao lon i . 

LATINA: Muzz l ; De Ross i . Roc-
c a t o I; S i t l z ia . Ferrugl l . Mari; 
Rocca to IV. C a p o n e . .S:o!igll. 
Ksposito. G h e r s e v i c h . 

Arbitro: s lg . (onest i di Roma. 

(1). G-.nnqrcro). R i s u l t a t o bian
co tra gl i n-ziendaU de i Mila » 
ed il Lat ina , cos i corno è- s ta ta 
Incolore la part i ta per t u t t o l'ar
co dei n o v a n t a m i n u t i . 

R i s u l t a t o g i u s t o d u n q u e , e 
grunde prova d e l i e d u e media
ne. S u t u t t i però s i s o n o d i s t in 
ti d u e u o m i n i : Ferrugl lo . per 
i nero-azzurr i del Latina, e Cen
ci per ì verdi de l « M i l a » ; que
s to a t l e t a m e n t a di e s tero ad
d i t a t o c o m e e s e m p l o p e r c h è qua
si t u t t e l e a z i o n i dei local i h a n 
n o a v u t o 1! s u o s u g g e r i m e n t o e 
q u a l c h e v o l t a a n c h e 11 tocco fi-

ACICALCIO: CafTarelll. Vandl. 
P iacent in i . Ruzz. lnl . Capodacqua, 
De Angel i . Plras. Delt lnl . Cesai). 
Lomlxirrtlni. Agost in i . 

ASTREA: Aldrovandi . Ruozzl . 
n 'Arminl . S c a t o l i n a Ardovino. 
Mil ioni . Z a n n l n i , Elicsi , Premia. 
Zaccone . La Longa . 

Arbitro: Bucce l la . 
Marcatori- La. Longu. 40 ' ; Ilei-

Uni. 43 ' elei pr imo. Z a n n i n i . 15'. 
Agost ini . HO'. La Loggia -10' del 
s e c o n d o t e m p o . 

(D. Co la ) - Gara a r i tmo so-
s t e n u t o , f inale arroventa to . Ma
novrabi l i tà di g i u o c o assai pre
gevole , t r i a n g o l a z i o n i rapide, ser-
rate h a n n o chilo v i ta ad u n a 
gara c h e r a r a m e n t e è d a t o di 
as-sistcre per la bel lezza . 11 brio. 
'.a ve loc i ta . 

L ' i m p r e c i s i o n e deg l i a t taccan
ti dell'AC:! ha p e r m e s s o u n a lm. 
mer i ta ta s c o n l l t t a s u l proprio 
c a m p o . L'A?trea però nel c o m 
plesso e p i a c i u t a m o l t i s s i m o , spe
c ie ne l s e t t o r e arretrato . 

Non de f in ib i l e l ' o p e r a t o del 
Sig. Bucce l la . 

Tivoli-Trionfalminerva 1-0 
TRIONFALM.: Ste l la . Galli, 

Persi . Ferrari. B e m b a l l o . Leoni. 
Camerini , Mldena. Matarazzo, 
Egidi. G i u l i a n o . 

TIVOLI; Rocch i , V e n e z i a n i 
Curlni. Cirri. R o m a n z i . Borsett i 
Paesini . De Lucas . T r a n c h l d a 
Cecchet t i . Cocchi . 

Arbitra: s i g n o r C r i s t i a n o di 
Colleferro. 

Iteti: Pass in i al 28' de i II t 

(A. Ugolini) - Pr ima d i de
scrivere l ' incontro , sarò t e n e 
parlare de l la p r e s t a z i o n e vera
m e n t e s u p e r b a del g i o v a n e cen
tro m e d i a n o del T ivo l i Enrico 
Carini , c lasse 1935. d o t a t o di u n 
risico p r e s t a n t e , co lp i tore preci 
so c o n a m i » 1 p i ea i e i n pos
s e s s o di u n n o t e v o l e g i u o c o d! 
testa. Sembra c h e Interess i da 
v i c i n o la F i o r e n t i n a . Ma Roma 
e Lazio c h e c o s a { a n n o ? 

Ed ora p a s s i a m o a l l a cronaca 
Dn:>o u n pr imo t e m p o a reti in
v io la te la part i ta è s ta ta deci
s a m e n t e d o m i n a t a dal Tivol i 
c h e c o n u n a ser i e di pregevoli 
az ion i r iusc iva a c o n c r e t a r e In 

Spes-Almas 4-1 

A l m a s 
C a s s i n o 
Por t M . 
I». T T . 
I t a l i c a 
r o n t e c o r . 

11 
11 
11 
11 
11 
11 

3 2 6 13 19 
4 0 7 18 26 
2 3 6 11 18 
2 3 6 12 22 
2 2 7 17 26 

Le partite di domenica 
G I R O N E A 

C . v e c c l i ì e s c - M u r i a l d a l b a n o 
C o s m e t - I . a b . P a l m a ; A s t r e a -
C i v i t a c a s t e l l a n a ; N e t t n n o - A -
c i c a l c ì o ; S T E F E R - A T A C ; 
t i a r b a t e l l a - A n z l o ; 1 i v o l i - A l -
b a t r a s t e v e r e ; R i e t l - T r ì o n f a l e . 

G I R O N E B 
F i a m m e A z z u r r e - A l m a s ; I l u -
m a n i t a s - I t a l i c a : P o n t c c o r v o -
C a s s i n o ; P - T T . - G a e t a : I .at i -
n a - F o r t u e n s e M . ; F o r m i a -
M i l a t c s i t : G i a n n ì s p o r t - F e -
U e r c o n s o r z i ; M ' t . s - h o n a a n a . 

S P E S : Pagani . Pozz i . Ippol l -
ti 11; Mancini . Papa . S tocco : S o -
rcna. Ippolit i III. Quares ima. A n -
"illoi. Nata le . 

A L M A S : Ronchet t i . Macinant i . 
Ceccarel l i : Pictr ini . D e Ste fani . 
Magrelli: S ivol i . Cartini . Mensu-
ti. Migliori . Cecil ia. 

Ret i : ne l pr imo t e m p c all'8' 
Ceci l ia , al 35' Ippoliti III ed al 
?•$' S e r e n a : nel la ripresa al 14' 
Serena (r igore) ed al 42' Qua
resima. 

(A. A m i c i ) - La partita c h e 
doveva segnare la rinascita per 
1 verdi dc l l 'Almas è stata invece 
->er essi una completa disfatta. 
Opposta ad u n a Spes non cer to 
irresist ibi le l 'AImas ha giocato 
'a p e e e i o r e partita di questo 
-ampionato . 

L'Almas è andata i m p r o w t s a -
—ente in vantagg io all'8' per m e -
- i to dì Cecil ia su passaggio di 
"Tieliori. Ins i s tevano i verdi a l -
"at t?cco ma b e n presto la S n e s 
•ù af facciava alla f inestra prima 
"on Serena al 14' poi con d u e 

bei tiri di Natale al 21* e d al 22 
finiti a lato di poco. Al tre occa
sioni mancate da Mennut i per 
l 'Almas e poi al 35' s u calcio 
d'aneolo Ippoliti HI pareggiava 
N e m m e n o un m i n u t o dopo Sere
na su passaggio di Ippolit i por
tava in vantagg io la Spes . Nell<> 
ripresa l 'AImas. forse provata dal 
ve loce pr imo t e m p o , c e d e v a net 
tamente e la Spes poteva passare 
ancora d u e vo l te . 

Mediocre l 'arbitraggio. 

I recuper i del 6/12 

PROMOZIONE 
Civicastr l lana-Murla ldalbano 
Astrea-Albatras tevrre 

1. DIVISIONE 
.Mancini Civ. - F.T. Prenes tc 
V o U m l o - Ladlspol i 
N o v o Trastevere _ Torre in 
Pro Tivol i - Pa lombara 
M c n t e c a v n - l ' o m e z i a 

Frascati - Rocca di Papa 
Carpineto - Llb. Ferent ino 
ColIefer;-o - Pro Fres inone 

Ferierconsorz -Fornita 2-1 

t i . i K . t i i . t i . ' . . s u . . / . i - t O K M I . \ 2-1. P a r i s l o r e a l i z z a l'unir.* r e t e d e s ì i o s p i t i 

F O R M I A : P e d r o n e . Pietrurz i . jnveva T ^ M a fe?r .o u n « r e t e 
S t r a c c a . Lombardi . Bev i lacqua . I ;;er ~ : c>...::. r . t ^ j r . o avreb . e 
E c r i n ; Par.V.o. rerraro. C a l i * - Ucor...r.e<--.-> r*-:\o -..re su'.l» V.V-
ro, .Vols i . CemtiG'.ti . 

FEDEECONSORZI : R&nuccL 

rea. 
Paolttcci . M o s c a ; S i c i l i an i , JACO- cad:::-» :1 rr..rarolo_ e a l r*re«::-o 
P---77:. B a s # o ; Barbabe lA. Berar
d o F.ori, G a g i i a r d - c c i . L a t t a r c i 

A R B I T R O : 6lg Colar.tor. i 
R E T I : r.e'.la r ipresa al 9" Pa-

r:sìo. e l 38' Fiori ed a l 39" B a s s o 

fC.M ) — I * s q u a d r a a z i e n 
d a l e d e l l a Federcor.sorzl c o n f e r 
va ar.cora la s u a lrr.battlMi:tA; 
m a al.c.rcr»*. r.e'.l* r".r.re^a. n - j» - -
tìo r.on erar.o trascors i « T O - I T * 
d i e c i m i n u t i da l l i n i z i o e Peris'.o 

•r:a 
>.~i 

..-<a.:. 
to n-.a 

s . e s * t ; e r.er-
Ir.vece è ac -

o da Fiori ha l a t t o s e -
^•jl'.o la re:e d i B a s t o c h e h a 
d e t o :.•» v:i:c.7la al la r e d e r c o n -
w.r7! Po! e s u c c e s s o 1! fir.lrr.or.-
dr> e d: u n a c c e s i s s i m o tafTer:;-
£»::o «c. ìter.atori in c a m p o h a n 
n o f« t :n l e «pe?e M o s c a e G « m -
V<-:ii c h e ? A - O «tAtl e s p u l s i e 
Ferrar,-» r h e è s t a t o c o l p i t o da 
•:n r>;:cT,o di Fiori 

P ' jro "i ' r i r r o Te-r.p^ I T O - I r a 
icxe. Ì\ F j r a l » è p a s s a t o In var.- • co 

t-arzio al V d e l l a r ipresa r>er 
rr.er;to Ci Par is io q u a r . d o Pao-
lacc: « ' è v a »ai*.ato c u l l a Ur.e» 
u n pal lor.e d e s t i n a t o a r e t e Poi 
c o r m o l t a cr-n'-js .or.e 1 local i 
«; erar.o b u t t a t i a v a n t i e Ga-
^l iard^cri al 15' a v e v a s t a m p a t o 
s u l l a t raversa u n v i o l e n t o p * ! -
:-.r.e A : 38' g i u n g e v a il pareie-
ffio rea l i zzato da Fiori c o n u n 
forte t i ro d a p o c o e n t r o l'area 
e la v i t tor ia de l local i s i a v e v a 
:n m i n u t o d o p o q-jarvdo B&s.*o. 

•rr.pudrc-vit^si d e l l a p*-'-a a t r e 
Ta»ri i di c»mr,o. « e l'era por
t a t a f!r. d e n t r o l'are* * w e r * a -

a ed aveva het t to Pedror.e 
un t i ro imparali: .€. 

I>r.iprla sui>erlorltà a l 28' c o n 
un t iro da poch i metr i del l 'ala 
Pass in i Nul la di n o t e v o l e f ino 
ui 40'. q u a n d o n t r lonra l ino 
G i u l i a n o c o m m e t t e v a u n grave 
fa l lo al d a n n i de i bravo De Lu
cas. c o l p e n d o l o c o n u n ca l c io al 
fegato , m e n t r e il g i u o c o era fer
mo. L'arbitro i n t e r v e n i v a e spe l 
l e n d o 11 v i o l e n t o g luoca tore . 

Portuense-P.T.T. 2-0 
P.T.T.: Ciucci . Pica . Valli . 

Giorgi . Marignel l . Santi , Rossi 
Vittori , Proiett i . Guadagno, 
Raucci . 
P O R T U E N S E : Cuplnl . Be l l inzas . 
De Rossi. Ciprlani. Sett imi . Ca
pelli , Novel l i , C. Lombardi , Serra, 
Vico. Addobbati . 

Marcatori: ne l pr imo t e m p o al 

37" Addobbat i ; ne l la ripresa al 30' 
Novell) C. 

A. G e m i n i ) - Por tuense e P.T.T. 
si sono dat i battagl ia , sul c a m 
po de l l 'Acea , an imat i dagl i s t e s 
si propos i t i : risalire le posizioni 
in classif ica, e h e a t tua lmente non 
sono de l l e p iù rosee , in part lco-
lar m o d o per i l Por tuense . F i n 
dal pr imo m i n u t o 1 locali si get 
tarono al l 'attacco, ma la prima 
nota tracciata sul nostro taccuino 
è del 21', a l lorquando Serra rac
col to un a l lungo di Fanell i rea
lizzata, m a il punto era, giusta
m e n t e annu l la to dall'arbitro. I 
poste legrafonic i r i spondevano al 
27' con una travo lgente azione di 
Vittori e di Prole t t i , c h e era r i 
solta da ques t 'u l t imo c o n un t iro 
fort iss imo per poco fuori. Al 37' 
a conc lus ione di xin periodo di 
schiacc iante predominio del P o r 
tuense , Addobbat i realizzava la 
prima rete . 

Nel la r ipresa gli ospiti si face
vano più pericolosi , 

Al 25' Prolett i , scattato a reto 
ven iva atterrato in area, e l'or-
bitro senza es i taz ione c o n c e d e v a 
la mass ima puniz ione c h e Pro le t 
ti bat teva sparando debo lmente 
raddosso al port iere . Infine a 
smorzare 1 bol lent i spiriti degl i 
ospiti ci pensava Novel l i C. c h e 
alla mezz'ora esatta segnava da 
una vent ina di metri 

Albatrastevere-Garbatella 3-1 
ALBATRASTEVEHE: Sagresta

ni, Carretta, Mlcoeci, Orfel , Tar-
quinl: nul l i . Venturini , Invino. 
Galli. Hartoli. Aspri 

G A H B A T E L L A : Ricci. Paolucci . 
Massini. Acc iar i , Napoleoni , C'o
metto . A c q u a v l v a , Mandre, C'al-
darl. Pirozzi , Pioven. ' iani . 

Marcatori: ne l la ripresa al 28' 
Provenziani . al 41' Hartoli; al 42' 
ed al 44' Iov ino . 

(R. W.) - L'Alba, dopr» una s e 
rie infe l ice di parti i - , è riuscita 
f inalmente a v incere con un p u n 
teggio c h e n o n ammet te d i s c u s 
sioni. 

K" l 'Albatrastevero che parto 
all 'attacco e mant i ene per tut to 
11 primo t e m p o una pressione c o 

stante contro la porta avversaria , 
senza tut tavia conc ludere . 

La ripresa sarà i n v e c e una 
v e n d e m m i a di goals per l 'Alba-
trastevcre . 

Al 28' da un corner bat tuto 
contro la Garabtel la parte l'a
z ione di contropiede e h e porta 
Provenz iani a segnare . Poi l 'Alba 
scende in massa nell 'area de l la 
Garbatel la e dopo dieci minuti di 
mar te l l amento contro la porto 
r iesce a pareggiare per mer i to 
di Bartoll . Non e- trascorso anco
ra un m i n u t o c h e Iovino porta 
In vantagg io l 'Albatrastcverc. A l 
44' è di n u o v o Iov ino c h e a c o n 
c lus ione di una bel la az ione per 
sonale segna s ig lando eoi pro
prio n o m e la vittoria dell 'Alba. 
L'ultimo m i n u t o di gioco d e g e n e 
ra in u n a ser ie di incidenti e d u 
rante u n o del quali v i e n e espulso 
dal c a m p o Gnlll del l 'Alba. 

Fondana-Giannisport 1-0 
FONDI: Sinioncel l l . Nlnnett l . 

Orazi. Parisi . Nunziata , Spezi , 
Margherlt lnl . Facchini . Marini, 
Mazzaccone. Fusco . 

GIANNÌSPORT : Imberlizzari, 
Poni, Capannel l i , Panucc i . Mo-
cambo. Rodano , Trcv l san , Sarto
ri, Tozzi. Rossi. Albani . 

Marcatore: Nella r ipresa: al 45 
Marini su rigore. 

FONDI. 2. •— <F. Cir ino) . Nel la 
partita odierna fra la Fondana e 
il Gianniàport. la vittoria ha ar
riso alla squadra locale per una 
rete a zero, rete segnata al 45" 
della ripresa da Marini s u calcio 
di rigore. 

Il Gi.umisport ha svo l to u n 
pinco tecnico , ina poco posit ivo, 
Gli ospiti potev-ino andare in 
vantaggia all'inizio del secondo 
tempo, ma un loro tiro perico
losiss imo è stato annul la to da 
Siniouell l con un tuffo spetta-
colare. 

Al 33' del secondo t e m p o I l o 
cali si sono lanciati al l 'attacco e 
vi sono rimasti lino alla fine de l 
la contesa, impegnando parecchie 
vol te il portiere ospite e s e g n a n 
do al l 'ult imo minuto su calc io di 
rigore. Buono l'arbitraggio. 

Nettuno-ATAC 2-0 
sospesa per incidenti 

A T A C : Cecchet t i . S c a r a m u c c i 
Borri; Urbinat i . Ricci II. B a r t o -
lucci; Anto l in i . Scarca . Marlott i . 
Ferrari . Rosc i to 

N E T T U N O : Cicco. N o c c a , Ma-
cri; A g n e s e . Fi l ippel l i . Di Glro -
l emo; Vi tone , Munzi , Arp lno 
Bertazzi , A c q u a v l v a . 

Arb i tro : S ig . Vasel l i di Tivol i . 
Marcatori: N e l l a ripresa al 17' 

ed al 29' Arpino . 

(W. Romani ) - N o n mer i tava 
un cos i dep lorevo le ep i logo , lo 
incontro principe del g i rone A 
del Torneo di P r o m o z i o n e c h e 
opponeva ieri la capol is ta Atac 
a l N e t t u n o c h e la s e g u i v a di 
un sol punto . 

A d u n p r i m o t e m p o a rcl l 
i n v i o l a t e ne l corso del q u a l e 
•avevamo potuto ammirarci un 
giuoco c lass ico , spet taco lare , a v 
v incente s ia ucr la ve loc i tà , s ia 
per la tecnica v e r a m e n t e p r e 
gevo le messa In ev idenza da e n 
trambe l e squadre , ha fatto s e 
guito una ripresa infuocata , c o n . 
e l i s a s i c o n u n quarto d'ora d'an
t ic ipo per aggress ione al l 'arbi
tro. SI era e s a t t a m e n t e al 29' 
della ripresa quando il N e t t u n o 
nervcnlva al la rea l izzaz ione d e l 
la sua seconda rete per mer i to 
di Arpino, si v e d e v a allora R o -
sclto at traversare di corsa il &*• 
campo e co lpire al v iso l 'arbl- ™ 
tro con tre pugni al v i s o : il 
s ignor Vasel l i nangtUnante a l 
l 'occhio s inistro, so spendeva lo 
incontro e gli ospiti abbandona* 
v a n o 11 campo, applaudit i da 
un pubbl ico c h e aveva s o s t e n u 
to in interrot tamente in propria 
squadra per tutto l 'Incontro. 

P r e c e d e n t e m e n t e erano stati 
espuls i dal direttore di gara al 
44' del prime» t empo Urbinat i 
e Munzi per scorrettezze . 

Ai bordi del campo , una per 
sona ass i s teva inerme alla i n 
credibi le s c e n a : era l 'appassio
nato a l lenatore del « giatlorossi » 

N E T T U N O - A T A C 2-0 ( s o s p . al 3S" d e l l a r i p r e s a p e r i n c i 
d e n t i ) . i l a i n t e r v e n t o i le i p o r t i e r e t i r r e n o s u A n t o l i n i 

Dominizi c h e v e d e v a svan ire cos i 
tutti 1 suol sogni di pr imato e 
tutti i suoi i n n u m e r e v o l i sacr i 
fici sostenuti per la propria 
squadra. 

DCRIIO di m e n z i o n e e di elo» 
glo le prove sos tenute da A g n e 
se, Cicco e Arp ino per gli osp i 
ti: b e n e Ricci II, Borri e Fer
rari per i padroni di casa. 

Sui campi della Prima Divisione 
Montecavo-Pirelli 1-0 

PIRELLI: Jlfaffei. Ballante, 
Passeri; Cecch".tti, Uccellini, Pie, 
ranijcii; Silvestri, tlotttri. Ci
pria ni. Pantano, Buggeri. 

MONTECAVO: Strina: Nordo-
JIC. Ciani; GentilHU, Alberti. Ago-
itmi. Mastrangelo, Alfieri, Ni-
-ìolucot". Gentili Fìezzullo. 

R e t e : al 2' del primo tcm]X) 
Gentili. 

Arbitrot s ig. RauchCr d i R o m a . 

TIVOLI, 2 (C. Le l l l ) . — .vc/-
i'HK.'ontro odierno nulla Ita po
tuto la rimaneggiata squadra 
/ocafe c o n t r o un Mantecavo m 
'Iran forma. 

Gli ospiti si sono subito jK>r-
tati in vantaggio al 2' su. azione 
MasirangcloAlfieri che Gentili 
ha concluso con un tiro alto e 
angolato. Nel resto dell'incontro 
gli ospiti hanno avuto molte oc
casioni per raddoppiare, il loro 
bottino ma non hanno realiz
zato forse perchè un po' Inucr-
rositi dal ijuoco pesante degli 
aziendali, pegni di nota Uccel
lini, cecchetti per la Pirelli. Cia
ni, Gentili e Strina per il Man
tecavo. 

r i n m e n f e la rete degli o s p i t i . 
AI 26' della ripresa Giacinti ti
rava fortissimo rasotcr^fi. Il 
portiere non riuscirà a tratte
nere la palla e quelfej finiva ol
tre la linea b i a n c o ; imi l'nrbi-
tro non concedeva il punto. I 
l oca l i f e d e r a n o premiati i lo
ro sforzi al 10' della ripresa su 
tiro di Villa. Pronta reazione 
degli ospiti che ottenevano ima 
serie di punizioni che permet
tevano loro di prirvcjtjjflrc. per 
m e r i t o di Felici al 45". 

/ migliori per il Mentana Ca-
vuzzo e Felici, per l'Ostia 
M a r e t u t t i . 

Carpineto-Ferentino 9-0 
FERENTINO: Piccirilli, Mar

tinelli, Fiorini, Zamolla, Mappa, 
Di Salvo, Capotelli, Ceccarelli, 
Capocchia, Cellitti, Guerncra. 

CARPINETO: Catrani, Pari, 
Ceccacci, Mazzucci, Ramorino, 
Spade, lacobini. Filippi. Cesa-
retti. Barbati, Dito. 

C A R P I N E T O . 2 . ( S a n R i o r R i ) . 
— La squadra del Ferentino è 
stata costretta a piegare le gi
nocchia davanti ad un Carpinc-
fo in gran vena. Il Ferentino 
p e r ò è d o r u t o s c e n d e r e in cam
po con una aquadra rimaneg
giata e priva di alcuni titolari. 
Le reti sono state tegnate al 3 
da Cesaretti, al 6" da Iacoboni, 
al 22" da Filippi, al 26* da Cec 
cacci, al 36* a n c o r o d a Cesarcf -
fi; nella ripresa a l 2* da Ceccac
ci. al 18" Spade, al 2(f Iacoboni, 
ni 44' Cesarctti. Ottimo l'arbi
traggio di Nardi di Roma. 

Maccarese-Torrimpietra 1-0 
MACCARESE: Isidori. Botti

ni. Marchetti, Fracass. Bertolin, 
Polo II. Antonacci, Rcbusttni. 
Miocardi, MattiusfO, Polo I. 

TORRIMPIETRA: 
Battaglili. Ferrari, Nolli, Bar-
Udi, Riboni lt. Piccinin. B a i -
delli. Pelai, Di Cola Fernan-
rf>r. A r b i t r o «iortor Ciardi di 
Roma. 

A rimili, nt 23" Snrdijit. al 45* Ar-
l l t l l l i . 

FIUGGI. 2. IL. Pannone) . — Il 
Fiuggi» dopo tre partite giocate 
fuori casa si è ripresentato al suo 
pubblico. Il Vatmoiitoiic, riusciva 
a chiudere il primo tempo ni catl-
taygio. 

Nella riprvxn ti Fiuggi ni rlnr-
gtinizzava: al IH' jMirei/oiaixi con 
.-Irmbii e passat-u in raiifai/rjfo al 
29' con Santini 

Il F'iiyyi (itt i c n i f d (incora ed 
ni 31' Lupi iniini-iirii una facile 
occas ione . Al -fi', MI mischia in 
urea ra lmonfoi iese Esposito co l -
pitia il po lo ; raccnulirua Tarditi! 
e per la quartd fo l ta bntteua Ti
foidi . Discreto l'arbitraggio. 

Ostiense-Mancini Civ. 2-1 
Fiuggi-Valmontone 4-2 

tMLMOJVTONE; Tiboldi. Pia
cent in i . Piccir i l l i 11. Dolce, D'E-
mfifa. Papparci!! . Forglani. / sac 
chi , Giorgi, Falzoni, Caradelli. 

FIUGGI: Tetti. Piccirilli I. Mat
tia, Capponi, danni, Zoppi, Brìi-
tiorl. Tan i ln l , Expo.tflo, Arinfnt, 
Lupi-

Arbitro: s ig. Pfgn di Roma. 
Marcatori: net primo tempi» al 

21* Caradelli . al 26* Lupi , al 3V. presa al 22' T.mni e «1 2V Di P ie -
Papparcl l i ; nella ripresa: al M ' a r o (Ostiense) — ( E S . ) . 

OSTIENSE: Giul iani . Federic i 
Truni). '.fretto. Xiinibli'.t. Cre.sceit-
; i . Spezzi, Tanni. Di Pietro , 
Trombetta. Patrignani. 

MANCINI: Ceccarelli. Ferri. Di 
Snico, Tuscolamt. Pettinar!. Savi-
giiimi. Fabbri. Tranquilli. Basset
ti. Palmieri . Maggi. 

Arbitro: Fracca di Roma. 
Marcatori: ni .10" (lei primo tem

po Tranquill i ( .Vaticini): nella ri 

Romana El.-0litelli 2-0 
ROMANA EL.: De Luca. Zac

cheo Andrcozzi; Barboni. Fiorito, 
Mariani: Giovannangclo. Lucci, 
Perugini. Scipioni, Tabellione. 

OLIVETTI: C-rtani. Balistricri . 
P imtc l l in i ; Di Afarco. Zuffi, Tuc-
ci; Ferrazzi. Bmassi. Facchini, 
Pratlchettt. De Carolis. 

Arbitro: Alicora di Frascati. 
Marcatori: nel la ripresa ul 30' 

Peragfiu" ed al 4-1* TaucIIt'Onc. 

(A-A.) —• L'OIiccfti n o n a v r e b 
be meritato di perdere questa 
partita costellata di incidenti 
fortunatamente s en ;a g r a t i c o n 
seguenze . 

Dopo un primo tempo chiusos i 
a reti bianche, la R.E. riusciva a 
segnare ad un quarto d'ora dal 
termine per merito di ePrugini 
che batteva l'incerto Cerioni ?d 
al 44', mentre l'Olittetti era tutta 
protesa alla ricerca del pareggio. 
Tabellione, tutto solo , partiva da 
metà cimpo e portava a due le 
reti dei locali. I mig l ior i : Bar
boni. Andrcozzi e Perugini per i 
locali; Zuffi. Tucci e Benassi per 
gli ospiti. 

F. T. Preneste-Quadraccia 1-0 
FORTI T. PRENESTE: Di Pal

ma. Bartoccitini. Ritma; Biauinf. 
.Vacci.irelli. Celiale; Lucidi . Gficr-
ghi / , iV<:iicci. LTarclh, Gheroni / / . 

QUADKACCIA Q.: Guarntcri. 
aCli-aa. Sa l tar i ; Alontnnari. Dio 
ni.Ti, Srorini; Juvara, Marconi. A 
sei-ne. Nati. Fiori. 

R.'Te: al 15' del pruno tempo 
Romei. 

Coi una rete realizzata al quar
ta d'ora del primo tempo da 

FORTITUDO: Recchia. Nardoc.Jft^ucc» su ca lc io d'angolo, la squa-
ci. Caroti, Madocci. Cerantcota. ; (Ir: prcncstina è riuscita ad assi-

Riboni ì D'Antoni. Roncatoli . Chezzali.lcurarti la vittoria. I contnttac-
' Antonel l i . Tiberini , S e / e m i n a jchi del Quadracela tono risultati 

MONTEROTONDO : Esposito, del tulio v<inì spcc'-rA'ncnXc per 
Zclli . Tessett i . Nobi l i . Fontana, i coraggiosi interrenti del iirauo 
Bit f i t fe l l i . Arancini, ForlitJ:, Ber- Di P'.lmi. che ha srlvato il sai. 
nardi. Pace, Sens i . i-sbilc. 

Monterotondo-Fortitudo 1-0 

Marcato le : .\'ol»iIi <ii -M' della 
r ipresa. 

A/ONTEROTO.VDO. 2 fC 2 a n -
cc l la ) . — t'iste per l 'undici del 
Alontcrotondo. festa soprattutto 
per il bramissimo A'obfli il quale 
a 36 secondi dalla fine ha battu
to l'ottimo paniere della Forti 
tudo che tino allora aueua sfog 
giato belle jKirntc. 

Le squadre hanno giuncato con 
impegno . reli'< i ss ime in tutti e 
due i tempi. Nobili alla fine de l 
l ' incontro è stato portato m trion
fo: l'ha meritato e per essere 
stato il migl ior uomo in campo e 
per la maestria con cui ha se 
guato il goal . 

Palombara-Subiaco 3-2 
PALOMBARA: Perticarli, Forte, 

Imperiale , Zurlo. Bos i le , Crudi, 
Massimt. Ippoliti, Pasquarelli. 
D'Antoni , Arduitii . 

SUUIACO: ducei. Finocchio. 
Lupi, Gismondi , Caronti. Monaco. 
Segatori , Procacciant i . Pannuns i , 
Rcntct t i , Orlandi. 

Arbitro: Conciatori di Roma. 

PALOMBARA. 2 I.A. Imperlal i ) . 
— Im- io t'cloce del Pa lombaro: 
al 20' il paltone va da Imper ia le 
a D'Antoni che al lunga a Arduini 
il quale tira e segna il primo 
goal. Al 35' ippol i t i passa a D'An
toni il (piale scavalca la difesa e 
fulmina in rete. A pochi minut i 
dalla fine del primo tempo gli az
zurri sublaccnsf s e g n a n o il nrirrto 
goal su r igore tirato da R c a s ; ' f i 
A 6' dall' inizio della r ipres i Av 
duini )>a$sa rapido ad Ippolit i ^y._ 
tira e rca l i : :a cog l i endo Ciucci 
spiazzato. Il Subiaco attacca ma 
la difesa del Palombara tronca 
ogni azione, finché al 25' un al
lungo di Gismondi pesca Pannun-
zi che riesce a in/ilare il secondo 
goal degli azzurri. 

Migliori in c a m p o /{cuiiagrtoli, 
BorphJ. G i a n n o t t ì p e r l ' E m p o l ì -
tana: Fiori, Marcotulli e Piacen
za per il Frascati. 

Gruttaferrata-Velletri 1-1 
VELLETRI: Molinari , Papa . P a -

zi. Sandonl . B ianchi . Car iando . 
Cercone . Moreschini , Cerulli , 
l - i n z o n e . Leone. 

G R O T T A F E R R A T A : Cacchione . 
Croce. Chiaccherini III. Spal le t 
ta, Liciani . Lucci . Tott i . Camill i , 
P ier i . Cent ioni . Vinc iguerra IV 

Arbitro: Ciampagl io di iRet i . 
Marcatori; Nel primo tempo, al 

23' Lanzone; nel la ripresa, al 20' 
Papa (autogo l ) . 

Empolitana-Frascali 1-1 
E M P O L I T A N A : Romagnoli; 

Conigli, Cara; D i o n i s t , B o r g h i , 
Crisanli li; Giannotti, Battisti, 
Cecchetti, Crisanti, De Angelis. 

F R A S C A T I : Afa ri; Di Stefana. 
Pacenza; Bianchin, Z u c c a ro , C i -
r i l l i ; Molinari, Graziarti, Fiori, 
Napoleoni, Marcotulli. 

M a r c a t o r i ; jVeIl<j ripresa al 30" 
G i a n n o t t i . a l 10\30" M a r c o t u l l i . 

A r b i t r o : Borzi di Roma. 

T I V O L I , 2 ( C . L . ) . — Al fi. 
schio d e l l ' a r b i t r o l ' E m p o I i t a n a 
è partita d i gran carriera, forse 
con la s p e r a n z a di poter pren
dere la difesa del Frascati di 
sorpresa; ma è stato un sogno 
naufragato subito nel n u l l a tan
to e slata proti fa e d ejf.cace la 
reazione dei frarcatani. Si è vi
sta subito la superiorità degli 
ospiti i quali hanno messo più 
di una volta ;?i serio pericolo 
la r e t e difesa dal bravo Roma-
gnoli. L'Empr.l'.tana nella ri
presa, ripetendo la lattica del 
primo tempo ha segnato a 30" 
per merito di Giannotti. Ma 
dopo solo 10' Marcotulli rista-
b i l i c a l e s o r t i . 

Flaminio-Bracciano 1-1 
BRACCIANO: Ricci . Nardel l i . 

Cocc lout ; T u r q u m t . M o n d l n l , 
D u b o i s I ; DUIMJIS i l . R i c c l o n l . 
Plzz.lllo. Bergol i . D'Achi l le . 

F L A M I N I ^ : L e Marco. Severo . 
F r a n c o n i , G i u l i a n i . P e t c r m a n , 
De A n s e l i s ; c a s t e l l a n i . P ic tr in i . 
Tos t i . Garabel l l . s c a r p e l l i . 

Reti: ne l la riprfMi al 2:J' Tost i 
( r i g o r e ) etl al 39' Bergol i . 

(F. A n t o n u c c i ) - per tutto i l 
p r i m o tempo le azioni dell,: duc. 
s q u a d r e si som» c q u u a i s ' ' . Ter 
"ii i . ipcrc al primo IJ-MI doveva
mo passare 22* delta ripresa 
quando l'arbitrn rUruedc un ri
gore a favore del Flaminio. t.o 
batte Tosti e realizza imparabil
mente sulla Ministra di Ricci, il 
Uracctatio si ' ."inoe all'attacco 
alla ricerca nel pareggio e. vt 
giunge a' 39' in seguito ad un 
errare di Peter man che mette in 
condizioni P.eTnoti di impadro
nirsi del paltone e segnar»'. 

Vite.bo-Tuscania 5-1 
VITERBESE; Benedetti, Brugiot -

fi. AfaricincIIi. Riponi , Papara, 
Montanari , Mucciante. Bernini, 
Lacaccioii i . FocarcIIi, Stat'agna. 

TUSCANIA: Costantini. Guldoz-
=i, Alanetti , Tosi, Patriarca. Zap
poni, Boset t i , Lia, Confiyianl , Ge
niale . Lcntiui . 

Marcatori: nel primo tempo al 
10' Stavagna, all'IP FocarcIIi. e d 
ni 4.T Bernini. Nella ripresa al 4' 
Montanari, al 16' Tosi, al 24' Lu-
caccioni (rigori,'). 

VITERBO. '2 (F. Vi ta l i ) . — Fin 
dai primi minuti i viterbesi pren
dono le redini del la partita co
stringendo la difesa avversarla 
ad un duro lavoro. E' al 10' che 
gli attaccanti giallo blu aprono 
la segnatura con u n a rovesciata 
di' S tavagna . Subi to dopo , a l l ' IP 
FocarcIIi batte per la seconda 
volta Costantini . La terza rete 
nasce da una pregevole azione a 
cui partecipa tutto l'attacco vi
terbese e v i e n e segnata al 43' da 
Bernini. 

Nella ripresa i tuscanicst subi
scono la quarta Tete al 4" per 
opera di Alontanari e, riordinano 
Ir file, segnano l'unica rete al 16' 
per opera di Tosi. Poi la Vi terbe
se torna a dominare la partita: 
al 24' si ha la quinta rete su ri
gore 

Attività U.LS.P, 
C A L C I O 

Diavoli Rossi-UESISA 1-0 
Le d u e squadre migl iori del 

torneo si sono date bat tag l ia ieri 
pomer igg io su l c a m p o sport ivo 
dei LL. P P . a S. Paolo . L'undici 
del Quart icc io lo andato in v a n t a g 
gio verso la mezz'ora di g ioco con 
una super la t iva rete di un-i de l l e 
s u e mezz'al i (un dosato colpo di 
testa col q u a l e ha infilato, a Al 
di palo , un prez ioso pal lone) ha 
nel c o m p l e s s o mer i ta to la v i t t o 
ria. Ma un paregg io non a v r e b b e . 
del pari , fatto gridare allo s c a n 
dalo: e d esso s a r e b b e v e n u t o fuo
ri s e il d iret tore di gara, preso 
da un' incomprens ib i le preoccupa
z ione . non avesse . spe>s<> :n<jppor-
tunatatnente . spezzr::.it<> il g ioco . 

Migl iore è st-no il primo t e m p o : 
l e d u e squadre h a n n o dato v i ta 
ad azioni d is tese , di o:: ima f a t t u 
ra. Ma i d u e at tacchi , s l e g a t i e 
non sorrett i nel lanc io da l l e m e 
diane (g l i u o m i n i de l la s e c o n d a 
linea h a n n o fat to u n g i o c o di d i 
fesa) si s o n o s p e s s o scontrat i con 
le oppos te d i fe se . A n c h e il goal 
dei d iavol i , c o n più accortezza . 
poteva e s sere ev i ta to . 

La r ipresa è stata i n v e c e più 
angolosa , carat ter izzata cKi scor 
re t tezze condannab i l i , n g ioco è 
s tato poi rov inato da una ser i e 
di as surde dec i s ioni arbitral i «le 
d u e espuls ioni , ad esempio» s o r - $:*te 
re t t e o c o n d a n n a t e («i s econda dei ,\ 

casi) da un ristretto gruppetto 
non di sport iv i , ma di faziosi t i -
f«'=i dei « diavol i ». Lo sport , spe 
c ie que l lo popolare, in ques te c o n 
dizioni si rov ina! E' ques to c h e 
debbono capire coloro c h e s e g u o 
no l e squadre d e l cuore . 

Le gare di atletica 
alla «Fossa» dei Furo Italico 

Si è svol ta ieri a l la « Fossa » 
del Foro Ital ico, organizzata da l 
l 'Associazione At le t i ca Amator i , la 
nuova soc ie tà federale c h e ha i n 
corporato gli at let i tesserat i a l la 
F I D A L de l i 'UISP e d i mizi iort 
e l e m e n t i « l iberi > de l la V I S e 
del la Virtus . u n a corsa c a m p e 
stre a c o p p i e a cronometro , cui 
h a n n o preso parte una vent ina 
di c o p p i e , ma lgrado il freddo i n 
tenso . 

D u e sono s t a t e le prove d i s p u 
tate; una di 530 m. ( u n giro del la 
« fo i sa ») per i velocist i e d una d i 
1060 per i mezzofondist i . 

Ne'.ia prova breve la v i t tor ia 
t> ar.aata al la coppia de l V o l s i -
nio . formata da Verces i e G r e c o , 
co: tomijo di l'24"5. Verces i ha 
r«r.to bene la dis tanza; non a l tre t 
tanto f r i s i a m o d:re del s u o 
« partr.er». Ot t imi s e c o n d i (1*23") 
Giom:.-: e Caval l i , d u e saltatori . 
dal pa?5o ag i le e d abbastanza r e 

ti. 

• F. C r o c h i ) . — Il Maccarrse è 
sceso a Torrimpietra cccorr.pa-
gnito da un largo scavilo di ti
nsi muniti di grandi striscioni 
r mortaretti ma non è riuscita 

ed andare oltre il Pareggio. 
Al 35' del primo tempo, su 

rr.lcio d'angolo, battuto da Po
li I. Mailiusso di testa insacca 
ii rete da pochi passi. 

Il Torrimpietra riesce ad ot
tener? la rete del pareggio al 
12" della ripresa con Pelosi che. 
approfittando di un malinteso 
tra Marchetti e Isidori. b o r i e r à 
-nie.»t'aIlinjo da pochi passi. Del 
'.facenrese ottimi: Bertolin e 
Marchetti: del Torrimpietra 
"errori. Ottimo l'arbitraggio. 

Ostia Mare-Mentana 1-1 
OSTIA MARE: Dalla Pozza, 

Amici. Ccfcgna, Di Fratta, Ti-
nari, Calsarara. Villa, Grieco, 
D ' A r e n a . G i a c i n t i , D e Re*zis. 

MENTANA: Ruggini. Peciola, 
Garuzzo, Tirillò, Capranica. 
Verticchio. R u g g i n i I I , M e z z a -
nrtte. Gerì, GagliolL 

Arbitro - Minato di Roma. 
Reti - VtHa al 40* e Felici al 

45" d^l la r i p r e s o . 

(A. B e r t u c c t o l i ) . — Le «qi ia-
"Ira d e l M e n t a n a è stata costret
ta al pareggio da un Ostia Ma
re combattivo e generoso. Le 
due squadre h a n n o d i s p u t a t o 
uin sortita maiuscola e i locali 
hcnr& pressato e minaccialo s e -

I risultati e le classifiche della noma giornata 
Girone A 

I risultati 
F r o C a n i n o - N o v o T r a s t e v e 

re 2-0 ( r i n u n c i a ) ; F o r t i T . 
P r e r e s t c - Q u a d r a c e l a Q . 1-0; 
C e r v r f c r i - K a d i o a 2 - 3 : M a c -
e a r r s e - T o r r e in P i e t r a 1-0; 
V o l s i n i o - L a d f o p o l l ( r i n v . d a l 
6 - 1 2 ) : O s t i e n s e - M a n c i n i C i v . 
2 - 1 ; T a r q n l n i a - E x q n i l i a 2 - 1 . 

La classifica 
9 7 1 I 21 9 15 
S 6 0 2 13 9 12 
* 6 • 2 18 15 12 
1 3 4 1 9 ? 10 
9 3 3 3 15 12 9 
9 3 3 3 10 10 
9 3 3 3 12 12 
« 2 4 2 10 13 
X 4 0 4 14 10 
Il 3 1 4 11 9 
X 3 1 4 11 17 
9 1 2 S 12 17 

7 14 
3 12 

M a c c a r e s e 
P r o C a n i n o 
T a r q u i n i a 
V o l s i n i o 
E x q a l t i a 
C e r v e t e r i 
O s t i e n s e 
F. T . P r e n e s . 
T o i r e i n P 
Q u a d r a c e l a 
L a d i s p o l i 
R a d i o s a 
M a n c i n i C i v . 8 1 1 6 
N'. T r a s f e v . * 7 1 1 5 
* 1 p o n t o i n m e n a p e r r i n u n c i a 

Le partite di domenica 
Novo-Trastevere ; Forti T. 
Prcneste-Pro Canino; Radìo-
<a-Qaadraccia Q.t Maccare-
«•e-flerveterit Ijtdi^noli-Torre 
in Pietra; Ostiensc-Yolsinio; 
Exqailia-Maociai Civ. 

Girone B 
I risultati 

M o n t r r o t o n d o - F o r t i t a d o 1-0; 
r i u n i i c i n o - L L . P P . 2 - 0 ; V i l e r -
b e s e - T a « e a n i a 5 - 1 ; Ca&npagna-
n e s c - R o m a n a C e n t . 3 - 1 ; F l a 
m i n i o - B r a c c i a n o 1-1; R o m a n a 
F l e l t r l e i t à - O l i v e t U 2-0; O s t i a 
M a r e - M e n t a n a 1-1. 

La classìfica 

V i t e r b e s e 
M e n t a n a 
R o n u E l r t t r . 
C a m p a g n a n o 
B r a c c i a n o 
O s t i a n t a r e . 
Olivetti 
F i u m i c i n o 
F l a m i n i o 
F o r t i l o d o 
R o m . C * n t o c . 

9 S 3 1 22 11 14 
9 5 3 1 18 3 13 
9 5 3 1 16 5 13 
9 6 • 3 22 15 12 
9 4 3 2 11 11 11 
9 t 2 3 16 16 19 
9 4 1 1 l t l i 9 
9 1 1 4 12 1S 
9 3 2 4 14> 19 
8 3 1 4 9 10 
9 3 1 5 11 12 

M o n t e r o t o n d o 9 2 2 5 8 16 
L L . P P . . 8 1 2 5 4 12 
T u s c x n i a . 9 • 1 8 7 24 

Le partite di domenica 
F o r t i t c d o - O s t i a m a r r ; F i n m i -
r i n o - M o n t r r o t o n d o ; T n v a -
n i a - I . I „ . P P . ; C a m p a g n a n e s e -
V i t e r b e s e ; B r a c c i a n o - R o m a 
n a C e n t . ; O l i v e t t i - F l a m i n i o ; 
- M e n t a n a - R o m a n a E . 

Girone C 
I risultati 

M o n t e c a v o - P i r e l l i T i v . 1-0; 
P r o T i v o l i - A l b a n o 0-0; E m p o -
l i t a n a - F r a s e a t i I - I ; P o m e z i a -
A p r i l l a 1-0; G r o t t a f e r r a t a -
V e l l e t r t 1 - 1 ; R o c c a d i P a p a -
M a r i n o 5 - 2 : P a l o m b a r a - S a -
b U c o 3 - 2 . 

La classifica 
P a l o m b a r a . 8 7 I • 14 
G r o t t a f r r r a t a 9 5 4 • 21 
R. di P a p « 8 4 2 2 17 
F r a s c a t i 
M o n t e c a v o 
P r o T i v o l i 
V e l i e t r i 
P o m e z i a 
A p r i l t a 
E r o p o l i t a n a 
M a r i n o 
P i r e l l i . . 
A l b a n o 
S a b i a c o 

8 3 3 2 
8 3 3 2 
8 2 4 2 
9 1 6 2 
8 4 0 4 

4 15 
7 14 
» 1» 

9 12 9 
6 9 9 
9 1» 8 
9 10 8 
8 11 8 

9 3 1 5 1» 9 7 
9 2 3 4 5 1» 7 
8 2 2 4 8 13 6 
9 9 6 3 5 1» 6 
9 2 2 5 » 16 6 
8 1 3 4 15 17 5 

Le partite dì domenica 
Monttcavo-Palombara; Alba
no-Pirelli Tivoli; Frascati-
Pro Tivoli; Aprìlia-Empoli-
tana; Velietri-Pomcxia; Ma-
rino-Grottaferrata ; Scbiaco-
Rocca di Fsaa. 

Girone D 
I risultati 

A r a a s e n o - S a b a a d i a S - - : C a r 
p i n e t o - F e r e n t i n o 9 -0; N u o v a 
C i s t e r n a - A l a t r i 3 - 2 : I s o l a L i r i -
C o l l e f e r r o 2 - 1 : A t i n a - B o r c o 
R e n u d a 1-1: F i n g g i - V a l m o n -
t o n e 4 - 2 : L i b . F e r e n t i n o - P r o 
P r o s i n o n e 2 - 1 . 

La classifica 
F i a g g i . . 
A t l n a . . 
I t o l a U r i . 
L i b . F e r e n L 
C a r p i n e t e 
N u o v a C i s t . 
C o l l e f e r r o 
A m a a e n o 
P r o F r o d i n o n e 
F e r e n t i n o 
B - H e r m a d a 
V a ) m o n t o n e 

9 7 • 2 31 10 11 
9 5 2 2 18 11 12 
9 6 • 3 2 * 12 12 
8 4 3 I 14 8 11 
8 5 1 2 22 11 11 
9 5 1 3 12 13 11 
8 1 2 3 1 1 1 5 8 
9 3 2 4 21 3S S 
7 3 1 3 8 9 7 
9 3 1 5 17 28 7 
9 1 4 4 13 13 
8 1 3 4 10 17 

S a b a o d i a 
A l a t r i 

. 9 1 3 5 12 25 
. 9 0 3 6 9 17 

Le partite di domenica 
S a b a u d i a - I - i b . F e r e n t i n o ; F c -
r e n t i n o - A m a s e n o : N u o v a C i -
s t e r n a - C a r p ì n e t o ; C o I I e f e r r o -
A l a t r i ; B e r t o l l e r m a d a - l » o -
l a L i r i ; V a ì m o n t o n e - A t i n a ; 
Pro FTosia«nc-Fiiis;L. 

e no por to , a pari m e r i t o . 
due c o p p i e : Vat teron i -Maìepon e 
Fii.^7-.o".:-D: Marco co l t e m p o d i 
1 26'". D ; ques t i quat t ro il m i -
c i o r e ci è s e m b r a t o Bazzuoì i c h e , 
<e Uiiiv «tato accoppia to e o a V a t -
tcrc.-.:. a' /rebbe o t t e n u t o u n t e m 
po ir.:?..or e. 

Ne . la ^rova per mezzofondis t i . 
r e t ta—ente primi S p m o z z t - T u b a -
ro iò'10"'» dr-̂ K? a v e r coper to U 
pr imo giro in l'23"\ Spiaozz i h a 
-r.mr:uto la stia sol i ta t a r a r e -
poi^ re. m e n t r e Tubaro c i è a p -
r-ars.-» mig l iorato , per q u a n t o p o 
trebbe fare ancora m e g l i o . L a 
Z-.AZZA d'or.orc è stata appannai ; -
r-o <ii Sar.te-.-eccM - R a z z i c i c o n 
u.-_a gara regolar?, s enza dannos i 
coatti, soffiando il s e c o n d o p o s t o 
a Mor.tirvaro- Caval lari p e r t r e 
5©'.: dec ir - i lX2d~l i prirai , T U " 
i ««condì ) . Abbastanza in forma 
Montanare, rr.entrt. Caval lar i m a n 
ca di a l lenamento» 

Una tuor_i gara h a fa t to a a c h e 
Me; i3'2l "•: purtroppo, « v e n d o 
•.i.-. corr.n«?-o (Mattare!!!) q u a n t o 
rr-at d c t » l « per malattia» a qtse-
rt» coopta è toevato Jo «Tradito 
,xT.r:: , ì d i c h i u d e r e l a classif ica. 

F-|->rt ?ara» i fratel l i Z a f a r i a 
G . o v a - r u e Nìcoìa» , d a e not i 

rr.ar^torteti, h a n n o segnato i l l a m 
po <ii 3"li"S-

C * . 

Leo*ete E3 

I t l W S C I T A l 

à 
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v< li Chinotto irresistìbile (C-0) 
a Porto S. Giorgio 

CHINOTTO NERI: Henne-muta opportuno • favorirli in 

ti* 
>i 
\ 

n u l i ; Previato, Gorzelli, Sor
di, Montanari, Cercs i ; Radaz
zili. , Mosca, Bollititi. Cozzoli-
ni, Afufu.i'iiiiu. 

SANGIORGESE : Romugno-
l i ; AfurcoluMi. Zui/ipicri, Ltic-
clicsi, Traini, liatli .stclli; .S'jx'-
rauzim, JVre.vm. Marcantoni, 
Rosati, Afat!curci. 

MARCATORI: nel pruno 
tempo (il 30' Muluspina; nella 
riipresa al i' Mosca, al 10' 
Cozzohni, al l'i' Ragazzini, al 
20' Cozzolnii, al 24' Miiliisjniwi. 

HKNVKNI'TI lui compiuta 
belle pinate specie uri primi 

\ e n t i minuti 

(Dal nostro corrispondente) 

P O R T O S . " 7 ; T O I K ; I O , 2 (A. 
Manticlli). — I lomuni del 
Chinotto hanno vinto merita
tamente p t i i h e la loro supe-
ì Minta sui locali e i a ev iden
t iss ima; ma non hanno la
sciato un gradito r icoido u 
Poi to S. Giorgio per colpii del-
l 'ai lntio che, ciuasi non ha-
stas->e il loro valore , ha rito-

I risultati e le classifiche 
GIRONE F 

I risultati 
Amiiii i / i ila - Orlielcllo 
Collcl'frio - Fresinone 
l'oliano - NiHiresi-
Ronitilc -Orosscto 
Ilalcalclo - Tcrracina 
IMonteponi - l'eroi;!;» 
Monte veecliio-Sor.» 
Toricse - Sanluil 
L'A(]iilla - Termina 

5-0 
t-1 
i;-o 
:I-I 

Ì-V 
1-0 
:J-II 
'I-ll 

L a c l a s s i f i c a 

Collcler, là 10 2 
Annuii . 15 K I 
Torres 15 !l 1 
I/A(|iii l i i 15 8 :t 
Ternana 15 1 I 
Montep. 15 H 2 
Koniulca 15 li ti 
T e r m e . 15 « 5 
Sanlart 15 7 2 
l'vrnuia 15 l» 
Monte v. 15 I 
Sora 
Frohin, 
Orbelel . 15 "I 
Fol lcno 15 . 3 
Italcaleio 15 2 
Nunrese 15 0 
Grosseto 15 2 

V» 

:< 29 10 22 
:< :ti IK 20 
5 :ti 15 i» 
I 21 11 1!) 
1 li) 15 IH 
5 21 17 18 
I 25 27 18 
I 23 15 17 
C IK 21 Iti 
5 15 27 15 
:t 18 14 16 
5 Hi 19 14 
5 13 21 13 
7 Iti 2K 12 
9 25 25 11 
7 21 28 10 
9 19 31 9 

5 1 12 11 47 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Annunziata - L'Aquila; Nuo-
rrsc - Monteponi; Orlictcllo -
Sanlart; TerURia - Fresinone; 
Romulea - Italcaleio; Sor» -
(•rosM'tu; Terni - C'ollfferro; 
Tcrracina - FOIIRIHI; Torirs -
Monlcvccel i io . 

GIRONE G 

I risultati 
Ascoli - Chicli 
l'oBKlii - Amlria 
iMafille - <Ìiiillanova 
blatera - Itriuilisi 
nielli - l 'olen/a 
Molfelta - l'erniana 
l'escara - Campobasso 
V. Neri - SuiiBlorKc.M' 
Traili - Origini la 

ll-O 
:t-i> 
o-o 
0-0 

(11.II.) 
(n.p.) 

H-0 
G-0 
1-1 

L a c l a s s i f i c a 

C. Neri 
Chicli 
Molfetta 
l'escara 
Tran! 
Citillaii. 
Fu R ehi 
Mater.i 
Ascoli 
CcrlRiiola 15 1 

15 10 
15 7 
Il 8 
15 8 
15 7 
15 7 
15 7 
15 i l 
15 5 

Canipol». 
Masi le 
SangiorK. 
Fermali.i 
Aulirla 
I'otenza 
Hrlmlisl 
Melfi 

2 3 35 lì 22 
8 0 .10 11 22 
I ' 20 10 20 
I 3 23 13 20 
5 3 21 11 19 
1 1 20 10 IX 
2 li 19 17 17 
7 2 17 19 15 
I li 21 21 11 
li 5 14 1G 11 
.1 7 Iti 27 13 
3 7 18 27 13 
I 7 18 32 12 
5 ti 18 27 11 

;t 5 9 11 23 11 
Il 5 1 8 10 21 9 
15 3 3 » 17 21 tt 
1 1 1 1 9 9 23 li 

15 5 
15 5 
15 I 
i l 3 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Aulirla - SuiiRiorgrsr; O r l 
ino la - Mac Ile; Brindisi - l'e
scara: Campobasso - Foggia; 
Chicli - Matcra; Chinotto 
Neri - Melll; Fcrntana - Tra
ili; Cilulianova - Ascoli; Po
tenza - Molfetta. 

tutti i modi, arrivando perii 
no ad ignorare due ev iden
tissimi falli nell'area di riso
le romana. Comunque, arbitro 
a parte, ì giulluvcrdi come ab
biamo detto hanno meritato la 
inteia posta in pal io; argi
nando prima la martel lante 
offensiva locale durata per i 
primi venti minuti di gioco e 
poi uscendo alla distanza per 
imporre i diritti della classe, 
approfittando anche della 
stanche/za che si era impos
sessata dei loro avversari . 

La partita iniziata con la S. 
Cìiorgese lanciata all'attacco 
della fo l le .scpiadia nvvei .-fa-
ria che tenia di p iendere d'in
filata con la velociti! e Iti vo
lontà dei suoi at let i : in que
sto pei indo da segnala le un 
colpo di testa di Lucchesi al 
2' che cos t imge Benvenuti ad 
una difficile pai.'ita, un atter
raggio incuoia l i - di Mm can
toni nell'area giulloverde, un 
altro i n o di Lucchetti i it l i 'U') 
icspinto da Benvenuti , una 
traversa piesa in pieno da 
Matteucci al 2(1'. 

Dieci minuti dopo su azione 
di contropiede Malaspina se
gnava la prima rete per il 
Chinotto grazie anche ad una 
difettosa pie.sa del portiere lo
cale Romagnoli . 11 pi imo tem
po che aveva visto i loc.ili 
quasi cont inuamente all'attac
co termina cosi con i romani 
in vantaggio per 1 a ». 

Nella l iprcsa già al 2' il 
Chinotto i addoppia il van
taggio grazie anche ad una 
discutibile decisione dell'ai bi-
t i o che assegna ai iumani una 
punizione di pinna da venti 
metri: tira Mosca che insacca 
imparabilmente. 1 locali a 
questo punto si disuniscono ed 
in prida allo scoiamento -.o-
no alla mercè dei romani che 
al Ut' segnano la loro terza 
le te con Coz/olini. A questo 
punto la S. ( i io igese ha uno 
scatto di ribellione e ceica di 
nordinaie le sue file per sca
tenare una conti offensiva chi' 
pe lò non ila ì isultat i : anzi al 
12' è ancora il Chinotto a 
realizzale con Magazzini che 
segna la (piaita le te . 

Meni l e i locali sono ancora 
alla l i cerc i del goal del la ban
diera il Chinotto otto minuti 
dopo poita ad una misura 
incolmabile il vantaggio , con 
Cozzolini che segna la sua se
conda rete e (piinta della sua 
squadra. 

Ormai hi S. Ciorgesp si la
scia andare alla deriva ed il 
Chinotto ne approfitta per se
gnare la sesta relè che viene 
al 22' per merito di Malaspi
na che al pari di Cozzolino ha 
segnalo la sua seconda rete 

'personale. 

'-, l 

FI" «~ 

1'! 

7 f :-

f. me-iu • H"t 

TOliKKS-'SANLAKT 2-0: Il bravo portiere glallorosso l'alma devi* In corner 11 rigore 
t.ilclato ila Di Cocco per atterramento di B a l e n i m i nell'are» xlallorosssi 

La Torres passa air Artiglio 
battendo ii Sanlart per 2 a 0 

I goal segnati nella ripresa da De Biagio e Lepri - Un rigore parato dal portiere romano 
TOKUKS- Caburotto; Melis, 

Massone; Uberi ini, Dini, Murei 
Paoli, Di Cocco, Lepri, Uule
sti i, De Biasio . 

SANLART: Palma; Terzi. Mo
re; Di Meo, Settimi, Vinci; Lc-
<;[•>, Sen/ocqiKi, Simonetti, Le-
blanc, Luttazzi. 

Àrbitro: Palma di Nola 
/{eli; nella ripresi al 33' De 

Biugio, al 39' Lepri. 

(V. Santoro! — Per Ut pri
ma rollìi m questo eiimpiumito 
{'ittibattitndtù <lcl campo • Ar
ili)] io » è cciiiitii u inalidire' 
La forte squadra della Torres 
è ri usci fa per prima « nohire 
il te maio e quanto inai unirò 
campo romano, .superando per 
due reti a rem il .Sanlart. 

La partita e stata cinto me
ritatamente dai .sardi, ma a dire 
il nero il MIO sixWpiiiirifto è 
stato falsato dal direttore di 
gara clic non lm fatto altro 
c/ie iuncri'osire i romani con 
le sue (iridile decisioni e fra 
l'altro ai cordando ai rossoblu 
un nuore mesislciitc. Le cose 
sono andate pressapoco cosi. Al 
6' Terzi a scivoloni tronca nel
la san area un azione non cer
to ìrresis-libde di Balestri il 
quale astiifatameiite si butta per 
terra. Il SIJ/. Palma intravede 
(/li estremi del IH immilli» pu-

Ai ragazzi della Lazio 
il trofeo "Cin Casoni,, 

Il Torino UiHuto nella linai issi ma per 1-0 —- Il Madrid ha superalo ("5-2) la 
Roma nell'incontro per il terzo posto — I.a cerimonia conclusiva e la premiazione 

L a z i o T o r i n o 1-0 

LAZIO; Haiiillni. Fratoni . I tam-
bott i , l ' e tc l l i . Oa la l i r ln l . IH Cro-
r c ; Ai lz | i i iru II. H r a \ i . Moniio. 
Mastrutanni . P ic tropaolo . 

TOKINO: Itossl. Caste l lo l t l . 
t 'anrian. .Magllola. Itotso S.. I t m -
Kerl; Cascl latn. Knrietti . Hon l / -
zon l . Rosso N. . Kosso K. 

Arbi tro : Maurrl l l di Itonia. 
I t e l e : nel 2. t e m p o al 30' l ' e -

r c l » . 

Ancora u n a m i l a t l itancour-
zurrl t if i la 1JI/1<» l u m n o \ t m o 11 
Iroteo ili C'.ipotlaiino t"ln C"iu>oiil. 
org«»lz/ot<> ilaliii S S . Lazio, wl 
al (p ia le lui m i o par tec ipa lo o l i o 
Miuudre di radazzi , quut t ro Ita-
l tune U-azio . '1 o r i n o Bn-.iiii e 
Lega O i o i a n i l e ) e (p iat irò s t i a 
nterò. (Mutili l i . l'LM. Ik'll lnzoiui. 
S<*rie:t«') 

I l ):a:ico-«zzurrl h a n n o v i n t o 
m e r i : » t a v . c n U ' . gra/H* s o p r a t t u t 
t o a;:a c o : i l ) a u t i i t i \ c h e hu i>c-r-
ir.esso loro Ut rcs i s t en- ni m o -
-.ncnto o p p o r t u n o , ( p i a n d o c i o è 
n-r.hraift" c h e IH portu la7i«'.e 
.-•t^tc per « M e t e Ul troiive mi u n a 
^•rie <ll •iM:icclil porlutt c o n u n 
c e r t o orOii.e da::u .squctlm ura-
n a t a s p e c i e n e ! . - icor .Jo temjio . 
tier po i coiurut 'accori* ne i tina-
".e e NC^nure !n re;e de l ia v i t t o 
ria propr io a <> 'ca . i f re ((|Ua!CU-
n o h a ct-rCJto t!i di:i:o.s:n»re c h e 
il t e m p o ero s..*i ~fi«tli . o e c h e 
'•R t o l l eranza eie,; i . ' . trno sis: Mnu-
i<*Ul tos.-o «lf-trt*..» C!H part ico'ar l 
t t m p a t l e n u t r i t e per .ti •-o.uaclr.» 
•az'.a e . ) 

C o m u n q y '.-i I-«Tu» h j \ u r . o 
e n o n s, p u ò ( i f t u f t o t l t ie ch'
e s s o abbia - u U i t o i|Ua'.cnMi j m -
c h e .-« «• i c r o cr.f i \ ir .cr .orl . per 
t,u.ii:a J>ar:«* rie:.a ripresa !i(.imr> 
p u t i t o \* *. a i r s io . e i>r*svsni:.e «'.ci 
p;errr>rr«--: •• a"tre t :anto vero cì.c 
1 ".«"-a ì b ; r a n t lotnln, t to -. f: pt i -
r:-o - f ^ r . o ir. r r n a o p i ù c h e i . l t -
t« A i r f l V f r o c e r t o mcri t t i to à.-
riVr.o ur.a ret»- s e . r c u t i l ititrr-
•««•r.M :>:ó :.->r:u::o.-i de-, port ie-
r<* erar.a-.i p i o i > n o jr. «.pernii.» 
r o n a'^—fZi-, p>>s:.-> u n » r.f! ".i-
: . is -s » ?ro fv i c<-.-: 

La cror . i c^ d'.r» :^<-o • .̂ u -̂.-t 
fi'ò s i o t o pre ia ' fr . t f -n .on'o t.e:'fc 
r.-ietà carriiK). ;>tT c n l 1 il'.se dl -
icr.sori Vino "t-'iti iii.rysrsfttt ri-.o"-
TO p o c o Si p u ò d ire c h e l 'unic* 
W . o r e Der;c.->*n-a .-:a s -a-a que!-
"a oh "a o;ia"e •• 5-camrit;: '•» 
i-ete ;ji7;a'e i! l e --.r>n n » t>:^,»t 
fCadiro e ~<i n r t i M • • • A I » i l 
l e r . d o CAM ,'nr->- e» ;.o ri»-, m - u p e -
r/>: c a v o a! -""» t*.**' A rip-r>-. P* 
Czccf i i e r . e '.: r a - : r a ! o di Tirar*1 

u n c a T l o ri a - e o o ( . in io •••*• 
clfl'lJ-ta <:ei tir-, AHV* bandieri-
r i a ) : 1". t iro, n.'ie-n-»* ".a t r^ i f r -
S41. r.or. \ ; f : « - i i . terce»:»"o ria 
p o r t a r e «iwier .e 1" firiir.or.do 
a l m e n o tre t e n t a t i l i a n d a t i * 
•stioto, :a ti-sta d i Peie; ; i prece-

M a d r i d - R o m a 3 - 2 

LAZIO-TORIV(> 1-0. Il tempo è «.ra.luto. n i Croce ha tirato 
un corner. Il portiere del Torino mane.» l'intervento r rosi 
pure il icnlromrdiano Roi^o. IVrcllì. benché pressato da 
due i»*.\rrsari. rie*rr a colpire la «.fera facendola rotolare 

in rete- V.' il col tirila l i l lor ia azzurra 

Bri l lante successo 
/ « j . j n r - , j j un vn'>t>li(o di 

<*-r< a S000 p< rione *i » ocu'lus-) 
icn à!ìu <rc(Jio Tor ino i/ forneu 
m:cr7ijzic7:<i:r c!i ( J I V Ì O tra (<* 
ìquzdir o io i . imJi tìt Ha IÀJZIO. Tir
iti .. Madrii. R>>r*:a. I LM. lì'-l-
hn:.,nz. Ltn^ <;» .;.I;JI7< *- .Strr-
irtTr* <-A«- ri'Ila rlamnna ".nalr 
xi * .no r:(i--ii'<" nr;/'< rdinr 

le u'fj'-^» dm' rw.-I-.'c ft.irni. 
r.»ro di jn.ntr l.; IOZJO 'd il 
r<»n:io p*v -a / i w ì i t i i M r Roma-
Madrid p r r; 3 |x.».'o l e tifl<<nc 
v,r.o andate ai f ; .an.s-o-;urri dr; -
la INIZICI ed ai i*"rrJi rfrj Madr ri 
che riarma ta'MJ'o ri«j-*f"j-.j-
ir.cnrc Tonno r Ror-.a. in di i^ i»i-
\ , n r n dal',- r :r i*r« rn'.icf-.r dt-
rrv i" pf* ìr.TH.+ lazìunf di g o 

<~r. e ysr imjM-cjno >IQ m < l ) f o rfej 
le *quJdrr 

A TK.irro ai u s o M classifica 
finale non rfjr«- i,nr»v,Tmrnf»" luf
fa »a irrita -Non ?.i dice prrcfìè 
\e ?a IJIZÌO nc»i *ia i-crto tffTrjCTi-
fofo r cìtrrltanto T rro <hr gli 
spagnoli, i nii)li(,'. in irr i to o« 
S'tluto drl torner,. v , n o xfafi qucl-

1 1 . *.%.- * . * . . _ ^ - _ * . . . . • a» r int .-rit i . to ni c f c ì -e .:otn ed; , . rhc hanno r i ( . f r t o to , ( i r „ w M 

insacca firar.de e.-.n.t.o m c « s a | r a ; r M f ( r a r r < . n t r p i u j - f . j^ p i ^ ,,. 
:*zla.e; «juii.'-li ,a ru.e. 1 nearr, p;ù pratico. 

I*\l «jui.-i'tj allotta o p.»»:o la 
".'a*My*:<a n*;>r<y~hia .' rcndirnen-
fo r le rx.si'*>:;i.*.j d-uè squadre: 
ti.rrrazif.Tii n i <ff-«'t. c*ie troppa 
rarar~,er,:i hinrt . r fletto QÌIJT* 
<-*ic «p;.-•!.'<! deano di nota 

Sf] i"<<r*;p.'c««,.. r^ro. :T *!./•-
c i - n o i.'iietto e ritritato *JJ or
rido <:/.'.'i 7-.7n;rf-».'iic,-o>i^ <T(7<7 
qi.a'e rsoitu VII^TI-^O ria . I « > » I J -
f.> durante i tre q-.i mi d: <jarc 

IJI oenrionta di r h i u i i i r j . c*ic 
'i è »ro?fa subito di.ro l incon
tro IMZIO Torino *;.7 j ;<ro <<,*itr-J 
rù'e in rampo ti:'-<~ Ir tor~az-o-
ni del torneo Pifferate m ^Tnpo 
V'V.nilo Vendine di cla**if. .: Ha 
rarlat -> col- atleti il iv . i :"; l'a
loni (*-.e. jnn.-ij^-.Ti.-Jo <7771 spi
rilo na:allrre<*o dei iir-aii che 
hanno rre<o parte rt^*: in-T.'.fri. 
ha *-ttoimrti'n la imp rtanza 
di qnrt'e rr.anitcfazion' inter
nazionali che tcriono per ntglTO-
rare il lucilo tegmen delle squa
dre Quindi lo <»c<<o m n n Ca 
*;ni Ki con<->-gnato la rr.pjia di 
irgento al rapitane dilla Ijozio. 
vinrirrire rfrl trrneo 

Ci. X . 

.IIAIHtlM: l'l;«/a. Klrsc.i. Ker-
nandez. Lazo. Ilnrja, Mata. Sr -
Bovia. Vlllainirva. Martin I. Mar
tin II. t'amar.-!. 

ROMA: Crappaionni . Nardo-
ni. I.osl. Marrrll inl . l 'nntrell i . 
Amaducri . t'onli (Montagnol i ) . 
Ferrante II. H a r d . Pierri». Leo
nardi. 

Arbitro: t irandrvl l lr . 
Urti : nel 1. t empo: al 10' Vìl-

lanueva; nel 2. t empo: al 4' rd 
all'8' Pierro. al I." Marlin I. al 
2V Mata. 

K' i iulul Ino chi- l ' Incontro pili 
interc.s'Hiite ilei t o r n e o f i n l'ii-
-sonl e s t a t o proprio q u e l l o i 
ha l i s t , , di t r o u i o l g iov imi di 
Madrid rir ì ^lallorovsi Anzi .siu-
:uo d e i r i i i i i - o c i ic la mig l iore 
.Miliarini n.stu s ; a >tata proprio 
• l l lel lu niudriIeuM da notare e l l e 
Sii ;>i*ai;noli MHIO .stali -jli u n t i . 
a n o n m u t a r e mai : o n n a / l o i i e 
( n o l i h a n n o p o r t a t o i e p p u r e I 
rlMT\c. t r a n n e u n n l t i o port ie 
r e ) . Il ipoco ilei»!» oppiti e «»1>-
parso il p iù organico , l e l o c e . i-

prat ico : h a n n o >lo^i;iuto u n »•-• 
Meme d a i u r o o m o g e n e o ,. r icco 
di tesnt olTei'.M\.i c h e h a n n o a v u 
to in V i l l a n u e i . i e Martin l . 
d u e suggeri tori dal la >ori»rvnclen-
tc genial i tà Mata. la»/<» e S e -
^oi .u a l l e -si«ille dei ( p u n t e l l o di 
p u n t a .vanno neutra', invaio le 
olTenMic r o m a n e . s<,;o ti tratt i 
dec i e di c o m j w t e r e U T . r . j i i e r -
s a n a 

A un; - : i t i ca / io i i e d. :.a M*OII-
l ì t ta i r >.;.apisU p e s i n o a d 
durre a i . iornuia urn::a di Gr&i»-
jKisoniit i:!.:i:ol)i!e e tro]>jn». s c n -
Mlu'.e a '.e i«~pot\sal- i l i tà addet— 
-«lesili 

<\>:r.irr.<.ue 1 i n c o n t r o >"»• seui -
sire inra:i.:r.::-«to MII binari dVI 
p iù ca i a', ".erc^o c o n c e t t o agoni 
s t i co e Ciò ha ratto - l t h e a l la 
p iacevole i".u>.>si ;, / Ior.r ticKa jxir-
t l la . facesse a : - c -.e r i s c o n t r o u n 
c o n t e g n o p^rt.c.v«r:r.oiite i u » c f 
e corzezo de". «• s ^ i ^ . j ^ . 

C'c s t . i to u n n.nnwri io del la 
r:pr«*sa jn n n s,. :-t>-a^A c h e i 
(;ia'i;or<->?ssi ;ire"^!ps.ser>-> dect-sa-
. i . ente ì . > i ,;>nrti( ,n , .n ( - f s M m l o 
Jtle r f i c.:e i h-. j>or;a;i in 
l a r . t - i ^ c o l •.-.« .. -.:a:.do Ì;"I <na-
•rno:i . :an:.o r iord inate . e ti:e. 
rno.Tertai ei»T.en;e disorc»r. i7 /a-
te. h u n n o a \ u t o t.ici'.-r.onte ra
g i o n e e'.,-!".» a i \ e r - a r i A 

Il pa l -Kico h a ::ir. *a:i »*:.te ap-
p'.aisd'.to i b n i i ì a t . r t i ( v p i : i 

La cronaca è r-.cca di .'a-si al
terne . di a / :o i i ! in c o n t r o p i e d e 
o di ur i a rete ai 10" s o n o eli 
spagno l i a portar-1 m \ a n t a ^ -
>jio L "azione w r , e s \ r . u p p a t a 
in t a n d e m c o n Martin i l I d u e 
m e t t o n o lo s<-on-ip:«:io ne i :a c*i-
. e -a a i i r idar la e q u a n d o q u e s t a 
è tag l ia ta fuori, è V i ì ì a n u e i a c h e 
fa d a « matador » Ne.:a ripre*»*» 
:! r i s i e d i l o h r e i e . ma d e c i s o dei 
<ia'.;orits>i si t raduce in d u e re
t i m a r c a t e a m t v d u e da Pierro 
Ma ai 12' Martin I ed al 24 Mota 
( c o n u n m a g n i f i c o c o l p o di t 
s t a ) r iportano in l a n t a n i o la 
.squAcfra di Madrid. 

«irridile «• .senza e.nlure indica 
il di .cnetlo Induco, Tionostante 
le protesi? dei (jiullorossi. Di 
COLIO /uiif/e dn oitiitiziere e 
lini forte sulla sinistre, di Pal
ma d i e con pronto intuito sven
ta il pericolo deviando tu cal
cio d'annoio, 

Gli animi ormai sì .sono ri
scaldati, ali scontri si siMseouo-
iio seiis,! che l'arbitro riesca a 
domurli, anzi li inasprisce sem
pre di più con alcune site deci
sioni cerve.llotic)ic. E chi fini
sce per subirne le conseguenze 
è il .S'unii!ri che al 'il' si vede 
ridotti^ ni dieci per /'espulsio
ne </i l'j'eiicarTimi, reo </i aver 
reuaito ad una scorrettezza di 
un avversario. 

A questo punto la cai ina ri
torna ni campo. / yifiKoro.s-si al
la r'teptio riescono ad aryinare 
la pressione ospite puntando 
t'Aclus.i-rtuieiile sul contropiede. 

La Torres sviluppa un ottimo 
iliaco a metà campo per lucrilo 
del tecnico Balestri nero ani
matore del suo attacco, mentre 
in d'/fMi fa svolpere il compito 

di terzino notante a Dirti. 
/Vonosfuiite la loro superiorità 

lernioriati! I sordi TIOII riesco
no a passare e nemmeno ad im
perniare Palma seriamente nel 
primo tempo. 

Nel secondo, benché inciioma-
fi. i romani si portano all'uttuc-
co al, 3' Simonetti in ottima po
sizione sbaglia tirando fuori. 
Altri tiri si siissepuono da par
te dei giallorossi ma tutti fuo
ri bersaglio. 

La Torres non molla, i suoi 
atleti spezzettano con intelli-
genza ogni azione romana per 
poi rovesciarsi nella loro orea. 

Al 28' una bellissima roi'e-
it'uitii di Lecìs su passaggio di 
Stmonettiv iene parata egregia
mente da Caburlotto. Su rove
sciamento di fronte Palma cor
re un brutto pericolo per un 
uu nr.sioue di Lepri con il pal
lone che rade la base del palo 

termina fuori. Giunge cosi 
improrrisfl al 33' la prima rete 
degli i-alani Balestri abilmen
te si destreggia fra tre giallo-
rossi entra in area e porge dia-
Iionulmeiite a De Biagio che 
con un tiro sornione spiazza 
Palma 

Il Sanlart non trova più la 
forza per reagire, tentenna an
che in difesa e su di uno sba

glio dt Settimi, che si fa sof
fiare al 3'J' il pallone da Baie 
stri, Ui Torres Teulizra il suo 
secondo goal. Infatti su allun 
Do in profondità del mezzosi 
nistro rossoblu Lepri può mici 
nare la sfera e scagliarla in re
te. La partita non ha avuto pra
ticamente più. storia e vani so
no risultati i tentativi finali de 
oli ottaccanti romani per rag
girare l'ostica difesa ospite. 

In definitiva possiamo dire 
che la Torres ha messo chia
ramente in luce la sua forza, la 
bontà del suo quadrilatero, la 
taldezza della sua retroguar 
dia. Ottime nelle sue file le 
prestazioni di Afelus e Masso
ne. 

Il Sanlart, inferiore numeri
camente. ha cercato disperata
mente di reagire alla mala sor
te e alla maggiore tecnica de
gli ovversari, ma non c'è riu
scito soprattutto per colpa del 
sig. Palma noto in altri campi 
di quarta Serie per aver fal
sato altri incontri. 

AUTOMOBILISMO 

Pronte le Lancia 
per Buenos Aires 

TORINO. 2. — Sono in eorso da 
stamane all'aeroporto di Caselle 
le operazioni di carico delle cin
que vetture formula uno della 
Lancia, destinate a Buenos Aires 
per la prima prova di campiono 
to mondiale conduttori 1955. 

La Intera giornata «ara occu 
pala nella sistemazione delle cin 
que vetture sull'apparecchio spe
ciale noleggiato dallo, fabbrica to
rinese per 11 trasporto aia delle 
vetture che della intera « equi
pe » della quale fanno parte i tre 
piloti della Lancia, Ascari. Vil-
loresl e Cnstellottl, ring. Gìovan 
ni Lancin, il direttore della scu
deria Lancia. Attilio Pasquarelli 
ed un gruppo di 15 meccanici ed 
accompagnatori. 

La partenza dell'aereo è pre 
vista per domani alle ore 9. 

HOKEY SUL GHIACCIO 

Cecoslovacchia-Germania 7-3 
FUESSEN. 2. — In un incon

tro di Hockey sul Ghiaccio, la 
Cecoslovacchia ha battuto la 
Germania per 7-3. 

BKI.I.A PROVA DEI G1ALLOROSSI 

Rimonta nella ripresa 
la Romulea a Grosseto (3-1) 

Chiricallo, Parise e Romanazzo i marcatori romani 

ROMULEA: Bciu-U-tti. Snn 
teli:. Loon.-mii. Di Giulio. Ver 
n.iccia. Bernardin.. Parise. La-
rena. An li coli. Romanazzo. 
Chii ical lo 

GROSSETO P. liuori. Ferri
ni. Pucci. Cinelìi. Carabelli. 
Belh.cci. C i b a t t . n . Micucci. 
Ter* .-in. Barna:ì. Bertelli. 

j - lrbifo s i - Aiiran,, di Na
poli 

Reti: .il V-l nel primo tempo 
Ter»-in: nel -mecndo tempo al 
3" > :il 33' Chiricillr. al 39" Pa-
ri*. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. . iF. Giorsi». — 
Vr.r. parliti s. golf re. dai due 
roit: compVt i-unti* dircrsi: il 
o r m o rempj l • registrato una 
connina e vc/.iuccmnie stipe-
r.o'ifù u n loccl che però sono 
riusciti a scgn, re una soli rol
la n;«-i:rrc la r.pr«-<u lltj risto 
1 ronuni *Ciiten.alt andare allì 
contr0ijen*-ra. nipcninjjcrr i Io 
IMI- e,? :r7àt:e Mipemrl:. 

il risultato fi .(.!< ha registra 
:o io>: I,; ritlori.i depli ospiti 
che. ofcit'ftu'ai-tmrt*. non può 
i<"'*i4.rvi intrici :lal.i perche i 
ronniH: hanno <cpi.-fo contene
re r.tl pruno tempc la rubb.'O-
sc offcnsnM loiole limitando il 
p<i*<<ro r.d una .-ohi rete e get 
landò co»i U f..i*i per la riu
scite. di qiiti'i.ì ricotta che han
no scr.'enato nelle ripresa. Essi 
har.ro r in'o il confronto gra
zie i,Ua m icoiore decisione e 
prec.<ione d<i loro ottaccanti. 
«oprdrrniro di rhirical ìo e Pa
ris» che. realizzando i tre goals. 
sono .«tati i primi oire^ci del 
<ncce<«o ronat.o 

Ma non bi«r-piia trascurare 
'•all'elencazione da nierifi la 
difesa m maglia oiallorossa che, 

qiecie nei primo tempo, ha 
sbrigato coti sufficiente disin 
voltura e sicurezze il mollo la-
roro impo>?cIr dalia offensiva 
locale. 

F'.n dai j.-rnn: minuti di gio
co : toscani si lanciano a testa 
bassa nell area avversaria che 
«otloponpoito ad un vero e prò 
prio jlaro i*i assedio che frutta 
però un solo tfoil al 33': Ttre-
s-in intercetta un bel cross di 
Ciabattini e di testa insacca 
alle «paHe di Bcnedrtti U tem
po termina .<•;.' rimiralo acqui
sito. 

iVi'Ha ripresa sono : romani a 
partire subito f.riatrccco e già 
i l .' h»»nno pareggiato le sorti 
del'i contesa cor. Chiricallo 
che. imberc i lo alla perfezione 
in Romcnjzzo. stgna con una 
tortissima sXaffilita dall'alto in 
biis«o. Si continua con azioni 
-ilterne e letigera prevalenza dei 
romani che al 33' colgono il 
secondo goal: e ancora Chirical
lo e realizzare portando in 
ras t ipc io la sua squadra su un 
pallone sfuggito d portiere lo
cale 

Se', nnnwr: drpo la terze rete 
Iella Romulea è cosa fatti: 
mer.tre i locali, ormai in prc-
i.i allo scorr.mf nfo ed alla sfan-
-ht-zra assumono impotenti alla 
netta superiorità territoriale 
ie- giallorossi. Parise fuyoe 
tutto solo e segna con un Uro 
imparabile da distanza ravvi
cinata. 

Gli ultimi minuti della par
tita non hanno piié storia ed 
il pubblico sfolla in silenzio 
deluso ed ( mareggiato per la 
cnnestTnc sconfitta della squa
dra locale. 

CmUnutntoni dallo 3* paglia 
SPAL-LAZIO 2-2 

ratte, m a al 17' V i v o l o riesce 
a l iberarsi c o n u n a finta e a 
raccogl iere u n pal lonet to di 
Sent iment i su puniz ione: la 
palla però fila sopra la tra
versa. 

La Spai annusa il pericolo, 
3i porta subi to all 'attacco e al 
21' passa in vantaggio . Cosi: 
la palla carambola su De l P o s 
e perv iene a Montagno l i che 
salta e di testa lancia Ol iv ie 
ri- Quest i fugge e. dal la l inea 
d Mondo, crossa a mezza al
tezza: Broceini scatta e con 
un mezzo tuffo co lpisce di te
sta m a n d a n d o imparabi lmen
te in rete. 

Una volta in svantagg io la 
Ljizio si scatena e la retro-
g u a i d i a ferrarese cominc ia a 
vaci l lare . A l 24' l 'att ivo Bre-
desen serve Hansen , m a il 
« lungo » alza sul la traversa. 

A l 26* ( fa l lo di Lucchi su 
Bur in i ) Sass i batte una pu
niz ione dal l imi te . Burin i la 
raccogl ie e saetta a reto: 
n iente da fare! Il pal lone si 
s tampa sul la traversa , alla 
conf luenza de i pali . Peccato ! 
Sarebbe s tato un goal ma
gnifico. 

La Lazio n o n si smonta e 
la Spai cont inua a bal lare 
la rumba. A l 28* Ferraro si 
sa lva in e x t r e m i s su Hansen . 
Un minuto dopo Pers ico d e v e 
vo lare at traverso lo specchio 
del la porta per bloccare un 
proiet t i le di B r e d e s e n . A l 34' 
Burini manca da pochi passi 
un faci le pa l lone . 

Al 38' Montagnol i e Lof-
gren si e s ib i scono in un vi
vace r ip icco . La Lazio gioca 
megl io e anche sul terreno 
agonist ico n o n è inferiore. 
Certo, n o n mer i ta di essere 
in s v a n t a g g i o . Tut tav ia prima 
di pareggiare d e v e at tendere 
l 'ottavo m i n u t o del la ripresa. 

D o p o il riposo i laziali mo
strano di aver compreso co
me si può penetrare attra
verso u n « catenacc io ». Di
fatti si m u o v o n o con mano
vre a largo respiro e t irano 
anche da 15-20 metri . I tec
nici romani , ne l l ' in terva l lo , 
h a n n o r ivo luz ionato la for
mazione: Sass i e S e n t i m e n t i 
sono finiti in prima - l inea. 
Lofgren è i n t e l l i g e n t e m e n t e 
arretrato su l la l inea dei me
diani per impostare le azio
ni o f fens ive . E la S p a i fini
sce per capirci s e m p r e m e n o 
finché, al l '8' . capi to la . V ivo-
Io caracol la sul la destra. 
quindi a l lunga a F u i n che 
smista a Lofgren . Quest i 
avanza ind is turbato per al
cuni metr i , poi. (gl i spal l ini 
l 'aspettavano. . . più indietro) 
lascia partire una svento la 
che batte Pers ico . 

La Spa i accusa il colpo e 
non sembra capace di reagi
re. La Lazio , che sta aumen
tando l 'andatura a vista d'oc
chio . al 18' passa in vantag
gio. V i v o l o da l la destra tra
versa al centro d o v e Brede
sen tocca a Bur in i . L'ex mi
lanista è appostato sul l imite 
del l 'area, l iber i s s imo. Il suo 
non appare u n tiro irresisti 
bi le; però Pers ico è un po' 
coperto e si accorge del la 
Dalla q u a n d o questa è g ià in 
rete. 

Adesso è la Spai a dover 
cercare di rompere gli in
dugi . Ecco, infatti , m e n t r e la 
partita si fa sempre più 
aspra, la squadra ferrarese 
btihtnrsi d i spera tamente al 
l'attacco. Le idee de l la Spa i 
non sono mol to n i t ide , tut
tavia la difesa laz ia le seni 
bra scr icchiolare . Dappr ima 
c'è un sa lvatagg io in e x t r e 
mis di G i o v a n n i n o r>oi un 
Eoal di Ol iv ier i annul la to per 
fuori g ioco , infine arriva la 
azione del r igore . S i tratta 
di s tabi l ire se S e n i t m e n t i ha 
intercettato il t iro di Mo-
rin toccando il pa l lone con 
le mani o p p u r e no . L'arbitro 
ci pensa un istante , quindi 
sentenzia: rigore! E Broceini 
non rifiuta l ' invito . r enden-
do v a n o il t enta t ivo di para
ta di Z.betti il qua le aveva 
•'nttiito la d irez ione del pai-
ione. G i o v a n n i n i protesta 
tropoo e v i e n e espulso . An
dandosene fa verso il pub
bl ico dei gest i non perfetta
m e n t e ortodoss i . 

Proprio ne l fina'.p. !iiun«e 
il ?oa! di Del Po.s non conr 
val idato . 

ci fUftrd» e, dopo u n att lni* 
di e s i U i l p n e , risponde : « Sin
ceramente tao l'impreMione 
che Sent iment i V abbia toc
cato con la pancia e non con 
il braccio il pal lone che io 
avevo calciato ». 

OLIVIERI in un angolo pro
testa ancora v ivacemente af
fermando che ii suo goal era 
regolarUsimo. MONTAGNO
LI Invece dice dt non estere 
stato mai il primo a colpire 
gli avversari . 

Giovannini denunciato 

una macebina che si dirige 
ve locemente verso la questu
ra. Soltanto in ««rata verrà 
rilasciato, dopo pero essere 
stato denanziato con l l m p a -
taxione di ca i abbiamo letto . 

Gli altri giocatori laziali 
hanno potato invece rispon 
dere brevemente a l le nostre 
domande. L O F G R E N così 
racconta il ano g o a l : « H o 
a v a t o la pal la da F a i n . S e n o 
sceso l iberiss imo e ho tirato 
quando ho v i s to la posizione 
favorevole ». L'opinione di 
BREDESEN è che > in fondo 
—in trasferta è importante 
non perdere e oggi noi non 
abbiamo perso. « Il portiere 
ZIBETTI è n n po' triste per 
la faccenda de l r igore: « H o 
intanto il t iro m a il pallone 
era troppo a l t o ; non ce l'ho 
fatta a toccarlo». 

Il rigore : episodio decisi 
vo . VIVOLO dice l a s n a : « E 
ro v i c i n o all'arbitro e ho 
avuto l ' impressione che Sen 
t imenti avesse toccato la pai 
la. s ia pare involontariamen 
te con le m a n i » . Ma SENTI
MENTI, pronto, repl ica: « N o 
no. senz'altro n o : non ho toc
cato la p a l l a con la mano 
bensì con Io stomaco ». Infine 
H A N S E N ci dice che « la po
sta era troppo importante. In 
queste condizioni le squadre 
non possono giocare bene . Il 
risaltato in fondo paò essere 
g iasto ». 

Negl i spogliatoi de l la SPAI . 
troviamo il presidente MAZ
ZA intento a rimproverare 
i snoi g iocatori: « V i avevo 
detto di marcare stretUt.rrn 
te gli avversar i - . Dove l'ave
te m e s s a la mai-catara 
s t r e t t a ? » . 

MORI al qnale c i rivolgia 
•»• per I'«affare» «fel rigore 

ROMA-UDINESE 1-1 
miti ben precis i e v i v e quas i 
e s c l u s i v a m e n t e su l l e c a p a c i 
tà indiv idual i di Bet t in i e 
Se lmosson , d u e ragazzi da l 
giuoco prat ico ed efficace 

La R o m a non ha g irato 
bene e ha denunc ia to , pur 
con le a t tenuant i c h e le a b 
biamo accordato, pales i d e 
ficienze sta al l 'attacco c h e in 
difesa, def ic ienze forse d e r i 
vanti dal la s tanchezza di 
qua lche g iocatore . I i l l i e v l 
più seri sono da fare però 
al l 'attacco, che n o n è r iusc i 
to a svo lgere un g iuoco or 
ganico e incis ivo. 

Gli unic i che nu l la h a n n o 
da rimproverarsi s o n o M o r o 
e Stucchi , che si son battuti 
con generosi tà ed en tus ia smo , 
s ino alla f ine. U n po' sbiadit i 
sono apparsi tutti g l i altri, 
spec ia lmente Cardarel l i e Bor-
toletto. 

Ed ecco ora la cronaca. I l 
c ie lo grigio , minacc ioso , e la 
temperatura rigida h a n n o 
fatto si che un gran n u m e r o 
di spettatori d isertassero lo 
Stadio preferendogl i il cal
duccio dei c i n e m a o l e como
dità di casa: così , grossi v u o 
ti in tutti i settori del l 'Ol im
pico. 

Al f ischio di Lo Be l lo par
te l 'Udinese, m a il pr imo tiro 
del la g iornata è de l la Roma, 
al 2': az ione Ventur i -Nyers 
sulla s inistra e cross d i que 
st 'ult imo. Bosco lo , con u n gran 
salto, raccogl ie di testa e g ira 
ma il tiro è f iacco e R o m a n o 
abbranca senza diff icoltà. 
Secca e insidiosa la risposta 
dei b ianconer i : lancio di M e -
r.egotti a Bet t in i sul la destra 
e centrata di ques t 'u l t imo 
verso S e l m o s s o n . Moro si l an
cia però in avant i e riesce a 
bloccare, s v e n t a n d o la m i n a c 
cia. 

Il g ioco è ve loce , sc io l to: 
i b ianconeri , chius i ne l la loro 
tattica prudenz ia le , n o n si 
scoprono troppo e l ' iniz iat iva 
è in mani g ia l lorosse; perico
lose appaiono però l e incur
sioni di Bet t in i e S e l m o s s o n , 
i qual i , g iocando su l lo scat to 
e la ve loc i tà , m e t t o n o cont i 
i m a m e n t e in imbarazzo i di
fensori de l la R o m a . 

Al 18' e al 27* due grosse 
incertezze de l la di fesa b ian
conera non v e n g o n o sfrutta
te dagli attaccanti g ia l loros-
si. A l 18' Stucchi , c h e quas i 
sempre è senza avversar io di
retto po iché Casta ldo giostra 
in posiz ione ambigua , s c e n d e 
dec i samente e . da fuori area, 
tira con forza in rete: R o m a 
no salta m a — anche perchè 
pressato da Bosco lo •— si la
scia s fuggire la pal la c h e 
schizza sa l te l lando verso il 
centro, davant i a l la rete udi
nese meostudi ta . Tre o quat
tro uomin i si g e t t a n o su di 
essa: riesce ad avere la m e 
glio S n i d e r ò c h e a l lontana. 

A l 27' la seconda « p a p e 
ra ». A z i o n e Giu l iano-Ventur i 
e lancio in avant i di q u e 
st 'ul t imo: R o m a n o e sce av
v e n t a t a m e n t e di porta, m e n 
tre Pinardi e Del l ' Innocent i 
sono indecisi sul da farsi . Po i 
l'ex g ia l lorosso raccogl ie e 
prende a m u o v e r s i ì a t era l 
mente , ma Gal l i g l i n i cmba 
addosso c o m e u n fa lco , g l i 
toglie la pa l la e s i trova so lo 
dinanzi al la rete in pos iz ione 
molto angolata- T iro secca» 
ma contro la rete e s t e m a . 

La R o m a cominc ia a pre
mere dec i samente , m a la sua 
press ione è f iacca, s ter i le e 
cozza invar iab i lmente contro 
la barriera de i di fensori b ian
coneri . che br i l lano tutti p e r 
dec is ione e ant ic ipo . P i ù pe
ricolose sono i n v e c e l e in
cursioni in controp iede del 
l 'Udinese. incursioni quas i 
s empre aff idate al la regia de l 
b iondi s s imo S e l m o s s o n . 

Di c o n s e g v e n z a n o n m a n 
cano brividi ni tifosi g ia l lo -
rossi. A ! 30" una puniz ione 
battuta da Del l ' Innocent i è 
girata in rete al vo lo da Ca-
str.Ido. ma Moro ferma; al 
34" un t iro di Per iss inot to s u 
imbeccata di Menegot t i passa 
a lato di poco , al 35' Bet t in i 
e S e l m o s s o n . d o p o a v e r sca
va lcato Cardarel l i , s i presen
tano soli davant i a M o r o c h e 
si getta al la d isperata: Se l 
mosson . con u n tocco raffina
t i ss imo. alza sopra il port iere . 
mr. la .sfera cozza cor irò i l 
nolo e torna in c a m p o lateral
mente . S e l m o s s o n la ripreii-
de . dribbla El iani . m a a l lun
ga troppo e Moro, gettatos i 
un'altra vo l ta in tuffo, riesce 
f ina lmente a strappargl i la 
pal la . 

Ma il goal e nel l 'ar ia: e ar
riva al 42*. D o p p i o s cambio 
a tre quarti di c a m p o tra S e l 
mosson e Menegot t i , poi q u e 
st 'u l t imo tira d e c i s a m e n t e in 
rete. Moro è piazzato e sta 
rispettando la pal la , m a i m 
p r o v v i s a m e n t e sbuca Bet t in i 
e al v o l o impr ime con la p u n 
ta. di destro , una leggera tra
iettoria al pa l lone c h e f inisce 
i.i rete. 

Ne l la ripresa l 'Udinese , a n 
che perchè provata da l la fa
tica. accentua ancor p i ù la 
sua di fesa ad o l tranza: Me
negott i . ormai , è f e r m o sul la 
l inea dei m e d i a n i quas i a fare 
il terz ino l ibero , e n o n si 
scambia p iù con S z o k e . A n c h e 
Per iss inot to e Cas ta ldo s i v a n 
no l e n t a m e n t e s p e g n e n d o sot
to l e fat iche de l dup l i ce ruolo . 

La R o m a , na tura lmente , è 
tutta protesa in avant i a l la ri
cerca de l paregg io , m a l a sua 
oress lonp n o n dà frutti: a l 17' 
Bosco lo irrompe da destra . 
noi centra a Gal l i c h e . al vo
lo. gira in re*e; m a R o m a n o , 
r i scat tandos i tWU* «pap«nas> 

precedent i , c o n u n be l tuf fo 
sul la des tra r iesce a d e v i a r e 
di p u g n o i n ca lc io d'angolo. 

A l 2V e cco però i l rhjore: 
Cavazzut i l anc ia in avant i e . 
sul la pa l la s i get ta Gal l i , m a 
Pedroni . i n t e r v e n e n d o la te 
ra lmente , respinge c o l p e n d o 
con il g inocch io i l centroavan-
ti che rotola a terra. L'arbitro, 
forse p e r p u n i r e certe rudezze 
precedent i de i di fensori friu
lani. accorda il r igore mal 
grado l e proteste di S n i d e r ò 
e c o m p a g n i . B a t t e N y e r s : t iro 
s feco a mezz'al tezza sul la de 
stra del port iere , • 

La partita si innervos i sce 
un po' e chi n e fa l e spese è 
Gall i che v i e n e co lpi to dura
mente da Sn iderò e resta fuori 
campo dolorante per alcuni 
minut i . P o i tutto s i c a l m a e 
il resto de l lo ripresa trascorre 
senza m o l t e emozioni-

• i ^ " ^ » . » ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * * * » * 

Fiorentina-Bologna 
manda fort iss imo in avanti 
e Virgi l i scatta con decis io
ne recuperando a lcuni metri 
al s u o arc igno ange lo custo
de Ba l lacc i e superando lo poi 
al l 'altezza - de l l 'area di rigo
re. T e n t a l 'uscita al la d i spe
rata Giorce l l i , m a i l n u m e 
ro 9 v i o l a lasc ia partire una 
svento la c h e sbatte su l lo spi
golo in t erno del la traversa e 
rimbalza In c a m p o . Era rete? 
Chissà: d a t a la rapidità e la 
v io lenza d e l t iro, è difficile 
dare u n g iudiz io esat to . M a 
l'arbitro tagl ia corto e fa con
t inuare i l g ioco . Ne l l 'az ione 
Virgil i è r imasto l eggermen-
te contuso ; si r iprende però 
quasi subi to e il pubbl ico lo 
applaude con calore . 

D u e m i n u t i d o p o il tanto 
d iscusso ragazzo viola si v e n 
dica real izzando l 'unica rete 
val ida p e r i fiorentini. Rice 
vuto il pa l lone da Buzz in , 
Virgil i t enta i l t iro m a sba
glia in p i eno : i l pa l lone , r im
balzando a terra, sbatte n e l 
braccio de l l 'a t taccante fio
rent ino, c h e p r o n t a m e n t e rac 
cogl ie e ques ta vo l ta met to 
dentro. R e c l a m a n o ora i n m o 
do assai e n e r g i c o i rossoblu , 
m a l 'arbitro conva l ida , 

A l 19' ancora Ba l lacc i è in 
difficolta. S u u n lungo pal lo
ne d i Magn in i . Virgi l i s u p e . 
ra i n ve loc i tà i l cap i tano ros
soblu . m a il pa l lone s i perde 
sul fondo e l a porta d i Gior
cell i è s a l v a . T r e minut i do
po u n g igante sco fuori g ioco 
di R a n d o n , sbandierato v is i 
b i l m e n t e da l s e g n a l i n e e , è 
ignorato dal l 'arbitro; m a i l 
mezzo s in i s tro osp i te n o n sa 
approfittare e t ira d e b o l m e n 
te tra le braccia di Costa-
gl io la . F i sch i a n o n finire a l 
l ' indirizzo del l 'arbi tro , c h e ha 
già in precedenza c o m m e s s o 
altri errori . 

A l 31 ' la pr ima rete del 
B o l o g n a , or ig inata d a u n a 
bel la az ione iniz iata da Ro
ta, cont inuata dal brav i s s imo 
Pozzan , c h e lanc ia in avan
ti a Valent inuzz i , i l qua le toc
ca a P iva te l l i su l la destra: 
indec is ione di Rose t ta p e r la 
dubbia pos iz ione d e l centro 
attacco e pal la ne l sacco di 
Costag l io la . 

D u e minut i d o p o per poco 
la F iorent ina n o n si riporta 
in v a n t a g g i o ; ii t iro finale di 
Buzz in è p e r ò sa lva to sul la 
l inea dal b i o n d o J e n s e n . N e l 
la c o n s e g u e n t e misch ia che 
si f orma sot to la porta rosso
blu. Virg i l i e R a n d o n resta
no a terra contus i , m a un 
c o l p o dell?, m a g i c a spugna 
r imette a posto i due atleti . 

S i inizia la r ipresa. A l 3' 
la F iorent ina o t t i ene una se
conda rete , annul la ta dall 'ar
bitro: be l l i s s imo s c a m b i o Or-
zan-Zambait i -Orzan. tes ta di 
Buzz in . tes ta d» Virgi l i che 
mette in re te da pochi metr i . 
Applaus i e abbracci tra i v io 
la . m a l 'arbitro annul la per 
un prob lemat ico fuori g ioco 
del centravant i g ig l ia to . F i 
schi e fischi in tr ibuna, m e n 
tre ì giocatori assediano l'ar
bitro. m a Campanat i n o n in
tende ragioni e conferma la 
precedente dec i s ione . 

Il g ioco d i v e n t a caot ico e. 
tra i fischi d e l pubbl i co e i 
primi cusc in i che v o l a n o in 
c a m p o , il B o l o g n a segna la 
seconda rete de l la giornata. 
all'8". S c a m b i o P ivate l l i -Ran-
don. i l q u a l e ripassa la palla 
al c o m p a g n o ; il centravant i 
raccogl ie a! v o l o indirizzan
do ne l la rete di Costagl io la 
un b e l l i s s i m o pal lone . 

La partita n o n ha più sto
ria: la F iorent ina si lascia 
prendere dal nervos i smo , l o 
arbitro cont inua a col lez io
nare errori s u errori e i l g io
co va a farsi bened ire . 

A! 37' . i m p r o v v i s a m e n t e , il 
Bo logna consol ida i l vantag
g io . E ' Valent inuzz i che# met
te in rete raccog l iendo un 
passaggio d i P iva te l l i . m e n 
tre Costagl io la res ta sorpreso . 
D u e minut i d o p o il fattaccio. 
S u u n fa l lo a i%età c a m p o 
v e d i a m o i g iocator i v i o l a re
c lamare a n c o r a u n a vo l ta con 
il direttore d i gara. N e l l a con
fus ione. M a g n i n i v i e n e espul 
so . M e n t r e e s c e d a l c a m p o . 
il t erz ino «cag l ia u n a p a l l o 
nata a d d o s s o al l 'arbitro. C o n 
fus ione , poi s i v e d e u n s o 
l i tario spet tatore supera la 
rete di protez ione e d entra 
in c a m p o , m a Bal lacc i e al
cuni v io la l o r icacc iano v ia . 
Altri s ca lmanat i in tanto , pe
rò. Io i m i t a n o e gl i sforzi de i 
giocatori c h e si af fannano a 
frenare gl i acces i t ifosi risul
tano v a n i , m e n t r e la pol iz ia 
accorre d i q u a e d ì là m a n 
gane l lando u n po ' dappertut
to. m a non r iuscendo ad ar
ginare la foga aggress iva e la 
strategia deg l i « invasori *. 

L'arbitro — v i s to c o m e 
s tanno a n d a n d o l e cose — so 
spende la part i ta e d e s c e da l 
campo d e b i t a m e n t e scortato: 
ma al l 'a l tezza d e l sottopas
saggio è ragg iunto da u n n u 
trito l a n c i o d i cusc in i e forse 
da q u a l c h e p u g n o . Poi spa
risce v e l o c e m e n t e fra i fischi 
assordanti d e l pubbl ico . 

Ques to i l brut to e d ant ipa-
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MOSCA — Acquirenti In un uegoi io ove si vendono oggetti 
per adornare gli alberi con cui 1 moscoviti solennizzano, 
secondo una radicata tradizione, il principio dell'anno nuo \o . 
Questi giorni di festa hanno veduto, in Unione Sovietica, 
un eccezionale affollamento negli empori, ed un aumento 
assai sensibile delle compero, particolarmente per 11 settore 
che riguarda l'infanzia, come sempre favorita nel rettali 
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Dà schiava a deputata 
la contadina dello Sciatisi 

Come la terra divenne di proprietà dei contadini - Vittoria sul in*efgiutlizio 
contro le tlonne - il funzionamento della cooperfttira - lina vecchia canztme 

GLI SPETTACOLI 

Mi chiamo Sccn Ci- l i 
tuia nel vi'Uggio di Si-kò, un 
piccolo villaggio dello Sciansì 
che ha 55 case, tremasene nella 
vallata e diciotto sulle falde di 
una montagna gialla, su cui in 
questi anni abbiamo piantato 1 
primi alberi. Mio marito è sol 
dato dell'Armata Popolare dal 
l'epoca della guerra in Corea, e 
non ho fati. In questi anni, gli 
avvenimenti della mia vita so
no stati cosi importanti che, da 
contadina povera dello Sciansì. 
eguale a milioni di altre conta
dine povere, sono diventata dap
prima proprietaria della mia 
terra, poi vice-presidente della 
cooperativa agr'coh di Si-kò, e 
infine deputata all'Assemblea na
zionale del popolo cinese. 

La mia storia ha ini/ > con 
quella de! .nio s Maggio, dall'a
gosto del 1950, dal giorno in 
cui la terra, che i feudatari 
possedevano in Cina nella mi
sura dell'ottanta per cento, di
ventò nostra. Ogni contadino eb
be allora tre mu (un sidicetimo 

sono sua moglie, sua madre e anche 
il suo bimbo appena nato: in
somma ogni contadino il cui no
me fosse registrato, ebbe diritto 
ad una parie di quei 700 mi
lioni di mu (/uri a 47 milioni 
ili ettari), the il Governo popo
lare cinese unuegnò con la ri
forma agraria a 390 milioni di 
contadini senza terra o che ave
vano poca terra. Ricordo il gior
no in cui la terra fu distribuita; 
ognuno di noi ebbe una « carta 
di proprietà » e, al tempo stesso, 
furono bruciate tutte « le carti 
di proprietà • che attribuivano 
la terra ai feudatari. Come una 
spugna, la riforma agraria pas-
u\ sui nostri campi e spazzò via 
i confini che il privilegio di : »-
sta e di ricchezza aveva creato: 
la buona terra ci appartenne. 
La notte in cui le « carte di 
proprietà • ci furono distribuite 
danzammo fino all'alba nella 
piazza del villaggio, come av
viene solo durante la 1 està de' 
Dragone, e cimbali, e tamburi, 
non si stancarono fino a giorno 
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di ettaro) di terra, tre mu ebbe 
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£fJUeneo per I senesi 
è una cosa di famìglia 

Il 714. anno accademico - Aumentano la popolazione scolastica e le diffi
coltà - L'esigenza di un nuovo Policlinico - Un progetto che attende l'esame 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, gennaio 
L'antica università di Sie

na. ha inaugurato in questi 
giorni il suo 714" anno acca 
clemico. E', rispetto a Pisa e 
a Firenze una piccola univer 
sita, con tre sole facoltà (giu
risprudenza, medicina, "fàr-
macia) e una popolazióne 
scolastica di 1.422 studenti 
Ma è certamente un comples
so in sviluppo e che ha forti 
ragioni d'esistenza se si ri 
flette che gli studenti iscritti 
erano, prima della guerra, 
soltanto 300. Alto è il livello 
degli studi, assai valutati i ti. 
toli che nelle tre facoltà si 
conseguono. Chiusa nelle sue 
mura, la città conserva gelo
samente, a volte con uno spi
rito che può anche apparire 
leggermente tinto di campa-
nilismo, le tradizioni del suo 
Ateneo. Quando giungemmo 
a Siena, era tempo di elezio 
ni per gli studenti,-e sul sel
ciato delle antiche strade e 
delle celebri piazze monu
mentali era un'invasione di 
volantini colorati con gli slo
gan elettorali dei varii grup
pi: la città « sentirà > le ele
zioni studentescehe. Gelosa
mente, amorosamente quasi, 
l'amministrazione comunale e 
l'amministrazione provincia
le, i parlamentari difendono, 
accompagnano, cercano d'ar
ricchire la vita dell'Ateneo; 
cosi che il Rettore magnifico, 
prof. Bracci, ha potuto affer
mare, inaugurando l'anno ac
cademico in corso, che il pro
gresso che si nota nella vita 
dell'Università senese « deri
va da cause locali ». 

Afa se la popolazione sco
lastica aumenta, aumenta il 
numero dei problemi da ri
solvere. E' una legge a cui 
non si sfugge. Così anche 
Siena ha le sue grosse que
stioni. 

Prendiamo la prima, la più 
importante: per chi volesse 
dimostrare (se pur ce ne fos
se ancora bisogno!) che il 
progresso della cultura e de
gli studi è condizione indi
spensabile per il migliora
mento del livello di vita del
le popolazioni, per chi voles
se persuadere coloro che si 
ostinano a confinare la cul
tura in un e superiore regno 
dello spinto » che la cultura 
vive nella realtà e attinge 
dalla realtà nuova forza, ba
sterebbe questo esempio se
nese, più chiaro d'ogni lungo 
ed elaborato ragionamento. 

P a p i l l a «lecjli occhi 
Fra le tre facoltà dell'Ate

neo senese, si può dire che la 
«• pupilla degli occhi » è, per 
la cittadinanza, la facoltà 
medica. Lo sviluppo di essa 
è da anni continuo, l'aumen
to della popolazione scolasti
ca costante, gli istituti e le 
scuole specializzate si molti
plicano. Ebbene, l'Università 
ha condotto tenacemente una 
vera e propria lotta per ag
giungere alle installazioni 
scientifiche dell'Ateneo una 
clinica pediatrica. Una vec
chia ambizione dei Senesi, si 
potrebbe dire, di tutti i Se
nesi: che se la clinica nuova 
servirà a dar più alto livelle 
agli studi, gioverà in primo 
luogo a fondamentali esigen
ze della popolazione. La bat
taglia, che, attorno al Retto
rato, ha cisto schierati gli 
enti locali e i parlamentari, 
si è conclusa con un buon 
risultato: i lavori per la co
struzione del nuovo edificio 
universitario sono stati ag
giudicati fin dallo scorso lu
glio; il cantiere è già in fase 

di approntamento; fra d i c io t 
to mesi la clinica pediatrica 
dovrebb'essere un fatto com
piuto. 

Attorno a q u e s t o ob ie t t ivo , 
gli sforzi e le cure dell'Ate
neo si son rivolte alla crea
zione di nuove scuole, di m io 
vi corsi specializzati, tali da 
qualificare m a g g i o r m e n t e "gli 
studi e suscitare una più pro
fónda applicazione scientifica 
da parte degli studenti. Così, 
quest'anno entreranno in fun 
r ione u n a scuo la ocul ist ica 
(tre anni di corso), una di 
pediatria (due anni) e una di 
urologia (tre anni); scuole 
che si aggiungeranno alla già 
at t iva e b e n n o t a scuola di 
os te tr ic ia . Su questo piano di 
rinnovamento e di sviluppo, 
l'approfondimento scientifico 
degli studi va d'accordo con 
l 'appl icaz ione pra t i ca ; s i c h e 
n o n fa meraviglia notare, ac
canto all'accrescimento ed al 
miglioramento degli istituti 
scientifici, l'istituzione di cor
si e scuole pratiche, le quali 
serviranno, fornendo un mag
gior numero di t ecn ic i q u a l i -
ficati, anche a legare con vin
coli p i ù stretti la vita del
l'Ateneo alla vita e agli inte
ressi della popolazione. E' il 
caso, ad e s e m p i o , d i u n a 
< Scuola di assistenza socia
le », che dovrà preparare as 
sistenti sociali capaci di dare 
alla loro funzione l'apporto 
dei neces sar i f o n d a m e n t i 
scientifici. 

Buone prospettive, dunque. 
e buoni auspici per l'antico 
Ateneo senese, che si presen
ta come un organismo in svi
luppo. Ma il terreno su cui si 
procede non è certo facile. 
Ecco, anche a Siena, una que
stione che s'è vista a Firen
ze, che. s'è detto, par tipica 
della situazione universitaria 
italiana. Vive a Siena, ed ha 

strazione degli Ospedali Riu
niti di Santa Maria della 
Scilla: relazioni strette, rap
porti di collaborazione fra 
ques ta e l 'Ateneo s o n cosa l o 
g i c a ; m a è altrettanto vero 
che i rapporti fra le due isti
tuzioni son regolati da vec 
chie norme, succedutesi .nel 
t e m p o n o n qrganicamentè; a 
volte si tratta di vere e pro
prie consuetudini. Una solu
zione definitiva e organica: 
ecco, anche qui, il problema: 
« A questo riguardo — ìia d i 
ch iarato il Rettore — tengo a 
ricordare che è v i v i s s i m o de
siderio dell'Università di 
giungere al più presto p o s s i 
b i le con piena e rec iproca 
s o d d i s / a z i o n c , a l l a definizio
ne dei rapport i fra l ' U n i v e r 
s i tà e gli Ospedali Riuniti, 
che sono indissolubilmente 
uniti nella necessaria colla
borazione ». 

Le dolenti noie 
Ed ecco, sul p iano medico-

ospedaliero, un altro proble
ma, un'altra n e c e s s i t à per 
un ulteriore sviluppo dellA-
teneo senese: il nuovo Poli
clinico. Anche su questo pia
no. l'azione dell'Ateneo si è 
s v i l u p p a t a c o n la so l idar ie tà 
degli enti locali e di tutta la 
c i t tad inanza : attraverso tutta 
un'azione propagandistica e 
i n s i e m e organizzativa, si è 
g i u n t i a l la e l a b o r a z i o n e di u n 
progetto di legge. Ma qui co
minciano, purtroppo, le do
lenti note: il progetto è al
l'esame delle competenti 
c o m m i s s i o n i de l la Camera dei 
deputati; ma — ha detto il 
Rettore — « n o n v i sono se
gni di una prossima approva
zione ». Attorno alle vicende 
del progetto la popolazione è 
vigile e attenta: con Siena, 
che deve vivere e crescere, 

lunga tradizione. l'Ammini- nelle sue mura e attorno al

le mura, nelle campagne clic 
son centri di vita democra
tica e di progresso, deve an 
che vivere e crescere l'Ate
neo. Il Senese sa d'essere an 
tico di storia, conosce ogni 
strada, ogni piazza, o g n i pie
tra delle vie e delle piazze 
famose: ma non vuole, non 
può ammettere che la stia 
città sia degradata a museo: 
dentro quelle mura, nelle 
campagne che son celebri per 
la pittura dei trecentisti, il 
senese, operaio, artigiano, 
contadino, vive, vuol vivere 
attivamente: s e le torri s o n o 
il segno della tradizione e 
de l la nobi l tà , se i castelli 
sulle ondulate co l l ine sono 
l'alfabeto de l l 'arte e d e l l a 
be l l ezza , è p u r vero che tra
dizione e bellezza non vivo 
no n e l l ' i m m o b i l i s m o . Ecco , a 
parer nostro, le « cause loca 
li » c h e s e c o n d o l 'opinione 
del Rettore dell'Ateneo sene
se, spiegano il progred ire e 
lo svilupparsi del piccolo e 
glorioso centro di studi di 
Siena. Nulla a Siena (e non 
date credito, lettori, ai pezzi 
di colore di troppi giornali
sti che quando parlano di 
Siena vi vorrebbero riporta
re nel Medioevo), nulla a 
Siena sfugge a questo ritmo, 
a questa vitalità prepotente 
e inconten ib i l e . E l 'Ateneo 
v i v e , in questo terreno fer
tile, s'alimenta di succh i v i 
tal i , t o m a a distribuire, su un 
piano di alta c u l t u r a , q u e s t i 
succili alla popolazione. Per 
queste ragioni (e potete far
ne la prova) parlare con di
sprezzo a un Senese dell'Ate
neo e come parlargli male di 
una persona di famiglia. 

ADRIANO SERONI 

di gridare la gioia dei contadini 
Subito dopo la riforma agra

ria noi contadini formammo le 
squadre di tutuo aiuto e questa 
e stata la nostra primi espe
rienza di aiuto reciproco e di 
lavoro collettivo; quella «.he ci 
permise allora, mentre 1 conta
dini amministravano separata
mente la loro terra, tli nsolxcre 
le difficoltà che, sparita la vec
chia società, si par n a n o davan
ti a noi. 

Stoi'iu ili fvi i i - I n 
All'epoca delle squadre ili mu 

tuo aiuto, il Presidente Mao, 
aveva invitato le donne conta 
dine a unirsi al '..uoro collei-
t i \o . 11 ilei resto O M , che fino ad 
allora erano state i-i po*i/.tonc 

fu la conversazione tra noi: Idie squadre d'aiuto per il lavo 
« I.in An, perchè non vieni a 

lavorare? •. 
- Perchè il mio destino è di 

vivere come vivo. A che serve 
lavorare? ». 

« Ma se tu lavori, potresti ve
stirti a nuovo, avere un sala
rio, essere rispettata •. 

« Accettate i decreti del cie
lo e sottomettetevi ad essi •, mi 
rispose lei secondo un'anticJ 
massima di Confucio, t'osi lini 
il nostri colloquio. 

lo tornai ancora molte volte 
a trovarla: le ricordai quanto 
timera fosse stata la nostra vi
ta, con lo stomaco vuoto, la 
tc*ta che girava per la faine, 
carichi tli debit , sestili ili tela 
d'inverno e d'estate, e la nostra 

Giovani contadine cinesi lavoro rampo 

servile, ora erano diventate prò-1esistenza era di minor pregio, 
prierarie della terra in modolper il padrone, di quella di un 
così solido che, pur sposandosi asino o di un cavallo 
o divorziando, il fondu restava 
a loro nome. Tuttavia mi ac
corsi che le donne rimanevano 
a casa, inchiodate dalla sfiducia 
che molti uomini avevano nel
le loro capacità. « Sono troppo 
deboli per lavorare », dicevano 
alcuni. Ma io sapevo che molti 
altri contadini erano ancora 
convinti, come vuole la secchia 
superstizione, che « terra tocca
ta da mano di donna non ren
de più >. 

Per lungo tempo, rimuginai 
questa idei dentro di me, e la 
notte, distesa sul kang, pensai a 
quale doveva essere la strada 
per far accettare il lavoro delle 
donne dai contadini di Si-kò. 
Il delegato del governo per l'ap
plicazione della riforma agraria 
aveva intanto indetto un con
corso per il lavoro fra ie don
ne, ma poche Jonne intendeva
no parteciparvi. Fu allora che 
mi parve di aver trovato la 
strada per r"us::re: a Si-kò abi
tava una donna a nome L-in-
An-yo. che cri certamente 'a 
più arretrata, la più abbrutita 
de! v i l l a n o . Girava con ci' 
abiti rotti per l'antica miseria. 
restava tutto ;1 giorno seduta 
a fumare !a p:pa sui gradini 
de'.'a " sua capanna, e a sera 
spesso il mir.'ro la picchiava 
perche no i c'era da mangiare 

Io andai a trovarla e questa 

asino o di 
Allora Lin An si convinse e 

venne con me a lavorare la 
terra. Tuttavia ella ignorava o-
gni tecnica ed ogni giorno, ol
tre il mio lavoro, io ne facevo 
metà del suo. Avrei dovuto vin
cere io il concorso fra le donne, 
ma convinsi la Giurìa a con 
segnare il premio di lavoratrice 
modello a Lin An. La sera in 
cui gli altoparlanti del villag
gio diedero la notizia che Lin 
An era diventata lavoratrice 
modello di Si-kò, grande fu la 
meraviglia e gli uomini si ra 
dunarono nella piazza insieme 
alle donne per discutere l'avvc 
nimento: mai il proverbio « l'u
nione cambia la sabbia in oro » 
era sembrato più verosimile. Da 
allora le squadre miste di lavo
ratori e lavoratrici si formaro
no, le donne cominciarono ad 
avere salari regolari ed eguali 
agli uomini. Ora, però, si po
neva il problema di far sorve
gliare i bimbi mentre !e mam
me erano a! lavoro: mi venne 
in mente che le vecchie de! vil
l a n o non avevano mi"i if.i f i -
re e avrebbero potuto sui'dir". 
loro. Alche que>te s: «.irebbero 
ch'amate squadre di nvnuo a ti
ro. e le nai-na: fnonnel che •• c-
devano il fervore della n-iova 
vira accendersi attorno a loro. 
furoir» assai contente di essere 
cons deratc utili. l'ormammo a')-

"Pai/icl" di Milhaud atta Scala 
La m o n u m e n t a l e opera del celebre compos i to re francese p re sen ta t a in p r i m a inontli:ile 

DALLA REDA210WE M1LAHESE 

•MILANO. 2. — Risorto dalle 
rovine del la guerra, il Teatro 
alla Scala di Milano ha ormai 
ritrovato un tale prestigio mon
diale che i maggiori autori con
temporanei gli affidano — co
m e nell'aureo periodo dell'Ot
tocento — le loro opere nuove 
perché VJ ricevano il battesimo 
della scena. Avemmo co-4 (in 
m compartecipazione - o n Ve
nezia) il privilegio della prima 
del Libertino di Stravimki ed 
ore abbiamo quello della pri
ma del David di Darius Mi-
lhauc. il maggior compositore 
francese con'emporaneo. 

Purtroppo, a differenza di 
Stravinski, le c u | creazioni fo
no largamente conosciute, Mi
lhaud è stato sempre poco ese
guito in Ital a. cosicché manca 
al pubblico la possibilità di 
considerare ."opera nel com
plesso dell'attività del suo au-
tcre, come punto di arrivo di 
una larga evoluzione che non 
si può ignorare. 

La produzione c'.i Milhaud 
abbraccia infatti tutta un'epo
ca, ]a più problematica, iel la 
musica mod^-na: quando r.el 
1909. dicia^f-ttenne. lancia '.-» 
natia Provenza per Par.£i. c-=li 
si tuffa nella turbinc-a corren
te de l le scuole dx avanguar
dia, s i trova, qua.-i .suo mal

grado. a far parte con Honeg-
ger, Poulenc, Auric del gruppo 
dei - - -e i~ , guidato da Cocteau, 
nella lotta per la creazione di 
una - m u s i c a francese a tutti 
i costi -; partecipa alle batta
glie più memorabili dell'epoca 
ed è egli stesso protagon.-'ta 
di alcuni dei iT»2gk>n - -e?ri
dali - artistici. 

Ebbene, che cesa rimane di 
tutto questo nel David. l'ope
ra dei .sessantanni di Milhaud? 
r>*3 appare nitida, chiara, co
me se fesse na*uralmente zam
pillata da una fresca polla mu
sicale. ir. una stagione c i feli
cità creatva meravigliosamen
te spontaneo 

La forma del Darid è quella 
monumentale dell'affre.-co sce
nico: decine di quadri -sinteti
ci. con un momento dramma-
*ico saliente :n ognun->. in cui 
M svolge la trama dell'intera 
vita in un'epoca fondamentale 
nella storia d i un popolo. 

Davlr, il re-poeta, rappre-
senta appunto il momento più 
alto della gloria del popolo di 
Israele: la formazione dell'uni
tà nazionale nel proprio terri
torio. Consacrato da Samuele. 
"eli vir.c*» .incora fanciullo il 
' c r T c G;'Ja. provando rosi zi 
"•s.vi»re nrevi^'Ina^o a l iberale 
il popolo dai suoi nemici. La 
?ela?a di Saul lo costringe al-
i'esilio e, privi del suo braccio 

invincibile, gli ebrei sono vinti 
e Saul .stesso vù-ne ucciso su'; 
camp-, d i battaglia. Ora David 
é re: confitti f nemici esterni. 
riunito ;1 popolo, egli realizza 
la più alta conquista: Gerusa
lemme. Gli ultimi anni del SUD 
regno . v a a turbati dalle ribel
lioni ce : vuoi agli (con cu. Dio 
l-> castità per il suo amore 
a--!ulter.no con Betsabea), ma 
ìlrìr.e egii ha ancora la gioia 
di c-n?3<mre suo «uoces'^re 
Salomon», cui toccherà il com
pito di costruire il sacro tem
pio. te.timonianza della gloria 
del popolo eletto. 

In quej^o immenso canovac
cio bibite3, preparatogli senza 
eccnemia (cinque atti, dodici 
quadri) dal poeta Armarvi Lu-
niel, Darius Milhaud versa a 
piene mani la prepria mus.ca 
Come nelle s j e o^ere prece
denti egli non tenta impossi
bili ricostruzioni musicali di 
epoche trascorse, ma al con
trario arrosta gli avvenLment: 
alla nostra epoca, cercandovi 
una diretta corrispondenza coi 
grandi fatti della nostra vita. 

Dovici, campione d'Israele. 
diviene eo=i 1 s imbol i di quel-
1 universale movimento di ri 
".au-cita cr i p v ^ l i f'ppro.-si Iti 
cui la l:berazione dL^rael» e 
La sua costituzione :n Stato in
dipendente è un m~.rr.ento ,^-
gnincati io . 

L'antico te^to biblico assume 
In tal modo un significato at
torie ed universale, e Milhaud 
l>.:ò r.at-ralmente sovrapporvi 
il VJJ linguaggio mcd«rr.o. i r 
cui t'i'te ie esperienze raccol
te nella ->J.I Ij.iga vita appaio
no fuse r.eirir.tsau&to .^^rrere 
della melodia. 

Xatura'mcijte questa -divina 
•"acilità - ha i suoi pericol i 
Talvolta la melodia è più fa
cile che robus'a; larghe parti 
ippaior.o • tirate via . piutto
sto e h - scavate o approfondite; 
un compositore più f a t i c o » a 
crebbe respinto molte sovrab
bondanze del testo di Luniel 
che i n \ e c e M-.lhaud accetta 
tranquillamente 

Le parti migliori del David 
-one> quelle in cui la massa 
domina: i vasti blocchi corali. 
: grandiosi insieme come il 
monumentale finale, le scene 
festose, le danze, i magnifici 
interìud-'. Molti altri momenti 

î potrebbero ricordare ed an
che taluni In cui un rigoroso 
laverò di foro.e. gioverebbe. 
ma di proposito nor vogliamo 
indugiare nell'analisi. Ci t!«>-
vian.o qui di fronte ad un'ope-
-a che con Li sue vitalità e con 
e «u-> «te<?e rr.archevolezze af-
errr.ì che r.o.. <••-/.,-> .1 meì.> 

irarrmn non e mert-.. ma che 
ess" può av^re uno v.ta nuo \a 
e robusta quando si v:.l;a ad 
interpretare fatti \ i \ i 

Poche parole p<-r I esecuzio
ne nel complesso assai digni 
tosa: la prodigiosa capacità as
similativa di N'.nc Sanzogno. la 
sua intelligenza de l le musiche 
nuove, la r.rrhezza del la sua 
cultura e della sua sensibil.tà 
hanno fermate il muro maestro 
dell'-» spettacolo; s'>tto la sua 
guida l'orchestra è apparsa 
chiara e nitida. I cori — istrui
ti da Norberto Mola — robusti 
e magnificamente articolati; 
l ' insieme della compagnia d. 
canto fuso e omogeneo Non 
possiamo ricordare tutti zìi in 
terpreti; r.otiam: solo i princi
pali: Anselmo Colzani. intelh 
gente e robusto David. N'fcola 
Rossi Lemem. regale Saul; Di 
sma Df C e r o e Mr.rcella Pob-
be. soavi M:chol e Betsabea: 
tutti gli altri meriterebbero del 
pari d'essere citati. 

Men-» indovinata la realizza
zione scenica. Nicola Benois ha 
avuto belle invenzioni e tro 
vate funzionai:, n v i suo boz
zetti eccessivamente soxracca-
richi e di gustr r.on sempre 
felice contrastavano con la li 
neai i tà chiara della musica; e 
più ancora sfas?ta appariva la 
rezin di Margherita Wallmann. 

Pfr la cronaca, ricordiamo il 
subbi co eh? grerr. va Li -ale e 
una trentina ci' chiamate che 
confermano il \.\u r a c c e s o 
dello spet t -c^lc 

R. T. 

ro domestico. 
Nel "ji, intanto, yoi famiglie 

avevano deciso di aimiiini::rarc 
in comune i mu ottenuti con la 
riforma agraria, formando una 
cooperativa agricola di produ
zione. Ognuno comincio a rice
vere un compenso, suddiviso a 
seconda delle giornate di lavoro 
compiute e a seconda della 
quantLi di terra che aveva mes
so in comune; con il denaro re
stante, circa il 10 '/o delle en
trate, veniva creato un fondo 
di riserva, dal sjualc naicevano 
il fondo sociale e il capitale 
delia cooperativa; Io depositam
mo in una Banca die ci apri la 
possibilità di ottenere in pre
stito tutto il denaro die ci oc
correva 

Alla line ilei '<.: potemmo ac
quistare cuw|uc nuovi trattori, 
dicci buoi, otto carrette. Co
struimmo la sede della coopera
tiva e la scuola. Istallammo an
che il telefono 
trasformando con le prime case 
nuove, e per l i prima volta 
contadini con abiti sani e sra.'-
pe ai piedi, traversavano nel 
giorno della festa la piazza del 
villaggio. 

.Unititi ie stfom imita 
lo fui nominata vice-presiden

te della cooperativa agricola. In
tanto, fui dal '50 noi avevamo 
cominciato la lotta per l'igiene, 
e avevamo distrutto a Si-kò tut
te le mosche e le zanzare, por
tatrici di colera. Attorno al vii-
aggio avevamo scavato un fos

so colmo di veleni, una specie 
li trincea, dove trovavano la 

morte i topi, i cui pidocchi era
no portatori tli pestilenza. 

Ma la mortalità, infantile, ne. 
vilUggm, e quella delle puerpe
re, era \cmprc molto alta. Ave
vamo una vecchia levatrice sii 
60 ami.. \'.\n Cìiò-Kcn, ed io 
sapevo die era lei a rifiutarsi 
di usare 1 disinfettanti e conti
nuava .1 far partorire le donne 
secondo 1 vecchi metodi. 

Vati (liò-kcn non voleva ar
rendersi alle regole d'igiene che 
chiamava « manie sii moderni
tà - e mi mise contro molte 
donne dicendo che io l'odiavo 
e volevo cacciarla via d.i Si-kò 
« Proteggere Ja s.ifutc del popo
lo è il primo dovere -, aveva 
detto Mao Tse-dun ed io riu
scii a fare un'assemblea dell'As
socia? ione contadini del villag-
i;io in cui si decise che Vati 
Giò-kcn andasse a « rieducar
si • . Van Giò-kcn, nella scuola 
per levatrici, è diventata un'al
lieva modello, è tornata a Si-
kò, e ha fatto nascere 4} bam
bini senza che uno solo ne mo
risse. 

Nel '53, la nostra cooperativa 
agricola ha cominciato a divi
dere la rendita, in base alle 
giornate di lavoro: la terra e 
i mezzi di produzione sono di
ventati collettivi: quasi tutte 

le famiglie del villaggio hanno 
aderito alla cooperativa perchè 
l'esperienza aveva frattanto di
mostrato che 1! sistema della 
piccola proprietà, nelle campa
gne arretrate dcl'a Cina, crea
va nuove differenze sociali, nuo
vi ricchi e nuovi poveri, e non 
permetteva di acquistare mac
eri.ne moderne, né di far fronte 
alle inonda/ioni e alle siccità. 
I! fondo sociale permetteva in
tanto <h pagare i» pensione ai 

e . hi contad.nl, di concedere 
a tutti l'assistenza sociale, di 
ni/.are la cn;truz.onc de'ìe ca-
c e delle scuole, dedi spacci, de-
;Ii asili-nido. 

Terminando, vorrei ripetere i 

. CONCERTI 

Replica all'Argentina 
deir«Egmont» di Beethoven 

Oggi alle ore 21,30 all'Argentina 
replica Ucl concerto diretto da 
Fernando Prcvltall. Saranno e se 
gulti: Cherubini: «Sinfonia In re 
magg. >; iieethoven: « Musiche di 
scena per r«Egmont> di Goe
the > (esecuzione Integrale). Soli 
sti: A. Crast. A. Ninchl, M. L. Ze 
ri, M. Fahbri, A. Ninchl. M. Guell 
e S. Oraziani, nigllettl al botte
ghino dalle 10 in poi. 

TEATRI 

Replica dei Balletti 
domani all'Opera 

Oggi riposo. Domani, olle ore 
21, ultima replica delle tre no 
vita: «Carmina Uurana # di Orff, 
« Alitali!' e gli ospiti notturni • di 
G.C. Menotti e « Canti del golfo 
di Napoli» di n. Hosselllnl (rappr 
n. 10). Lo spettacolo sarà diretto 
dal maestro Oliviero De Fabrltlls 
Maestri del coro Giuseppe Conca 
e Gino S'inoli!. 

ARTI: Ore 10-13: C.la P. De Fi-
1 lippo: « Lettera a mammà » di 

P. De Filippo. 
AUTISTICO Ol'KItAIA: Riposo. 
ATENEO: Imminente apertura 
C i u c o TOGNI (Via Sannlo - B«n 

Giovanni): Tutti 1 giorni due 
spettacoli: ore 13.45 e 21. Pre
notazioni tei. 7VJ.1U1. 

ELISEO: Ore 21. C la E De Fi
lippo « Monsignor l'errclli », di 
F.G. Starace. 

GOLDONI: Ore 21.15- C la diretta 
da F. Castellani « Tre rosso di
spari » di Amici. 

Ol'EItA UEI IIURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 

Rascel « Tobia la candida spia » 
Si-kò vi andava! PIRANliKLLO: Ore 21.15: «Cosi 

è se vi pare » di Pirandello. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21 : 

C.la Wanda Osiris « Festival ». 
RIDOTTO ELISEO: Ore 2t: C la 

Ccico HaM>gpJo « Un curioso ac
cidente » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21: C.la stabile di
retta da Chccco Durante « Ac
qua cheta » di A. Novelli. 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile del 
Klallo diretta da G. Glrola « Dia
manti- durezza 10». Novità di 
P. Sereno. 

TEATRO DI VIA VITTORIA S (al 
Corso) - Ore 21.30 : « Aspet
tando Godot » 2 atti di S. Uè-
t'kctt (ultime repliche) con: V. 
Caprioli. C. Ermelll. M. Mo
retti. A Plcrftderlcl. 

VALLE: Ore 17. familiare- Spet
tacolo Errepi « Lorenzaccio » di 
A. De Mussct 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: 11 caporale Sam e rlv. 
Altieri: La bella preda e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Assalto alla ter

ra e rivista 
FUnUnlo-, Berretti rossi con A. 

Laùd e rivista 
Principe: II talismano della Cina 

e rivista 
Silver Cine: Tradita con L. Bosè 

e rivista 
Ventini Aprile: Altri tempi con 

V. De Sica e rivista 
Volturno: L'amore di una donna 

e rivista 

CINEMA 

versi di 
popolare 

una 
che s: 

ecchia canzone 
cantava una 

vo.ta nel nostra vii.a-gio: 
// piccolo oilÌMt/it 51 elfiimi Si-Hò, 
K1.1Ì lontano d*!i* li in Ir etili, 
rircnnrlxlo di etnàfr. 
nmbrettialo tìt trhi 
I contadini di .Si io tono foorri in 

{canna 
nulla il foorrno ha da spartire eoa 
• IE»I. ri»i l'ino (loro 
:h abitanti del odiali.•> di St-hó. 
Ur,rti. m i tono 
!a T-nlotrt drt pillatilo di Si-kò. 

Ma ora la nostra storia è mu
tata: i contaJni sono l'avveni 
re d: Si-kò. Y. S:-kò, villano 
cinese, è fel.^e. 

*éà" 

Qjesta è la storia di Scen 
Ci- l i , g i i contadina senza ter
ra. ora vice-presidente di una 
de'le duecento cooperative p.ù 
avanzare delia Cina e deputata 
a!l'As>emb!ea nazlona'e, come 
lei stessa me l'ha raccontata. 

Io l'ho incontrata la sera del 
31 settembre 19J4 nel salone 
grandioso che accoglieva i rap
presentanti de! popo'o c;ne>e. 

Shen C:.-!i aveva lanche trec
ce sciolte, annodate da fiocchi 
rosa, una giacchetta a fiori, p n -
ralo-ii azzurri e un'espress.one 
rapita di bambina. 

Seduta sj'.I'or'o della sja pol
trona, e"a credeva di rappre-
senrare so'ranto •! piccolo v'!-
'aggio di S:-kò, e invece, alme
no al miei occhi, ella rappre
sentava rutto Io Sciansì e o"ù 
ancora, la stessa storia delle 
campagne e delle contadine ci
nesi. !a vittoria della Rivolu
zione. !a certezza dell'avvenire 
«oc-la'lsra. 

MARIA A. M'ACCIOCCHÌ 
FINE 

Gii articoli precedenti tono 
stati pubblicati nei numeri 3+3. 
350. 30-5. 

A.B.C.-. Fiamme su Varsavia 
Acquarlo: Pioggia con R. Hay-

vvort 
Auuaiio: I eladlatori con B. Hay. 

vvard (Cinemascope) 
Airone- Imminente apertura 
Alba: La Moria di Glenn Miller 

«•<>n J. Stewart 
Alcyone: Mambo con S. Mangano 
Ambasciatori: Traversata perico

losa con J. Craln 
Anlene: L'assedio delle 7 frecci: 

con W. Holdt-n 
Apollo: Ulisse con S. Mangano 
Appio: Interno sullo 7cro con A. 

Ladd 
Arcobaleno: Dortoir des grande» 

(Ore 18 20 22) L. 600. 
Arenili»: Il grande cielo con Kirk 

Douglas 
Ariston: L'oro di Napoli con TotO 

(Ore 15.15 17.40 20.05 22.40) 
Astoria: Casa Ricordi con G. 

Fcrzetti 
Astra: Questi fantasmi,con Ra

scel 
Atlante: La valle degli uomini 

rossi con L. Bail 
Attualità: La grande notte di Ca

sanova con B. Hooe 
AuRiutui: il medico del pazzi 

con Totò 
Aureo: Una parigina a Roma con 

B. La a gè 
Aurora: Mondo equivoco 
Ausonia: Grisbl con J. Gabln 
Barberini: Pane amore e gelosia 

con f; Loi'nbrleida 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo , 

Fiammetta: Klss me Kate 'tccnl-
color) Ore 17.30 10.15 22. 

FoiUano; Questi fantasmi con 
Rascel 

Folgore: Salvate il re con A. 
Dexter 

Fontana: u seduttore con A. 
Sordi 

Galleria: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Garbateli*: La strada con G. Ma. 
tlna 

Giulio Cesare: Berretti rossi con 
A. Ladd 

Golden: Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Hollywood: Ulisse con S. Man
cano 

Imperlale : La morsa d'acciaio, 
Inizio ore 10.30 antimeH'«iane 

Impero: ]l medico del uazzi con 
Totò 

Induno: L'ultimo apache con B. 
Lancaster 

Ionio: Terra lontana con J. Ste
wart 

Iris: Gli avventurieri di Ply
mouth con S. Tracv 

Italia: Pioggia con R. Hayvvort 
La Fenice: Viva Zapata con M. 

Brando 
Livorno: Riposo 
Lux: Il comandante del Fljr.n 

Moon con R. Hudson 
Manzoni: Il «rande caldo con G. 

Ford 
Massimo: La strada ron G. ^!.i. 

Bina 
Mazzini: J fratelli senza naura 

con R. Taylor 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Pane amore e ce

iosia con O. Lollobriuidn 
Moderno. I gladiatori con S HÌV-

vvard (Cinemascope) 
Moderno Saletta: La grand* not

te di Cnsan^v-.T ron n Hfine 
Modernissimo: Sala A: Grl'.M 1 un 

J. Gah'n: Sala R- Il m a c i n i 
di Don Giovanni 

I M M I M I I I M M I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I 

al 

Q U I R I N E T T A 

omani, ore 22 
GRANDE GAL 
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A 

I 

) ÀÌ manna catratmuouitrii.v 

BEVÌAMliVO 
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Ptenotazioni: Rivoli 460-8<3.3 

Quirinctta 670-012 
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Questi fantasmi c o n 

Ste-

IL VOSrttO SPUHAHTf 
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Bernini: Il delitto Derfctto con 
H- MUland 

Bologna: Mambo con S. Mancano 
Brancaccio: Mambo con S Man

gano 
CapanneUe: Riposo 
Capitoli L'oro di Napoli con Sil

vana Mangano 
Capranlca: I cavalieri della tavo

la rotonda con A. Gardner iCI-
nemascoDO 

Capranichetu- Da qui alleternl-
ta con B. Lancaster 

Castello: ! fratelli senza saura 
con R. Taylor 

Centrale: La car.ca dei 600 con 
E. Fljnn 

Cinestar: Napoli piange e ride 
con L. Tajoli 

Clodio: La strada con G. Mastna 
Cola di Rienzo: Questi fantasmi 

con Rascel 
Colonna: Amanti latini con L. 

Turner 
Colosseo: Aprile a Par.gi con D. 

Day-
Corallo: Le giubbe rosse del Sa-

skatchetvan con A. Ladd 
Corso: Un americano a ttuma con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 20.10 
22.301 

Cottoieato: In nome d: D.o 
Crliocono: Un moneto a:«a corte 

d"Inghi:terTa 
Cristallo: Terra lontana con 3 

Stewart 
Del Picco»; Riposo 
Delle Maschere : Spettacolo di 

prosa 
Delle Terranei La ssada e la 

rosa con R Todd 
Delle Vittorie: l a » R*cordi con 

G. Fcrzetti 
Del Vascello: Berretti rossi eoa 

A l-add 
Diana: La strada con G Masina 
Doria: Il medico dei cazzi eoa 

Totò 
Edelweiss: Giuseppe Verdi con 

P Cressoy 
Eden: Mambo con S Mancano 
Esperia: Ivan il figlio del dia

volo bianco con N. Grav 
Espero: Un pizzico di follia con 

D. Kaye 
Enrllde: La legrenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Europa: Da qui all'eterniti eoa 

B. Lancaster 
Excelsior: Gente di notte con G. 

Peck (Cir.errascorve) 
Farnese: Terra lontar.a cor. J. 

Stewart 
Faro: Il tremo r.ero con B. Lan

caster 
Fiamma: n letta eco V. De Sica 

Mondiali 
Rasce! 

Nuovo: Terra lontana con J. 
vvart 

Novoclne: Un pizzico di follia 
con D. Kaye 

Odeon: 1 pancoli dell'odio 
Odescalcbl: Inferno sotto zero 

con A. Ladd 
Olympia: Ulisse con S. Mangano 
Orfeo: fiondo con J. Wayne 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La munifica preda 

con M. Monroc (Cincmascooc». 
Palazzo: Davide e Betsabea ton 

G. Peck 
Paiestrina: Casa Ricordi ton G. 

Ferletti 
Parloll: Questi fantasmi con R i 

seci 
Planetario: Rassegna ir.temaz.o-

nale documentano 
Platino: Ulisse con S. Mangano 
Plaza: Fronte del porto con M. 

Brando 
Pllnlus: La domenica della buo

na gente con M. Fiore 
Preneite: Il medico dei Dazzi ceri 

Totò 
Prima valle: La conquista della 

California 
Primavera: La grar.ee care-, ana 

con V. Ralston 
Quadraro: io ti salverò con In-

grid Bergman 
Quirinale: Casa Ricordi ccn G. 

| Ferzetti 
I Quirinctta- L'attrice con J. s im-
; moni lOre 16.30 19 22» 
Quiriti: Riposo 
Reale: Mambo con S Margar.o 
Rey: Ri DOSO 
Rex: Casa Ricordi 
Rialto: Vattr.ce con J S rr.-r.o.-̂ ; 
Rivoli; L'attrice con J S..r.ir,cr.3 

«Ore 1«30 19 22i 
Soma: Gianni e Pir.otto sX p.a-

neta Venere 
Rubino: Le giubbe rots-* del S s -

skatchewan ion A. Ladd 
Salarlo: L'angelo dell'amore 
Sala Eritrea: Riposo 

>••• ««««Ariana: Don Carr. ilo cca 
G. Cervi 

Sala Tr*spontina; Ripo-o 
Sala Umberto: Navi senza r.ter

no con J. Derek 
Sala Yltnoll; Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Car-,cello ra-

ooletmo m n p Lnren 
San Pancrazio: Ripeso 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Man-.bo ccn S M ' - r r i 
Smeraldo: Da qui all'eterniti con 

B. Lancaster 
Splendore: Giulietta e Rorreo con 

S. Shental 
Stadinm: Ulisse ccn S. Mar.zar.a 
Stella: R.poso 
Sopercinema: I cavalieri 5*lla t s -

vnla ro''-fda c o i \ t a r - J f t 
Tirreno: L~ii5e con 5 Mangarvo 
Trevi: Accadde al Cosirr.issaria-

tn con A Sn'di 
Trianon : Soctiacoro di varietà 

con F. A sta-re 
,Trieste: Ivan H fielio del diavo

lo bianco con N. Cray 
Tatcelo: Cavalleria Rusticana 

con E. Cm» 
Cline: La strada con G. Macna 
tlpianoi Non è mai troppo tardi 
Verbaao: Milanesi a Naccll 
Vittoria: Ivan il figlio del dia

volo bianco con N. Gray 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDCZ. AGIS-ENAI-: 
Adriano. Atlante, Alba. Alerone. 
Ausonia. Asteria, Artstoa. Atroa-
Uta. Arcobaleno, Barberini. Ber
nini. Brancaccio. BoWna, Capito!, 
Capraaita, Capraaicaetta. Cristal
lo. Esperia, *2t+*. Earopa, Foglia-
ae. Galleria. F tata ma. Indotto, 
Italia. Imperiale. Moderno. Me-
tropoUtaa. Olimpia, Orfeo. Plane
tario. Roma. Sala Cmbertu>. Sn-
oerciaema. Savoia. Salerno. Sme
raldo. SaléaOere. Taseoto. Trevt, 
Verbaao. TEATRI: Arti, Goldoni, 
Rowlai. TV FoaUae. 
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http://ulter.no
http://m~.rr.ento
file:///cmprc
http://contad.nl
http://ir.temaz.o
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IZIUTVB - RUMA : 
litro t«f . Ttl «fflll «.MI 

IUC1TA', un . culatta - CoojmorefàJ»} 
iiaa L. IH • Doméotealo L. tM . Uhi 
MMOU L. IM . Cronaca 1* IW • Macrologia 

; Ufm . Ptaasttarta Baacae u tot • Lesali 
;:•• li. SM . EiTÒUersT(SPl) Via del Parlameatò » OCCHIO SUL MONDO 

" ^ 
. -«KBZZI UAUUON AMENTO 
UNITA 
tuo editino* dei lunedi) 
tINASCITA 
• IR NUOVR 

Anno 

1250 
1.200 
t 800 

Sem 

3.750 
•UO 

1.0MI 

4.7 (Hi 
1.950 

500 

Conto corrente pat ta le 1/29795 

NIZZA - La Riviera ha festeggialo questo Capodanno in un clima eccezionalmente favorevole. 
La foto ha colto un aspetto dell'affollato passeggio di sabato sul «Lungomare degli Inglesi» 
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PECHINO • Un quadro del pittore Feng Yi-ming 
sulla creazione delle cooperative agricole 

v'-l •. \> ' • i' • 
,'•••>'' -.'••'•.•-?. 

< . » "s* . 

PECHINO - Gli operai salutano con entusiasmo a Erlierr, ultima stazione 
tronco cinese della linea ferroviaria Chining - Ulan Bator, destinata a 

cinese, il convoglio 
collegare la Cina 

che inaugura il 
e la Mongolia 

hi* 
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STROMBOLI - Due drammatiche visioni del vulcano in attività. L'eruzione, prodottasi nei giorni scorsi con abbondante magma lavico, ha destato in un primo 
tempo un comprensibile allarme nelle popolazioni dell'isola; attentamente seguito dai vulcanologi, il fenomeno è andato tuttavia man mano esaurendosi 

SINGAPORE • La nave danese « Leixa Mcerale » ha preso fuoco nel porto ed è andata completamente distrutta 

•e \ r 

PARIGI - Durante il drammatico dibattito all 'Assemblea sugli accordi di Parigi, delegazioni 
giunte da tutto il Paese manifestano attorno a Palazzo Borbone. I cartelli ricordano l'occupa
zione della Francia da parte della Wehrmacht e le infamie dei campi di concentramento nazisti 
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